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Y. Dr.LL'lNiH:ONAliE:.TO I~Dt:I~TRIALE 

1.1 l1llllll R~ I10I I !IO~R I.ITRII X!!IO ~AU: DI .\RTr. liODEilXl 

A bre1·e di .;tanza . In nHl~!itosa quiete t! el par·~aggio del giardino del 
Valen tino. che si disno·la cosl ,,oeticamente gentile lungo le Jllacide 
rive de!Jmdr.~ F:rillano, è stato IIUO\'amente rotta da l t ramh tiO di 
earpenticri, fa legmuni. muratori. stuceatori. du• in brerc tPUIJIO, ai 
cenni del\'arc!Jitetto IJ'Aronco o rlell'ing. Bonell i. hanno fatto sorgere 
una nuonl città loianea o dorata, che pare ,-eouta sull'ali del 1·ento 
a ]lOsarsi da lontani J13e~i là •IOVP l'acqua del Po incomincia a t•,ecare 
le mura della IK'IIa 1'urino. 

E bandiere di ogni colore, ed orilìauun i. e Jlali polieromi. e tendP e 
1·elari hanno getta t."\ un'otllla stridente di gaiezza nella si tn)Jatira mo· 
notonia della gatntnl verde del giardino eos\ caro agli ama nti. ed i 
due Castelli feu•lali signorilmente mae~tosi e tristi. hanno guardato, 
trasognati e aristO<'ratieamente areigni, la petulante e ga ietta schiera 
dello casin o !>faeeiatmnente biauche e sfacciatamente inorpcll o t ~> e true· 
~a t e, come due grandi dame sefcre. maestos.1mcntc assise. gua rdcreb· 
bere uno sciame di belle donnine allegre e ehiassi)S(:. che loro sgo· 
nellassero d'intorno occhieggiando c ridendo. 

E in meu:o alle cnsine. un bel monumento, un'eletta Ot}(lra d'arto 
di uno seuHore 110~ta, eho nel fregio bronzeo comtJose, in tre quadri 
palpitanti di ''ila, l'epopea storica di Ca sa sa,·oia. 

Questa la pri ma impressiono ehe eolpisce, piil el1e la fanta~ia. In 
JllltJilla del ,·isitatore, toeea dal ,·ire wnt rasto di eolori. che disturba 
la im mensa pace del paesnggio tranquillo. 

!la in quelle casetta bianche, tautG nll'eslerno. com(.l nell'interno, 
e'è un nobile e coraggioso intendimento di lìne idealità artistica, e'è 
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come una sfi,ta, che un manipolo di giovani o mleu ti artisti hlritt 
gt:ltai•J a tutti i coni'Omdoualisrni artistici t tBs~n li in nome dell'arte 
lll (lj leroa. 

~olril o tentativo e eoraggiosrt impresrt, sull a cui riuscita non sptUa 
a noi il giudizio. 

Diranno i I'Cnluri, se In nuova maniera fu \'Ora mente arte e v ta 
sua inlluonr.a si feeo sentiro 110r molto tempo o con molta efficada 
n noi solo mente il eOmllito di eonstntaro cho lo coso fu rono ratt~ 
bene e con elegan?.a o con garbo, cotno le sa sem pre fa ro questa gto· 
tile 8 bolla 'l'oriuo, che, pritun di ogni n!trn ll{• ll e nobili 8 a.rd i t~ 
imprese, ha \'oluto e sa puto tlrccollero ogni altra d ttà it aliana a ud:~ 
in ~ l uesta ri I'O!uziono a rl isticrt. 

t: l'al'l'enimento ù di tanta imt)()rlau? .. 1, che In nostra Hh•ista tre· 
tlen>bbe di rnanear8 ad 1111 suo do1·eru se non cc rcA~se di fermare utile 
sue 11agine, quello che di pii1 importante c di pi lt interessante s i ~ 
ratto nel tampo delle applicazioni induslrinli di tptcsta nuota art,, 

.\ lire mostre [Xli rientrano COII! JIIetamento nel ca m11o industriale t 

di NO JWirà ouupahi più compet(1 ulcmente c dis tc~amentc . 

fl it. :Uuseo i nduslri :~ l e ha a\'UtO Cd ha, hcnchù indirettamenlf. 
molta 1~a rtc nella materi ale eslrinserazione della id ea geniale, pertk 
nella rubrica, che jKlrta a tlul.lbliea noti zia il !<Cgno tangibi le del l'al· 
th· ità dell ' lstihth>, non resti traccia di IJ URnto la nwggior parte cl~i 
suoi membri, in maniera e misuro direrse, ha conlril.luito acrcarud 
a far crescere rigoglioso. 

~~ ra t> ostm inten:done di tlcdicarc l!l!Csto numero a ricordare esdu­
~iramento In festa simpatica o gentile, e di prc~en tarc ai nostri lei!Q ri 
in maniera il pilt possibilmon lecomJIIOtn i'J.:sposizioncnelle m ie sue 
pu lienei snoidh-ersiasr>clli. 

IJO sl:l to nou completo dei la1·ori ed :dcunc difiicoltà incont rate 
specialmente nellltller avere atcuni tloeumeul i tlnriprodurrc, eihaono 
eon~ ig li ato, per non ritardare ulteriormente In publrlica:douo del prt­
sente fascicolo, di rimandare n1l altra volla il nostro dil'isameoto. 

Con questo differi111ento speriamo di J>Otcr essere iu grado di meglio 
eorrisponrlere all'nspetlalil'a dei lettori cortesi c \li riusci re a fare 
cosa degna del lieto nnenimento o del nostro giornAle. 

l UL\GHA \l lll E~TIW I' II ' I IJE LI,f: \IO l' li ICI .l L\ l'O IlE 
Cimli,.wt;iWlt , t•. pag. l ~t .. (1), 

1/al•tJiieazione dei tliagrauuu i f'nl ro]Ji ri alle motrici a dot•J•ia l'~ Jl at• · 
~ i o ne , tlopo lo studio fntto cou C•:.i ::.ul fuuzionaauento delle motrici 
monoeili ndriche, si può fare eon!!.i dl' rando diretl am(• ntR una mardliun 
reale, cioò una macc hiua in cui l'i i abbiano gli spazi morti, le cadut i< 
di pressione, lo pueti Jwrmca l1ili al calore, coufronta wlo il lan •ro fatto 
in essa ton IJUC!Io di una marchina monodlindrira ideale, cio~ una 
macchina cou eStlansiune coml•lcto, 'cnr.a ~ J>&?.io morto, ~nza !•Udi ta 
di prC:)Sione nell'anunbsione. con J•an·ti ÌIIIJ•Crmeal.lili al calore c cl1e 
consuma In slc:i~a ltuantità •li 111pore 111:r o~ni colpo ~l'm plice di stan­
tuffo, espand <'ndolo dalla 11r~·~,ionl' rhc Ira all'u!:>eita della ut.Jaia fìov 
all 11. pressione della •carita •lei cilindro a l·a~~;l J're~<one df'Jia motrici' 
a doppia espan~ionc . 

!Je macchin e a doppia c-pan~ionc :;i ·listiuguono gen':'ralmente iu 
du~> llp1 11 hpo \\'oolf con punl! morl! t~•neor,la n tl 

l
rr. c Il tipO Comp<HLIIII con JliiUII 11\urll c.h•l'Ordanll 
·~ In que:.to -studio traccenmo Il dragranuna <'IJi ro 
~~ ptco ~~~ una m~ec:hma t.:OmJ•oUII<I Ct n mano1elle 

a~~· 
~, 

-~;~ .. ~. 
l'ip:.li'l. 

Il diagrnmmn reale delle prcs,ion i di una macc hina Compound è rap­
~dalla lìg. 18', nella 'luale !:<i sono reltilìcati i pass aggi da 

(l) l'n mm la.ocia re int••mrh ta la itnporlan~ ~Mmutia c be il c<>mpia.nto prvffll' • re 
G. ~rtc.ldo a\'IIU. intllmindal.ol a ""river .. •Ili diagrammi o.twpiei in qc~""' Uivi~ta, 
abb.amo pregat.o l'ing. l i. ~-l·rnro, a• -i.•t•·nte aUa CaU<'dnl. di lll&Cdoint \Hmlcbt 
~ 11ng. C. •·rucarl, eh~ Pn\ Jbl<> alliuu di'] J>rl•f~. •.•n· stP~!>;I t da J. ui Jlll'a«l to 
a 1110 c<•ll•t.oratore in uM ~t11dio ~ni ur<.•lo•ri a gu. di rf'ligc· rl' quHt:l11ltima parioP , 
che nnne cumt•ilaU inl.o·raunnt•· ~oli~> JÌ!I(I:o•i dtllt> kti<oni l•rali dPJIO MH~J anno 
le<>lutieo, J'aCtllltc.> daU'iJ<j.'. FraJUri Jr~J•\t•J. L.\ UuatiO~<t:. 



uua fu·l.lllila ~uccc.-.sim, in mu!lo ilR li\Nt• tlf>lle cn!ipidi, ciù cliC è 
Jcl'ito fart•, come n•ulll' o~~•'nllto n~l \'l cnsu tll'llo macl'i1inu 1or.moei· 

liwlrkh<'. 
J,a llg. h • tiR in .\ , Ili l\ Ili ~~. G 1 il din~rnm11111 di funzitulolul·uto 

del dhn•lw ad altn t•rl'"sionl.l ma\'nlo toll'111dicnloru di \\'11\t, c in 
A

1 
H

1 
i\ n,~\ G, il tlingrammll di fumo.ionnmcnto d11l cilin1lro alo:t~~a 

pn·~iiHIO ricnmtv da •Jtwllo cho di\ l'indicatt,ru di Watt, nel •Juale ~ i 
siano ri• lottì i 1olumi alln ste~•R Sl':tla rlw lmnno i 1·olumi nel dia· 
gr:unu1a ilei cilindro ati nlln pr~ssiotH'. In tulnlOtlo nl'i d ne dingmunni 
~ono rRJ•prc•eulali ç<llla nwdr~imn ~cnla lo prc~!lion i e i I'Oiumi. 

In e.,,j ll('~~ian1o ,\i~tin~:;m•rc le ~l'f)UI•nti fnsi: 
, \

1 
B, AUlmissiono dol \"npore twl ciliudro picl'olo. 

n, c, E.;wlllsione 
ci!), Ca lula di prcs,ione che a\'IÌ('IIC IJURIIIIOsi nvrula ~;carica del 

eilimlro piccolo, e il mpore elle si trom in Cfi'iO l"i~>ne a ml'scolal'!:ii 
r~Jklntinamento con quello rnechiuso nel riceYilore nd 111111 11res~ione 

J.ill ùa~:-<~~. 
[), F, Scarica del ,·apore contenuto nel cilindro piccolo uel rice· 

\'ÌtOTI.'. 
t', U, C<uuprt-ssiune del \'llpore nel cilindro piccolo. 
Il, A, .\ mmissione anticipatn tlel \'fiJIOre nel medf'~imo cilindro. 
A,U, .\ nunis.sione ilei \':l JIOrc nel cilindro a ha .. sa prcso;ionc. 
B, C, E'i]lansione dl' l m1wre nel mede~ imo cilindro. 
C, IJ, Scarica anticipata . 
U, t't Scarica JlrOJlrian'ltHIIfl tlulta. 
1·', lì, Compre'ISiono tlcl l'a poro. 
G,A, Anuni:;.siono antici]mltl. 
Indichiamo cou: 
~l la ttuantilà di l'llJIOre umido introdotto nel cilindro JlCr ogni colpo 

sem]llice di stantuffo. 
m'la 'luantità di vapore eho rimano nel cilindro arl alla pressione 

al termine della scarica, cioè nel Jlllnlo b',. 
m' In qunntità di vapore che rimano nel cilindro a ba~ pressione 

al termine della scarica, cioè nel punto 1•\ . 
W, 1• W, i ,·olumi ri~petlhi degli spazi morti dci due cilindri. 
11.l,:r la pressione, la temperatura cd il titolo del I'RJIOTO nella ca\· 

tlaia o nella eondultura. 

l 1>1-lf.IU!UU ESTliWtJU •1.1 LI:: )1\lTitKI _\ UI'OJ:f! !!Iii 

Jls, ls, .r, ]l:. t,, J 1 

la l •rt·~~ion~. la l•'lll]Wratura t:d il titvlv del upore ,,· nl prindJ,iO eri 
nlla tini' tlf•lla rn~·· di COIJi jlrt -.iOIII• ~·. U,. 

la pre"'-'iom•, lm lt:lllpemturn P<l iltii•Jio della miS<:eln dE'Ile duequan· 
tilà ~l +m' •li \'RJtOru al prinri1•iu l'Il alla li ne della fa~ ,Ji e~pan· 
siono U, C,. 

la pressione, In temp(•rnturn o{l il titolo tlella mi~cela di H•J•Oro 
ll +m al\n fine !ICI\t! fasi di ntnmi~"i'•IIC .~,Il, C di bJI:III~ione Jl, (' 
nel cilindro grande. 

p,. 1,. r( p,. t,, :r, 

In ftre•sionl', In temperatura 1·d il titolo drl raJIOre Hl al principio 
ed al111 fine della fns1• di eomJITt·~~ione F, G, •J•·I IJI(·df',in:o. 

'l'raedamo sulla ~tb~l\ lìg. IS il diae-ramma .\n c t' tlf•lla IIIIIC· 

china hlcale moMdlin•lriea collniJillllcsi Je1e confn:>ntart> la macchina 
reale a d'IPJlin CSJ•ansione JWr dt-lerminarto )P di lene l·ertlite di Jan.~ro. 

l'er fare (j\lel:i!O ctmfronto tr:uciamo nella fit:un. Hl• il diagramma 
entropico della mactllina monodliml riea ideale l".\ B l: l'', diagramma 
descritto nel l" caso ,Jelle macdine monodliutlriche. 

Poscia tracci:uno il di~;nunma en tro1•ito _f, G, .1, B, l',]), F, dtl 
cilindro piccolo. Per tracciarlo si Jtrocedc in questo modo : 

Si calcola dapprima il !'t!ìt> ,,·di 1apore d•e rimane rncchiuso ul'l 
dlindro piccolo al termino dt!lla scarica, ckt: in F, alla pres~if·De p, 
e sotto volume \'~+\\', colla relazione 

m'(u~.r,+6)- \'s+Wto 

SU]Ipoueut.lo .r~ ugualtl o poto inferiore all'unità. Quindi ~i calcola il 

peso rclati\"o ~~-·=';';,la ~un eutroJiin 

~-<'le log.n 2~0 + ,.~~~~-
e si ]lOTta questo \'alore in oo·. Si traccia ,,o:;da l'a~-e () t (lllrallf'IO 
ad O l o la cuna t•ntrOJiica O y· con :~t-~is-e ugnali a fJUelle della 
cuna OY moltiJ•licata pt·r l + "''· co~icehl! 

r,f', r·,f',(I+~A). 
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Fallo eiò si costruiscono per punti le linPO eniTO Jik he l', G,, O, A, 
A, n .. D, c,, C, D,, D, .... corrispomlanti aiiH rasi di CO!Il JITt·S~iuot>, 
di amrnissiooeantidpala, di anuni l<s ione l•rOJlriamonto d~tta, di~Jtan · 
sione, di ~carica riolonln e di searicn lenta, in modo analogo a (JUello 
st•gullo nel pretedento n• cn!:io delle motrici ad ('SIIIIIl~iono unica. 

Anche qui la lin et~. ,\, U, si arrestn JITimn •li nggiungore la l'tr· 

\iealc B 1-: ~orrispontleuto all'espansione adiabaticn doiiR maechirta 
i•lcale mrmocilind rica, perchò durante \'anunis!liono 1Wl cilindro n~ alte 
tun~iono u11a Jmrte tlel m poro intro1lotto si condon!:in in contatto colle 
pareti metalliche che si lr0\'1\ IJO :1 tempernturn pii! bassa 11er t fl'cllo 
della Jlrt>eedeute fa se di scarica. Per tnt modo il vapore cede alle 
Jlt~.reti ste.sse una certa 11Unntilà di calore che di remo Qo com prendendo 
in c~sa anch ~> quella piccola quantità ~i ra\oro rho lo pareli st~>~ 
Jmssono rice1·ere dalrapore rimasto nel cilindro al termi uo della scarica 
J•receden tt', e COIII JITI!sso dallo stan tuffo mentre compie la sua co~ di 
ritorno. Qoe)ta quantità Q, si può far:ilmento rleterminare rol diagramma 
entropico. Inn•ro il calore SJHJSO per ogni kg. di \'apore consumato è 

Q= 'l+ r:r- q,= rma f'ABQ!l. 

Invece sul diagramma entropico tle\la maerhinn reale allo stesso 
kg. di upore risultere~be trnsmcl'sO nell" fa si di CllliiJoressione e di 
ammissione uel cilindro ad alta J•ressionf' la quantità tli calore mp­
presentaln dall'area FG, .\,n, Q. H. IJallluido i.• dUIHjUe SJI3Tila una 
ltnnntilà di calore eguale alla difl"ureuza frn le duo are(' su ind icate, a 
questa ò precisamente la tluantità Ui calore assorldta dalle pareti del 
cilindro nl!lle fa si dicoUIJ•ressioue e di ammi!>sione, cic.è: 

Q,= [FARQR] - [f'G,A,Il,Q,Il ] 

= [F1AU.61B,J\,G 1} + [ B, .6, QQ,] 

[ I , II , A,]-1~\0, 1 1 ] + {li ,,\B8,B1A1 } + 13AQQ,]. 

Questa quantità òi calore si J•Uò calcolare analiticamente applicando 
al fluido l'equazione generalo delle energie Jler le ra ... i di compressione 
odi auuuissioneuelcilindropiceolo;sihacos\: 

11 (q+ 1·.r) + 111 (rJ 1 + ,,.r1 + Af, = 
=(li + m') (q, + ,,,.,) + 1\ ], + 11Q1 ; 

l lt!V)IIUIIU l~TII.OI'IC"I DEI.I,E XvTJ:JCI .A UPOI:E 

da cu i 
Q, q+r.r·+p. (rh+15J 1,+ ti L-

(l +!-')(tJ,+It3"r) ;, T,. 

do,·o J, o•l /, sono i lnwri assoluti di comJ,re<.sione e di auuni·~iotw 
nel cilindro :~.d alta pro''sionee~prb<.i in kg., e sono rnJIJ•re;;eutnti nel 
diagrnnunn delle Jlre,-.ioni d!"lla fig. Jb• 1ln: 

edOI·e:rsicaleulncoll'e•luazionc: 

01 + m')(t•,,., +11 = \"1 +w,. 
Atnlogamente n IIIIBnto !ii è listo nt'il"ultimo Cli.!<O delle rnarchitll' 

rnouoeilindrirhe, anrhc qui dura11le l'esJ'an~ione nr-1 riliJJdru Joiccolo. 
una 11arte dell':!.equa romlensatasi sullf' p:ueti nella J•rtcPdente fal'e 
di ammissione torna a f:'I!K.lrizz.ar..i, "tO!"\ sottrae alle par~:ti una rerta 
quantità di calore che diremo Q,. Que~to fenome1w risulta chiara· 
mente d11\ dit~.gramma entrOJlico della n•acchina n~ale della figura 19•. 
lnratti In linl!a B, C1 • corriSJIO!lllrnte a delta f•::.f'ansit>nP. ~i prot('ndl' 
inclinata al di l& della ,·erticale D, Q1 • e quindi si \'fdf.' subito che 
la resfifuzi911e di ca loro• Q1 è data dall'area JJ, (',~ 1 Q,. Quelita qua n· 
tilà può Jntre cn lrolar~i aptlli~tllldo al fluido l'equazione geuernìe di'IJP 
energie: 

l!Q,=C:\1 + m' l('lt + ~t-r1 -<li+ m) (q, +f,:r, +Al, : 
da cui 

Q, =(l +1-'')[llt+f,,.,-q, -l,:r,]+·ft !J' 

dole [,.' è il lnroro a .. solnto di e~pa nsione espres~o in kg .. ed i: rap· 
Jlresentnto noi dingramma. delle pressioni dall'area 131 C, Y, Y ,. Anche 
qui, eorne nelle macchine mouocilindriche, il calore Q, r»stituito du· 
Tllnte la fase di espnn~ion!", è sempre minore della (JUantità di calore 
sottratto nella faso di compressione e di ammi~sione nel cilindro ad 
alta pressione. Quando !;i apre la scarica di questn cilind ro e in "l'· 

guito poi si apre In lu~o di ammission<' al cilindro grande, l'acqua 
che ancora rimanera rondensatn sulle Jl3reti del cilindro piccolo al 
ll."! rmine dell'espansione, 1"0nendo in J•resenr.a di un ambiente piU freddo, 
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1oi uporizza ral1iùunente 11er e.udaro n rieonden~ar, i ~u ù ito sulle 1.a. 
Mi ;hl! ricel"itore iut~rmedio o del ciliutlro grande; cosl ~>oltrae alle 
paMi dul ci\imlro 11iccolo il cnlorll r.·~i1luo Q l Q,"-- H, H0 e~~u~o 
U, il calon• tlbto(1flSO all'estt•rno del cilindro pil'colv, JICr riH~arlo 
tillhilo dovo sulle Jlart•ti del rice1itoru e del ciliudro a halN\ l're ~~i one. 
Il calure IJ , ~i JIUO determinare SJieritllflninlmenh•, o per ùiffercnu ~i 
può :nere H~" 

(Jr:~. Joi Jlolrebbero gitl. dot e.rminnr~ lo JICrd ito (li IRHITO c ho si hanno 
nel ciliudru ad alta tensione confrontando il ln1oro eho si s1olge in 
t>sso euu (luello di una macchina ideale fuuz ionn nt•• frn le pressioui 
}' u p,, il cui diagrnmma enlrOJIÌCO sarebbe Jl\ .\n E, ~\; noi non 
faremo tJlH'slo, ma confronteremo il lnl'oro fnlto nel cili nilro ad alta 
Jlrl! ~~illue con IJUCIIo fatto in una mncfhina itll·alo funziona nt e fra le 
pn~~ioni estre111e p o p, il ~ ui diagrnmmn entropico è FA BE~\ ma 
lt•rremu fo nto ancoro. dl! l hn oro fatto n('l cilindro a !Ja~~a J ITC!:.~ione; 

\ra teiamo J•Heiò il diagramma entropico di Cl>~O. 
Audi!' ltui si ukola il peso m· di 13porc chu rimaue nel cilindro 

gramle al termine della scarica. doè in f', alla Jtre:>~ioue p, e nì· 
lume \',+ W,colla Tt'lazione 

111 (rt,.r,+,)= \', + W, . 

e dote t•orrt>mo :r, =0,00 ~e la mnechinaè a couden~nzitne, e .r,=0,95 
se i• senza conden~azione . 

Po~eia calcolerr•mo il pe~o relath·o Jlo •. = 1~1 e la sua entropiR 

Jlo {c log.n 2~~1 +!:i? l· 
e t•orteremo 1111esto ,·alore in OO '.In generale Jlo" ril>ulta più piccolo 
di ,..·, sebbene lo stmzio morto del cilindro a ha~;a pressione ~in t•iù 
grande del cilindro ad alta prefsionc, cos\ nl punto O' ri!-oultn ade~tru 
di O. Si traccia l'as~ O' t' tmrallelo ad O t e In cuna ent ropie• 
o'' \ eon ru;si;.se uguali a ijUOI\o ùella cnTI'a O Y rnoltiplieate t.tr 
l+ ... ,~:~.sicehè 

p' F'=r~' ! + ,..' · 

}<'atto ljUesto, il tliagramma entropico t' U, A, BI cl D, t' si traccia 
iu modo analogo a quello del cilinùro ad alta fJressiuJJe. 

Xel dia~ramrna tlell a fJres!iioue drlla fig. lS• ~i i.• ~U J •J•Os lo che la 

tlurata della (rl~t· •li anuni·~iontl .\ H, :;in inft•rit•re a mtn:a cor~a, 
eouHl ~ i rit:hiedo twr il \,uon funzionam!'nto lifllf' macchine Coml'ound; 
fu tal ea•o l'aunwntll di \'IJiume suMto dal 13J•Orc nel )' fl~;arc ùa l 
dlindru piccolo al grawlé •' pkenlo; quì n1li Iii puù rilenl'rl.i dll' le 

11areti del cilindro gmu•lo a~-;o rhano calorf! da l lBJJOre durante tutta 
In fa~e di nuunb,ione n~<l cilindm slll'-~O, analognmeute a IJU&IJIO al­
viene uel lo motriri morwcilirulrirlu•. I,'aum('nto pri11ci t•ale del I'Olume 

f . ' ' - t 
[3 +~~ 
:;~~· 
~~·· 
' r r"" 

1 

l 

,--- ,., 

del n~.pore nel cilindro n lms,a pre~~iouo aHieno allora durante 13 
succes:;il'a fase ùi c~pansiuno U, C,, e quindi si può ritenere el1e la 
restituzione di calore dallr pareti al \ap11re n\'\elll:.a ùuraute ljlll'!lta 
fase pure analogamente a IJUflnto aniene nelle macchine munucilin­
driche. Il fatto che durante l'ammissione ~;i ha una sottrnz.ionc ùi 
calure clJC lo l'areti fanno al \·a110re e qninfli una t•arzialtl COJJdtn~a­
zione ùi es~o. :-i lt•le dal rimanere nel dia{;:rnmma tntrot•ito (fig. l~') 
la linea A, B, alla lliuistra della H•rticale 11er C,. eiù che significa 
che il titolo del upore in B, è minore del titolo del upore al prin­
cipio della scarica dd tilinllro piccolo. 
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Indichiamo con Q1 In IJUantilà di calore ti\Sorbito dalle Jl:treti del 
cilindro grande durante la comprt',.,.ione o l'ammi~~ion<', non intlu· 
tlemto in essnlnquantilh. Il , precedentemcnto tromtnin !·•sa. Qnhtl 
qutmtità di calore Q1 si può deterruiuarecosl: 

Per la cntlutn bmsen 1\i pres.sione nel pa~>Mggio t\111 HIJIOTO dal 
primo al secondo cilindro o por la contlon~a;dono del mpore ~ulle 
pareti del ci\iut\ro ~mnde, lo pareti sotlrnggono n l ,·n poro In quantitl 
di calori' data dalln difft'Teni'.a dt'lle duo nrco 

Q1 = F~',D 1 C 1 S 1 1t- ~·o,A,B,Qt lt 

= L ~'~',D,C,B, B, A ,G ,] +l n,BIS,Q,J 
= (n',D,C 1 81 B, A,O , ~'J + B,IJ, X 11 • 

Per cnleolaro IJuesta quantità di calore anche annliticam~>nte si 
aJ•Jtlica l'equazione generalo dello energie nl kg. di lRJI(jro meutre 
Jl3ssa dal cilindro piccolo al grande, ossen·ando che alla fine di ljUt>slo 
passaggio il 1·aporo rinchiuso nel rice1·itoro ritorna nel suo sta to Vr· 
m i~o iniziale: 

01 + 11f) (111 + ,,:r,, +m (q,+ , ,.r,l + ,\ lF,ti, r,O] = 
=01 +m J(fJ, + f 1.1"1)+ m (q1 + p~.T. .\ [ IJ,F,\',\"1] + 

+A [,\,0,\",0J+ liQ, : 
da cui 

Q1 =(l +lo' , (q1 + p1x1 ) + J-1., (111 +/cl" c)+ ~;j (~\01 \ ' 10) 

-(l +J.'" )(q 1 +~JX1)-J.I.'(q,+p 1x~)+~ [IJ 1 ~' 1 \ ' 1Y;] - ~1 [A, B1 \",0] 

nella qunlo lo aereo ~\G, \',O, .1)1 }l\ \'1 \'~c,\, n, \"1 0 sono ri· 
ferite al diagramma t.lello pressioni della fig. JS• o rappresentano 
risJIOtthamento i lal·ori nssoluli espressi itr kgm. della compressione 
del cilindro grnudo1 dl.'lln scarica nel cilindro piccolo o della cspan· 
siono nel cilindro grande. 

Dumnte la successira fase di esprmsione JH'I cilindro grande si ha 
una rcstilti7.ione ùi ca lore Q, rapprasPntata nel diagramma entrOJ,kO 
dall'area B, C, S, Q, la quale quantità si Jmò pure calcolare appli· 
talHlo l'equazione generale dello energie: 

" Q,=(lt +m·· (q1 +p1r1)-01 +m ) (q1 + p1r 1)+ Ar;.·; 

l lliAORA\1111 r.sr!IOPICI N!IJ.f': l!O'IIIItl .t \'.lPOBZ 2G7 

da coi 

Q, - (1+1-' )rt1 +117 1 1 (I+J.< )q1 +11.r,f+~1 I ~ . . 

dove \;, O il lan.Jro nss,tluhl in kgm. ratto nella fase di espansione 
del cilindro grnnrle ed i: rnJll•n·~f>ntato nel diagramma delle Jltc~sioni 
dall'arca H, C, r, V,. 

Sotlra~>ndu qurst(J calorr dalla 'luantità di cnlore tqlale Q1 + H, 
as,;orbiM dnllo pnrrti dr\ cilimlro grandP, si hn Jltr re~iduo il <'nloro 
dis1tergo dalle pareti del cilind ro gran,Jo \'erso l"amltient~ 1·sterno che 
diremo D, più il raffreddamento nl conden~atore R , cioè 

Il + D, H, + Q, - Q, 
= (}, Q, + IJ, +Q, - Q,: 

da cui 

\'cniarno ora n con"idrrare le perdite di Ja,·oro. Qurste sono Jmre 
date c!Jiarament" dai diagrammi entropiti r\ella fig. 19•. 

N"elle ra~i di comprf'ssione •· di ammi!.~ionc nrl cilindro piec,1lo la 
pt'Ttlita cornple~sira di IBl"Om è data dall'area 

f\AHE11H,A,G, = r,.\ ,11, - I1G1f\ + ABB,B,à,H, +BAlDI 

Si ha: 
13,81 ~:.\1 B,8, (t,- t,) 

= B18, X t, (1 - f, )· 
ed inoltre 

UA x f, = BI SIQQ, =Q,- F,ABB,B,A,G, 
= Q, - [I,A, II,- I,Gy, +ABBI B,A,H,J. 

Quindi 

n, B, F:ll =jQ, -11,.\, 11,- J,G, t', + ABB,B,A,II,]j \1- ::i· 
Sostituendo questo ,·aJore nell'cspre~sione della 1 ardita di lal"oro 

questa ùi\·enta 

P,AAEliU,A ,G,= [I,A,II,-I,G,F,+ A BB,B,A, Il ,]~+ Q, (l -~; ). 

Uuraote la fase di e~pansione aMtiamo un rku]'CTO di laroro rap· 
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11 re~enta to t!alla lbtn Il , C, N ~l. Ora Il , C, , Q, ~ i può trasformare 
nl!ll'n~Xa Jel rilttangolo t'(JUivaleutu 1.1, c, R, <l, di alt•·ua "" quiudi: 

b,c,S,Q, - l ! N X :t, . 

Perciò ll,C,N ll = IJ , c,~ M = li N li,- t ,) 

ed essendo 11 N = ~ si hR: 

n.e. N11 = {~: (:t,- t, )- Q, ( " -~:) 
dove 1

1 
r:~ppresenta la temperatura intermedia di C~ Jmns iono fm t1 e 

t, o il eui valore diJlt:ndo dalla leggo incognita colla (Juale il c:~lore 
Q

1 
viene restituito dallo pareti al 1\ ui•lo. Su di eNl IOIIll •eratura 

media si puO ripetere lutto ciO che si è dutto trattando de1\e ma.c· 
chine monocilindricl1e. 

Dopo la fase di espansione donemmo cousidern re la pt rdita di 
l:uoro corrisJI•mdente all a fase di scarica dt.' l cil imlro piccolo, pii rdita 
piuttosto grande, rappresentata dall'area F~', U, C1 X. lla siccome 
noi confrontiamo la somma dei lavori fa lli nei due cili ndri con quello 
fa Uo nella macchina ideale1 cos\ dobbiamo da 'l ue~ ta verdi la sottrarre 
tutto il la\'OTO fatto nel cilindro a La!!"a l• rl.':;~ione. I~a perdita di 
lavoro diventa allora ugua le nlla iliffe r en ~.a delle due aree: 

J.T,O,C1N- FG,.\ ,B.C,D1 

la (1uale si può scrh•cre anche cosl: 

i.i'l.i',D,C,N- FG,.\ ,B,C,D, = (1,.\, lf, - I,li ,F + F,l),C,G, B,.\ , 11,) + 
+ [B,.B, NP]- \ll,C,P'P) + [C, D, l-' ). 

l u (]UCst..t espressione la prima arca del seco ndo membro rappre· 
senta la somma algebrica dei lavori perùuli nella fase di compressione 
dnl cilindro grande e nel passaggio del vo poro dal primo al seeondo 
ciliuclro; la sewnda , ii\M·oro perdutu per la sotlrar.ione di calore Q,; 
la te r~.a il la1·oro guadagnato ]IIJT il riCiljiOro di calore Q, e la (JUarta 
il laloro per•luto Jltr la scarica anticipata . 

Ora: B,8,N P = B,B, (t1 - 1,) 

= B1tl, Xt1 ( 1 - ~:) ; 
n,s, x 1, = Q,- (I,.\ , H,- 1 1G, ~_.~ + r,n,c,s,n,.\,11,1. 

l l•lllllil\1111 t\TiillrKtl•lLI.t" )I:UllllCI .l 1 \ l"••t:E 

Quin•li pn~~ i a lli Q aurhe ~>~:rh f'n~: 

~'F , IJ .C,X- FU , \ 1U,C, IJ,=! l \ , Il , 11G,F + FJJ .C,81 8,.\ ,1111 :: + 

+ Q, ( 1 ~ ·, ) B,('t l' l'+ C, IJ, I'. 

E•l anr.orn ]IIJ~ ... iamo trasformaTI' l'ar/>3 n, c, s, Q, nel T(' ttangolo 
equi\"alento 11, r.., S, Q, eli altc;--:;--:a ~ . Jo\'e ~. ò c1uindi la t.em)wrntura 
media di O'i]la nsione d1•l s••condo cili ndro, 

ed allora: B,C,11 P p·J) (; , - l,)= P P X~~ (l - ~')· 
EJ c~sendo P l' = ?,• : 

R,C,P l' = Q, (1 - ~·, ) 
sostituPndo si ha: 

FJi',D ,C ,X-~'0 .. \ ,U,e,n =l l,.\ ,11 .- T,liY + f D , C,B, B, .\ , H,]~: + 

+Q. (l - ::)- Q, ( l -~)+ C,U, I' 
Po:>Siamo quindi concludere che il la,·oro perJ uto io qul:Sta mat· 

ehinaèdato(la: 
.\ (1/ - J,) =(!,.\Il , - I,G, F, + .~ B8,B,. \ ,H ,) ~: + 

+Q (l -f.)+Q,(l - U+ 
+ [T,à ,H,- l 1G, t' +l·' D,(' ,B,B,.A ,ll 1) j: + 

+Q. (l -k)- Q. (l - t.) 
+ C, D,P·, 

do,·e )," è il IIHOro <;ri\uppato da un kg di \"3)10te nella macchi na 
ideale, ed ], è quello !i\iluppato nella macchina CoiiiJìOUnd . 

0.:.5Cr \' iamo che in (jUtsl., es 11res~ion e i l!wori rispc:ttiumcntc J>er· 
duti o guadagno1 ti in c.'\U !><'I. delle sotlrRzioni onere d~lle restituzioni 
di calore ratte dall o pareti metalliel10 dei due cilind ri al rapore ehe 
funziona dentro di e..;so sono: 
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l binomi che molt iplicano rispett i\·anH.mlo le ctua ntitil Q,, Q,, Q,, Q, 
hanno l'aiori numerici successinunento decrt~sceuti essendo 

t , >•,>r,,..r~-

l'erdo •tuand'aucho ltt rcstituzioni di calore Q, o Q, polessor<J diventare 
ug:unli :~Il e sottrazion i Q, o Q, , In qua l cosa. non JlllO mai !l''''onire, 
non pHtanto i lavori ricUJIOrati JlOr quello restitu;doni di cnlore 
!iR reiJbero somprtl inroriori n ctuelli JlerJuti por lo prl'cr.denti sottrnr.ioni 
di calore. PorciO 110r diminuire la pordila di cn loro prodotta dagli 
scambi •li calore nlln basta diminuire il pi!t possibile il raft'reddamento 
al comlensatoro, pitt lo 1lispersioui D1 o D,, cioè non basta rondoro 
piecoli~si rna la somma algebrica d~gli seambi di calore 

Q,- Q,+ Q, - Q, 

ma occorre rendere minime le duo sottrazioni di calore Q, e Q1 e 
massimo le duo reslituzioni di ca lore Q, e Q •. Anche nello macchino 
11 doppia espansitJne, come nello monocilindricho, il mezzo Jfiil :ulo· 
pernto o più olllenco per ottenere ciO Il l'hn·iluppo di Watt attorno 
alle pareti dei due cilindri e del rice1·itore. 

J. 'anA.Iisi che abbi11mo fatto ci permette ancora di co ncludere che 
in Uni\ macchina n dOpjli:t espansione si ha uua pertlita ùi la\'oro 
miuvro per caus11 degli spazi morti in con fronto alla macchina mouo· 
cilindrica di ugunl pvtonzu o funzionante fra le stesso pre:;:;ionie,treme. 
Jn(lltti la perdita nel cilindro 11d alta pressione l'iene quasi comple­
tamenteelimi natadallacomJiressionedell'aJMOrimnstone l cili ndro, 
e a tal UOJ>O basta una compressione moderata: <tnin•li la perdita 
totale ùomta agl i spazi morti si riduce a •tuclla relatim al cilindro 
a bas~ pressione. Ora questa perdita ò minore di quella cl•eeomJIC· 
tercLbe .a~ una macchina monocilindricn di ugua l JIOtcnza1 cioè allo 
stesso c1hndro grande se agisse ad alta pressione cou un volume di 
o.~nmissiouo ug~a lo al l'olume del cilindro piccolo. Questo fen omeno 
s1_ \'Cdrebbe clua~meute tracciando, nellalig. Hl:>, il di agramma entro· 
JIICOdollamacclnna reale monocilindrica funzion3nto fra te stesso 
pr~"ioni estremo. Jl •. ~ 11" perc!Jò risulterebbe che il JIUnto A, cerri· 
spendente 11\ pnnc1p10 dell'ammissione nell'unico cili ndro sarebbe 
rn?lt~ piil a d~s.tm del pun to A1 corrisJJOndente al principio delt'am· 
mt~stono ne l c1lmdro ~d alta pressione della macchina Compound . 

Inoltre nelle maccluno ad espansione doppia le fu glto di 1·apore 

l IJI.I.OHUUU f:)o; I KOYICI l •llUJ! ),I(!JIUCI .l \"J,I'IIIlE !!71 

attra\·erso lo guerniture degli stantum sono molto miuori ciJC nelle 
monoeilindrielte, perchè d lta minor disparità fra lo Jl re~~ion i del 
\'a l-'ore sulle facce OJJJ}QSte tli ciascun stantuffo ed il m poro che sfuggo 
per lo gucrniture dello stantuffo del cilimlro piccolo non \' Il perduto, 
ma partecipa in un certo grado all'eSJ!DII sioue del cilind ro n bas~a 
pressione. 

'l' ultal'ill questi duo vantaggi non vengono a compensare aLbon­
dantemente i moth·i di inferiurilà di qur)t•• macchine a dopJtiRI·spa n· 
sione riSJJetto alle monociliudriche,e prt!cisameult la caduta di Jlres­
siono nel pas~aggio dal Jlrimo al !>CCondo cilindro e i maggiori attr il i 
negli organi del meccanismo IICr quanto tjUC&te can~o di inferiorità 
possouoe.;sere ridotleapiecole JlrOJJOrzioui. 

J~a superiorità tll'IIO macchino a diiJ!J!ia e~pan~ioue, IJualo è acce r­
tata dalla pratica, di pendo e,..senzialmente Jla\la minor i•ntità dello 
wttrazioni di calore fatte al 1aptJre dalle pareti dei •lne dlindri, le 
ctuali portano una ,,erdita di la1·oro corrispondente pu ro minore. 

lrn·ero la differenza fr:1 la temperatura tlel 13J>Ore e t1uella della 
parole intern3 del cil indr!J piccolo durante l'ammissione è in gt!nerale 
assai piccola, perclLè questo durante la !:>carica è in comunicazione 
non col collllrns:ltore, rna cui rieo1·itore. I[Uindi 13 ternJteratura mf'dia. 
di sca rica è un po' maggiore di t" t' IJUC~ta IC111J•eratura 1it•I\P JfCiÌ 
sensilJilmente accre;:,t> iuta t.lurante la comprbsione dtl lajfvre rimaMo 
nel cilindro. Nel cilindro grande poi si ha l~e11sl uua ~·~ten~ione di 
parete, colla •JUale il ''3JfOre 1·iene a contatto duranti' l'ammi~sifflli', 
maggiore di ltnella che si ;mebhe in una nmcchina rnonocilindricn 
1li ugual JIOlenza. ma la t.li1Tereoza fra la li!lllJII:ratura del ,·atmrc e 
quella dello pareti ò per contro a~a i pii1 Jlitcol:~. 

Nella macchina a doppia espan~ivne Lisogna tener conto anche del 
rice,·i torelecuiparotifauno condens:ueil raJIOrementre J•:ISba d11l 
primo al seeomlo cilind ro, ma dur11u te l'3rnmi~"ione al cilindro grande 
e:>se re~lit11iscono al ratiOro quao;;i tutto il calore che a\'e\auo sottratto, 
per conseguenza possi:~mo concludere che nel complesso lo sottrazioni 
di calore Q, +Q, in una nra«hinll Compourul durante le fa.,i ..ti cc.m· 
pre~o;;ione e di anuuissione sono in geuemlo inferiori a quelle che si 
aHebbero in una maccl1i1Hl menocilindrica di egual poten~a e funr.ìo­
nante fra le str~se pression i est reme. 

Chiamiamo Q
1 

la CJUantilà di calore !>Otlratta dum1te la fase di 
ammissione in questa maccl1i na rnonoeilind rica; la Jlerdita di la1·or() 
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doruta ntl e~"a è Q, (l ~~) . Sappiamo eh ~ lt1 pertlilt1 totale nella 

nmccl•inR Compuund JICr lo sotlrMioni di calon• C 

Ora Q
1 

è sottratto ali ti temperatura 11 assai più l 1as~a di 11 , quindi 
c~sendo Q,+Q

1 
in general o minore di Q, c f 1 sem pre minore di t,, 

In Jlerdita relatil·a alla mncchina Componnd l> minore di quell i\ rcla· 
tiva alli\ mRcchinR munocilintl rita della stcsl'.a J•ohmza . e fun:doml!lte 
rra le ste-sc pres3ioni estreme. 

f~ vero che anche il lt\\'oro ricuperato nrliD suecessiro espansioni 
per etTetto di' Ile restit nzioni di calore Q1 e Q, rbnlta inferiore a 
(JUello che si nvrebbe nella macchin a monocilind rita dura nte I'CSJ1an· 
siune frn t, e 11. )!R iJUesto lavoro riwperato t· Sl'lll!lre in en trnmlle 
le maccl•ine nsstl i inferiore al la\·oro porJu to p1'r le sottrnzioni di 
calore durnntc l'armnissiouc.l'ereiò nell e m:u·clrinoatloppia csJiansione 
la perdita di h\\-orO prodotto dagli scambi di calore fra il ,·apore e le 
p]reli tlei dl itulri 1~ inferiore a quella che ~i aHehlJf in una macchina 
monodlimlrica funzionante fra le stesse pre~~ic,n i t':;;trerne. 

i può notare che a fa\·ora dell a macchi na monocilindricasta anche 
i\ fattoche ildispe r.l irn e n tod i ca lorc d :~ llc]'arctidclci l ind ro ,·crso 
l'nmhieu te esterno è scrnpro :~!quanto minore cl1c nelle maccl1ine t1 

ÙOJIJ)ia CSilatlsione. 
t;onduMndo e prenclcndo in consiclcrazione tutti gli effelli a 1n·iori 

circa la maggiore o minore conYenienza di una mac~hina a doppia 
espansione in con fronto di una macchina mouocilindrica : non è JIOS· 

sibilo dare a que3\0 riguardo unn regola semplice e generale. Solo 
pllssiRmo di re come \t1 pratica insegna che le motrici a doppi n CSJlan· 
siono incomincia no ad a1·oro un rantaggio sulle mouocilindriclle (JUando 
la loro potenza SUJIOT:l. nn corto limite, c eh o <JUC!.Io li mite il dh·erso 
dn ti po a t ipo di mnrchina. 

Prof. G. llERTOI.IIO. 
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DP.Tf:HIII ~ A'l. I O N E llf:L CHOliO Xf}l, ~EHHOCHOJI ATO 
1~ NEl I'IWIJOT'l' l SIDEil L'ROICl 

Per \a determin:w.ivne del cro1M nel f(' rrocromato ..,i rkorro al la 
essid;tl\ione p('r lia s~>cca scaldando il minerale porfiri zr.a to con calce 
so~lata all'aria. OJlJ•IITI' ~cgncndo il metodo di J. Blorlset·llritl l•ll ('), 
con calce :.od ala e rlorato di potassitt, o•l ancl•e ~ol metodo d t E. Valle 
e 11 . E. \'nlte ('). fuudc·u•lulo con\·euiPntl'lllentP all 'aria rr•l fond<·n~ 
di Oittmar. rhc c una mi>-rela di •lue !•arti •li \"•rate fu~' e•l una •h 
carhonato S•JIIit:o pota,,ico. In tal modo il rrvtuo -.i C()!ller\1• in f~()m? to 
alcali no, che !>i puil t\u-;:uc I'Oiumet ric~wento St'nta s•· J •a r:~re l ossulo 
di fcrro Cllll una soluziorw titolata di -.a\(1 ft>rro~o in t'f.Ce,..o. il quale 
ecre~~o si drtermina cnl metodo di )l argu•·rilt<> OJ'JlUr .. CQII ljUCIIo J i 
p01111y. Irn·ec~> \'a\lrr e \'u\1<> S~'Jlarano rolla filtrazione i l avmato 
alcal ino, cmporan11 a so>rro la ~o\uziol\1' ag:gim.'g: .. udO\Ì. del ni t.rato 
d'ammonio JI"CO a l~'ro fintanto dw ~i ha !3\'0I.gum•nlo d ammnn~aca, 
alhl scoj)O ,\i rentif'r(' iu~uluhile l'all umina •·ti 11 rnaueant·sr. J•<> l ~l· 
trauo c1\ e\·aporano a secco. 'rrillttLno •tui~H.Ii il . rPSi<lu~ . ron .ac1do 
uitricu, rmpor:1no nuofamente per renilf-re ln~o \ uhlil' la !< t! ICI'. npren· 
dono cun acqua aci•lulata di acido nitrico e filtrano. . . 

A 1 li•Jni·lo rhe r•mtiene 1•ra so\anwn\(1 rrornato P m tulo a \calmo 
agltiunguno df'll'atido r\oridrice e dell'arulo solfor(·~o o del !>nlfi.to alca· 
li no e fanno hollir•• fino a quand() tutto l'ari1l•1 ~\Morr."" i! ('hminato. 

( ! ) ?-eit~rh . (tlr Au11l. Clorn•-• 1810, p. ~cr.. 
(:!) Stah/u111l Eivn, lb'~l.p. l'ill. 

t 1.• 1\Nt·• T .. • ~e• 
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Neutralizzano quind i illhtuido, che contiene allora il crorno allo stato 
di salo con ammoniaca, aggiungono solfuro d'ammonio o fRIIIIO bollire. 
Ridisciolgono ,,recipitato di scsquiossido di cromo sul filtro con acido 
cloridrico dopo averlo hnato o lo riprecipilano COli onuuoniaca . nac· 
eolgooo il preCÌJlitato nel filtro, lo seccano o lo pesano. 

Coi metodi soua indicaliladeterminazionedelcromo richiedo molto 
tempo. Si arriYa in\'eco rapidamente al risultato \ll'ando il hiossido di 
sodio come ossidante cd operando noi modo sotto esposto. 

ln un crogiuolo di platino o di argento si rnescoln!IO iutirnamonta 
0,!}()() gr di forrocromato pornrizzato con 5 gr di una ltliscela a 
parli eguali di biossido di sod io o carbonato sodico J•otassico, 0 si 
riscalda il tutto con una lampada Bunsen ord inarin. In brovo tempo 
la mnssn ronde o l'os.~idnziono si cOm(Jioln . Si lascia raffreddare n 
crogiuolo linchè sin quasi tiepid o e si immergo nell'acqua contenuta 
in un vaso R precipitare, coperto con un imbuto. La massa fusa si 
diiJ tacca nllom ra]lidameutc dal cr6ginolo, l'ossido di fe rro rimane 
indisciolto, mentre il cromo passa intcg:rnlment o in soluzione allo 
stato di cromato alcalino. L'ossidazioM del fe rro cromato è stata 
completa se anche il re..~i~luo in solubile nell'acqua si discio"lie nell'a· 
cido cloridrico. 

0 

Si può allora dosare il cromo con uno dei metodi su menzionnli, 
oppu re, o piil rapidamente, nel seguente mod o: 

rt tlltrato si fa bollire per deeom]Jorre tutto il bio~sido. poi, doJlO 
r~lfredf.lamentv , si •litnisce n 250 cl, cd a 25e1 di questo liquido 
sa aggmngono Se' di acido cloridrico D. 1.1 2, 10 c' di soluzione 
di ioduro di pol!\s:) io al 10 °/0 c si dosn lo iod io elw si libera con 
una sol uz. iooe t·cntinormale di i[Joso lfito ùi sodo. (L'iposol fi to dtHC 
eMere ~lla st~ ll ~·o lta titolato con una solu z. ione iitolata ac1ptos..1 di 
S gr .. ctren . da ba_eromalo di potn~io fu so per litrn . . \ 25 e' di (JUCstn 
solu_~10 nc sa aggaungono 5 cl di aeidro clorid rico c lO di iod uro pll· 
~usaco, e cotto io1lio liberato si ti!Qia l'iposolfito esprimendo il risulla!JJ 
111 cromo). Non riman e ora che a calcolare il cromo contenuto nel 
fcrroeromato. 

~e int•ece ~H flllmre, dopo an~r trattato con acqua il prOOotto della 
ru ,u.tme con.bto>~shlo di s01lio, si porta 11rirna il liquido torbido n 250 c1 

o st dcWrn~uta (IO~ il cromo su 2;j e1 di liiJUido filtrato, si rom me\l fl 
~n errore IU•Iustrmlmente trascurabile, t'ist:1 rc~iguitil della materia 
tnsolnbilenell'aciJllll. 

llR'lKfi.VIS.UJOS r. 1.!111, CfiOKO Nl\1. ft!lllt0CR0K"AT0 , J«:C, 

Il. 

J 11rodolti siderurgici rroutali n hasw titolo, comA i ferri o gli 
acciai, sono solubili uegli acidi ; ()Ue lli n titolo ele,ato o 11011 lo sono 
owuro si disciolgono soh1 parr.iahnentc. . 

Per dosare il rrOmQ nri pn.ulrJl li a basso titolo si u ~ano ijpet tal· 
ments i metodi di A. Ulai r ('), O. Arnold ('), H. chaoffel ('), coi 
quali si separa per via umitln la maggior Jlarto del ferro e poi si fonde 
con ossidanti per trasforma re il eromo in cromato alca lino. • i scioglie 
ne!l'aC(JtUI il erom!ltll e si fa bollire la so l uzio~e con alc;,ool p~> r .de· 
comporre il manganato, poi ~ i filtra fl si do~~ ti cromo t"o l umetr1ea~ 
menle con solfato fe rroso, OI!IJUre si pe~a J'o&sido rli rr<•mo doJlu d1 
arerridottoi l crornatoeseparatalasiliee. 

11 ferrocromo imece:.i ossitla tHrettamente per \'ia ~cea eolnilrato 
di sodio se"ucndo il metodo del Creus!ll, OJlllllrt, secnudo ,J. Clark 14

}, 

facendo' agi; l'aria su una miseel~ 11i ferrocromo, osr.ido di magnesi~ 
ed idrato di so•lio. Il prodottQ tlei \'Q~~idazione si tratta con acqua; st 

aggiunge qualeh!l got·eia rli nleool o di tiCf}Ua O'-sigenala ]~l!~ d~com· 
porre il mnugnnat<l, ~i filtra e si do~a il cromo. come ~O \'Ca e mdtcato. 

11 meto,Jo 11i l':eigl1·r {1) . col fJ Uale !.ci intacca il ferro cromo con 
bisolfato di slJ•Iio. e anr•Jra piì1 lungo e complicato dci J•fl·('~denti, l' 

bisogua fa ro: 1arie fu~i(lllÌ per nvere !ooeparal•l tutto_ il cromo .. 
Us.1nùo in m01lo CIIIIVI!niente il hios~ido di ~odw como O!-!.ldanle, 

I'O[lf'Nizionc l'llrrc !-.pedih cd il cromo J)3s~a tutto in soluzione alh1 
stato di cromato. 

Sr< si lmtta ,Jj feW! cromo si fvnde 0,:)00 gr del prodotto ]IOTft· 

r i zr~1t11 C(> n G :.:r oli 1ni~ce!a a J!adi eguali di t.io~sitlo ti i Sl.>dio e ear· 
bonato !>O!Iicn J1olas:;.ico in un crogiuolo di platino o di argent<l. l~a 
rusionc richi1•de pnrhb:;imu temJ!O, e l'ossidazi(lne ani1·ne ra.Jiidnmente 
sc111,.1 J!ruiezi!Jill'. Si O]Jrra in seguito nl' l modo indicato 11el tlosamento 
del ferro rronto. e generalmente facendo bollire il liquido per dl'COlll· 

( l ) Ztilrch. trrr Ano/. C/,,rn_, t. :u:. p. 138. 
(2'1 Chwl. Xrrr~. l. xr u, p. 2S:•. 
(S) lltr. drr f'h<w. (;ofll., 1!:<1!!. p. 1 116~­
(~ ) Sl'-.1111 umf f,' i.$(11, 111!~'1, p. 3frl. 
(fi) Monit.&itPIIi( .. IH90, p.GOO. 
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porre il bi()s.;itlo 111 !IOdin in eeeesso, Ri scompone pure il n•anganat.o 
ebe può W{lrii formato. 

Se innt-e di rerro cromo ad alto titolo si rJoyono o.nalizzare J~rodotti 
meno rlefo hi, si può OJWrare sull'iste&a quantità di malaria, 11111 bl· 
sogna allora diminuire proJ!OrlioDRlmenle il Yolume del liquido. Op· 
pare ai aurnent11. gral!t~otamento il peso del 111etallo o del fondente 
q~oeto in propor.done di lì parti per un11. di prodotto siderurgtM, ; 
11 opPra come sona è detto. 
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In un a nula J>re c~··hw l•· (') ftt:i 10df.n• r1>11J!' :.ia J><•~"iliilf· iu ,l:'l<ilrra lo 
lìs~are con poche th•lt'tmiuazioui r ~ou suftìrif·nlr t>~atl1·1.r.a h· Jlropur· 
zioni in cui ~ai.Jhia P f::Ti''''l\0 furono mt~rolali 1~·r !art' uua 11111l ta, 
IJtlllll<iv si abloiano a di-.J•<•~Ì1.iOnl', oltr" clw tJI1' ~ta, il cr~~~~·llu t' la 
sabbiB impiegati: liOI'' nel tll'-0 Jll'fÙ cht> ~i J l<·~'-a ritown· pruHni re 
il residuo rlella calcinn1dune della umlta uni(An,eutf' d;li n·~idui di 
t!ll t inllzione dei couqKitn·nti (t>:ÌIIUO cioè trasrurahili lf· patti fiHt' alla 
ealcin nzivnedel l'aeiJUa),c che durante la caleiuazionl' rbtiniJrO;o,lanti 
i raworti fra la silief' e ciò che non i· ~ihr .. nella ~bbia e nel 
gmc;~ello, e che tali UPI'''rti continuino a•l &\t'ti' gli .. u·~~i 1aluri, 
unche quando .. abbia t' ~ra-..ello furono m•·&eolati. 

Quest'ulti um SUJIJ•Osizi•llt6 non "i :LI l'l'fil quan•lo 1·i ~ia nt'l\a multa 
presenl'.<l di wlfati, i quali Jl''~~ono prO\'enin: :;i:\ dalla ~abl1ia, ~ia dal 
grassello, ~ia ancorn da ~ggiunta •li ges~o fKIIa con seopi particolari. 

Io mi propongo t•rn lo ~tudio Ili fJUe~to cai'O. ,. pt'r urriurt' a for· 
m ula s•·mprè awlical.ile, lo c()n~idt'rO 1lf'lla ~ua gtut-ralità t•iù e~l('.bll, 
nel easu cioè in cui ~ilict' d auidri1ie t.vlforira .. iano t•r•·t-f-nti uti tre 
COIII!Klll('nti. 0\trr a\ln malta doH~·mo a''t'rt' a cli"t•~it:i{•llf' i lrl' com· 

JlOnenti. 
Siccome il calcolo non c in qm!sto tKsv du: una g•·ntraliuav.ione 

di (Juello esposto nella nota !•recitata, cre·lo utile riJ•Cterc 'luel culc.olo. 

Diciamo: 
S, la silice contt'uuta in J():J 11arti di g111~«ellu calrinato. 
S, di !>&l•Lia nldnata. 
S.. • di malta calcinata. 

( l) 1'MTA t Cnu.uviOLIO, lA Cld111iCfl b !ddtrirlit, 1, tlt. 
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S la 4[Uaulità •H srthbia f!l h;iuata rho rompt•no Il iO parli di rnalta 
calcinata . 

U In ~tuantitr\ di gra<s,;;J•\Io ealciuato Ciii' eompono 100 parti di 
malta•·akinata. 

Per la .:mpp<Hitionu tiii>Mottn riguar(lo ull•• JuHtl\te •li p<>so colla 
calrinazilml·: 

(l) l S + H = 100 
S.S+ S,O = IO<l S, 

l>.tllu !jUali si ricamuo lu incognite So G. 

HXJ l l 
S - IOOS. S, _10<18,- IOO S. _ 100(, , - S.) 
- ~~ 1 ~ - s, s. - · s . - s. 

s. s 
l 

G= ~· 
s. 

100 
100 s. - 100 s.- 100 s. 

, -- s. s. 
s. l 

100 (S.- S.) 
s. s, 

Considerinmo ora il caso generalr. La presenza di !iOlfati fa s\ cile 
J)Of calcinazione, oltre nlln perdita do\·uta all'ac(JUB, n\l'ani<Jride ca r­
bonica cd all e sostanze organiche, !•Ordita che è scnsiltilnu:mtc indi· 
ponrlonte dai componenti della malta, si Ira una pe- rdita di nnidrido 
solforica, e quc~ta non è indipendente dalla costitu1.ione dei comJH~ · 
nenti, eh/l :1 nzi •li11endo dalla quautilà di solfati in c~si preseuti. 

In qu t>S\1) CO.\;(! ([Uilllli non ~i può più scrh'ére la Jlrium ~~ ~ Il e equa· 
zioni( l),rlmenotliriferirsiini'Ccecheamateriali ea lcinati. a tnatcriali 
calcinati eu i però fu aggiunto la perdita doi'Uia all'anid ride :;olforica, 
od, in altri turmini, bisogner:ì ri fNirsi a materiali caleiuati in modo, se 
fosse po$SibitP,tlanonavereperditainaniùride solf(Jfica :perbrerit11 
diremo (!!l est i materiali cnlt inati ipoteticamente. 

Aferulo tre incognite, ti occorrernnno tre equazioni, tli rui duo sono 
analoghe alla (l), e la terza ci è fornita dall'anidride solfori ca . Siccome 
JHlrò noi f:1cciamo le analisi ~u materiali umidi. quali 1engono cffct· 
ti vamen te alloperatinellecostruzioui.o surnatorialicalci nati.mentro 
n~ i calcoli dobbiamo introd urre i tenori in anidride siliciea e StJiforiu 
torriSJIOO<JPnti a rua\Priali calciuati iJlOieticamcnte, dobbiamo anzitutto 
trovare le ro• lazioni che intercedono fra fjUesti numeri . 

'2iil 

11 mwrcro •li del!•nnin:l.zioni da fnhi io que,t•J CEbo i' nuturaluwnle 
ahLa~laut.a consid>·r>.:IOI(·. 

l dati analitici l'Ire doi.IIJillmO t'rnwrarei dircttnrm!llle ~ouu: 
p ,, P,, P .• 1', le Jl•!r Jite in pthO i"'r ca\cina?.ione t.! i 100 Jl-ll" li di 

mnt..riali n mi li (malta, ;;rm.;;elh•, ge~·~, ~oabLiaj. 
,L, A,, A,,.\ JICrt~:~nluali innni(lri•IHsolforiea<lei mlll••rialiumidi. 
A',., A',, ,\ ' .\ ' jll:lrct'ntuali in aui(lride s,.lfurka dci uuH.Niali l'al· 

ci nati. 
S .. , S,, S,,, S. JICT•'J}ntunli iu :uri•lri•le !'lilidtn •lei materiali ,.al· 

ciuali. 
Diciamo inoltre G, O, S le quantitii <li gras.<,ellu, ge!.,o o ~ahbia 

calcinali ijJotetiromente, che compongoll iJ J(I(J Jlarti di malta cnl•·i nata 
iputl'ticamnnte. Sarà: 

(2) 100=0 +G. + S 

la prima d••lle nu!'l \re e-quazioni e•l esprime l'illol e~i da cui Jlart ia mo. 
Dicia mo: " , "r e e, « ,. , .. , ~. «. i 0 

0 in S,O, "l in SO, rlelle 
quall ro svstauze ealci na\4· ÌJIOictk:nneuk 

Q,uc~ te quanti tà sono lt>gn te fra loro dalle equazi•mi C\'identi : 

(3) 

(4) 

100' = ~t, G + " G + '· S 

100 .... = ... G+ ~_ G + ... s 

che insieme alle (2) fo rumno un :.btt-ma ,Ji f>Juazioni in fUi le t re 
incognite sono G, G e S, che :;ouu preci~amPnte le inCJ)gnill· del 
problema. 

Occorre prima ehe calroliamo le 11 e le" · !.enendoei dei dati ana· 
litiei. che sono: 

P le Jl '•nlile in peso per calciuazi••ne di 100 parti ,Ji mah•riale 
umido. 

A il 0/ 0 di S01 nel mn tf'riale umitlo. 
A' " ral cinalll. 

• di so, 
100 part i tli :;ostauza umida, eontenr:nli .A di SO,, dànno 100 - P 

Jlarti di so:;lauza calcinata conten('ntc A n n di 801 : ltUindi iu cifra 

assoluta 1 ~00 p .\ ·. 
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),a pordita Ilo\ ula all 'anidride solrorica fu IJUindi A -~ A' 

100 ptHii di sostanza umid~~o dànno )tereiO 

100 - P + A - ~~~O p A' 

parti di sostanza c;t\cinata ipo let icn mcn te, e queste contc11gono in 
oirn' assolute A di SO, 

1~.;) p S di SO, 

Per passare ni 0/
0 

(o- ed ") non l' i sarà cl1e fl risoh'ero le pro· 
por1.ioni: 

\00 : "'= ( 100 - P+ A -
1 ~00 p.\') : A 

100 : 11 = ( 100 - P + A -
1 ~00 P x) : 1~00 P s 

\00 A 
dell o 11uali 100 - P+ .\ - J ~OO p A' 

, = 000- P) S 

100 - P +A- 1~00 l' ..\ '. 

nelhJ t)uRii, sostituendo noi 4 casi i siugoli y;~Jori ric;11iamo le: 
or. ., «v a,. "• 11 ,. , , 11,. 11, da imj)iegarsi nel sistema risolutir<o 

(o l 

100 =O+ G. + S 

100 ~~ .. = o-.G + ~~ .. o. + l)',s 
100 ""' = a,O + "' .. G. + .s,S' 
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Le tre incognite O G, S sonu uotoriamoule date rl 11.lle espreSl>ioni 

l]()() l 
100 , .. '• '· o= 100 •• .. . 
i!, 100 :.l 

in cui ò detto~ il det.er· 

(6) 
!Oùo-.. min ante d<~i eoefli cienti .. 100•. .. dello inwgnile, eioè: 

u. • 
Il l 100 

·= l;· :.l '• '• 100'•1 '• 
S= •, .. 100• • .. .. 

Ottenute eos1 le qunniità G, O, ed S, sarà facile caleolarole quan· 
tilà in peso di grassello, gesso o sabbia effetiivamente adO]JOrale; 
basterà JlOnsaro che 100 parti di sostanr.e urnide dbnno 

100-P+A-
10C:OO p A' 

parti di sostanze calcinate ipoteticamente, e quindi 100 parti di so· 
stanze ealeinale ipoteticamente pro\·engono \la X J•nrti di sostan1.0 
umide, date dalla prO].OT'lione: 

x : 100 = 100 : 100 - P + .1 -
1~00 r A, 

x= ]()()() 100 p 
100 - p + ,\ - llii) A, 

J,o proporzioni in peso g, g., s di grassello. gesso e sabbia umida 
elfettimmento adoperate sono quindi: 

100 G 

100 - P, + A,-
100

100 P, A,' 

JOO G. 

(7) g, !00 - P,.+ A,-~ A,.' 
100 s 

s= 100- 1' 
100- r.+ .1.- ---roil' A.' 
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lo pratica si llri~3enUno gonornl monto casi 11iù semplici, lo eu i for· 
molo risolutive si ,,essono ritfll'nro dallo (0), tou ewlo couto in queste 

del lo somplil\enzioni. 
Cosl, [JOr o,;ompio, noi easo in eui graSSùllO e sabbia noo conten· 

gauo solfat i od il gesso non eonl ~ nga silicll, i dali analitici sono: 

Mali• OrRuello 

I'erJito eollaMicinaziono P. P, 
o SO, nello sostan7.6 nmido A 

A,.' ù Id. iii. 
so, id. 

quindi 

e lo (5) dirontauv: 

(ò) 

dello quali: 

•= l ~· 

caleiuato 
id . s. s. 

6,= S, 
6, = 8. 

100 = G + G, + S 

100 6 ., = s,o + s,s 
100 •• = ... o. 

~·l= (S,- S,) •,. 

Gcuo 
l' 
A,, 
A' 
o 

(l 1

100 . l l l 
100<. o 08. 
lOO "'~ "'•' _ 100 .... (6 ,. - S.) + 100 "'"' S. 

o. l~ 
- (S, S.) •,. 

o s. 100 l l 
100•. O - 100 •. (8, - S,) 100 •• 
• (S,- S.) . , =-;;;;-

o !00 6., 

Sabbia 

l', 
o 
o 
s. 

1 ~. 
s = o 

l 100 l 
"~· O . 100 «., (S,- c1,.) 100 (8, - <.) 

(S,- S.):~.,. --w,::s;-
Anche ttuando il gesso è slll to aggiunto alla malta in frodo, e cile 

por naturale conseg uenza uon si può a1·erne dal costruttore il cam· 

piono, In quostiono è ant~mì risoll'ibile porch1~ in ogni regiontr !lÌ l•llò 
as;eriro ello si adoperll unn sola 11ualità ùi gesso, che è fnf ih, pro· 

cu rarsi ùal commercio. 
Prima di termiuaro U:,SOfi'O ancora che la purdit.'\ di pc~v delle 

\'liriO so~tanzo !.asta det~rutinarla eoiiR calei nRZÌOIIO al camwllt:~ JIOr 
circa mezz'ora, tempo elLO la pralica dimostrò MuDìcicntJ• p~:r l't:'l imi · 
nazione completa dell'anidride cariJonien quan.\o si OJ)(>ra bU f!Ota 
materia, nou essendo qua!Si pos.~illilc di arrhare a C<;blanza di [leSO 
per In continua decomposizione che suLiseo il :,olfato di calcio tv! 
alta temperatura. 

Jliporto inline un caso ancl10 come e&em JlÌO del Jnudo con cui si 

!IUÒ diSJlOrre il calcolo. 

Dati analitici. 

Mali,. CcUielltO Ge.-.o s.ùl,ia 

21.10 4,0~ 13,57 5.\!J 

17 ,03 1,22 i'J4,73 O,b2 

N 16,20 o.:·~3 5(1,52 1),2:) 

34.GG 24,14 ù,'lO 75.10 

100-P 72,34J IJ:J,9j M.43 ~l,bl) 

(3.23121) (2.0-,636) (3,i3b23) (l,~l~l ) 

lOOA 1703 12:! ;)473 

(100-l')S 2;)0:J,91b 281(),233 25,929 712!3,235 

(3.3~896) (3,3617i) (1.41376) (3,,:)2071 

00 p -7 Gl) 'JG,l6 97.1% !.1;),4~1 
100-P+A -

1 1~ A' {l~sS!.!07) (1.9~3~) tl,~%) (1,~7008) 

·=--1 1!' ·~()(J-1'- 21.':1~ 1.264 ti6,137 0,859 
100-l'+.\ - JiiOA (l,3ll24) (0.10201) (1,74929) (1,93413) 

4::::::- (100 - ~~- P 32,2'"i:} 24.011 0.266 74.643 
100- l'+<\ - """]00,\ (1,50597) (1,3S/JI2) (l,I2-J78) (1,8729!1) 

NB. - l nuweri tra parentc~i souo logaritmi. 
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Su~ t itueudu i ,-aluri ~•J V rtt ~ai tti nt! IIO formoh• di ri~ol uziono dal 

J•rohlema si ricava 

~;~:~~~~ - 28,10 

U,- ~~!~~~!}~ 3\), J\) 

S = ~~~~~JÌ~ = :l:J,M 

!l = ~~ .~ ~l) - 2\), Hl 

,, = ;; '~~, = 3~ , 1 6 

~~~~ua = ~5.~ 1 
\,n malta fu (\uU!jUl' (H611atllta mescolando 2~ ,13 rarti in peso fii 

ce mento eon S'.l,IU tmrti in poso di gesso o at'J,31 parti in 110so di 
sa~bin, nello condi.doni in cui (jueste sostanze furono sotiOJJOSte al­

l'analisi. 

AI'I'AHKCCIIIO JNilUSTHIALE 
Pt:n I) IIT~: I t'I I SA HB L.\ nt:S'SIT.\ UEI SOJ.IUI 

Nella 1•rnt iea in,lustria\o e eommerda\o so1enle si rirorre alla de· 
tll rminazione della dt•Jhitil dei corpi a\1!1 se<lpo di stabilirne il valore 
e la convenienza Jl•·r •lett>rminati u~ i. 

Co~\ ('olia den~ità si n .luta la rieehezza drlle palati" in &midu, se 
un oggetW prez io~o tHR~SifciO è tutto di nu· tallo nubi le, OJ illlUTO li8 ha 
\"anima d'alt ro metallo, su le l' ietre da w~t rut: ione hanno la rlem.itl 

preseri tta,eee.,eec. 
Natu ra\m o'nle la determinazione della den--ità in que~ti U'-Ì den:! 

farsi ravi•lament•', anthe a sea JJi to rlell'l'~an,.zta, pu n;.h~ l" tlrrurtl ~ia 
('Ompatibih: colla natura d·· lla '-O~ t:mt.a che .. j "-O\tflpone al\', ... :,mt; (• 
JICr tal i det•!rnlinazioni di tlrn~ità ho adolhll" \'apparecrhio d•e dP· 
serirl' rò. ott~>nen•IO .. emJ•to' in IJrt~·i~-i mo t••rnJtO cvnC••rolarna ol~i ri,ulla ti 
noi decimi e gcn,.ralmente anche nei milh·-uni. 

1/apparecelli•J i• un dli ndro di n•l ro f"li ~ •li!\:1 ba"~' · ,Jal I•S!:.:-<0 del 
IJU:l\(' C \a\l•raJUH'!l\•• ~j !\ij•arte Ul! t uhoJ tii n·lro di f> tnnt . ,Jj dia· 
metro int>'rno ,.,,Jt•l in alto J>arallelarn•·llltl al dhn·lro. ••la rUIJ-QIIHniU, 
a eirra 1 • d··ll'a\t1'7.7.:l •h•l \:1~0, !!li ripiq;a a•l :lll:!:"lu idio ,, ll·nnina 
in t•nnta un J•O" rin1lta nl IJa\'..0, eon bl.•roli lfll'"ua ru~i • con apt" r· 

tura •li drea :} mm. 
Hi t• mJIÌflndu il 1·asu d'aclj\\D, qu•·~ t a t·~cc in parte •la\ tnbo htl• ·(ll\t' 

o la suprrlid•• •1••1 li!Jili•lo .._j fa qu i1'ta prima rhe ee .. ~i il •lell u!i..,o. 
Hi peltnrlo h J•ron, ~i """'cna cl1e ilth·tlu~ .... , e• :-~a ""rnf•T" twtt.auwu1P 
e clu• il li'lui•lo n•·l '"~'' ~i porta !if'niJ'TI' alia :-U•h! a\tl•n.a r1•t1 la 

i stf'~..a furma tli m•·ui'-"O. 
Ciò po:;l•l. toCCo rouw !:i i oJ.CTII Jll'r d••t1·rrninar'• la .Jr·n--ità d1• i fQ Tj •l 

ehe non a~~orhouo l'nrqua P che l1anno ,J,•nsità ~ut>erionl al\"u ni tll . 
Si riPmpiP d'1tr•p1a l'aJIJ•arecchio pn~t ,, sttprn u 11 ~·"5 \Pgno ht•n fi <;•o 

e ~ i lascia rhP cf'~~i il t!l•tlu~...o olal tul111 latenlli> .. \ 1\ura :-i intr,\urf' 
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t'og~tt•Uo •li cui sì tratta di dnterminare la den!lit!l, o preTian•e nto 
1 18~\1)1 delieatamento nt>l \'arcJUA, JH:'T eTi lare IIJITU7::<:i od una trOJ •J ~<~ 
torte agituione tlel liquido, o ~ i raccoglie in un Tt d J•iente di vetru 
Jeggl'ro e pesato, l'aequR chn ,Jenuisee dal tubo Jateralt', la quale 
r~ppre..ento. il vulume lle\ atJli tln all11. tenqwmtura a rui si opert. 

.\ffi nehb l'acqua ehi' ~ce dall'apJ•Ut•cehio si JoO:;sn raccogli•·re in!Pc· 
grahnente nt>l 1'150, b i~ognn ungere con sPgo e~ternamcnt~ la punta 
amlall\ del tuho. Per 1\\'0Til la densità del solido alln tt' mporat ura 
deH'a(.(JUl\

1 
basta fa re i\ TI J!J)I1flu fr.t il JH!80 del solido O ljUCIIO del· 

\'llCIJU R 1\f'tlnita. 
Il diametro e l'altena tini cilin~lro di \'Ciro de\·ono ('Ssert• In rapporto 

wl ,·olnml!. del solido dieui si tmttadideterminare larll'nliità , mentre 
il tubo laterale dere sempre a.ven• J'i ~;t esso diametro e l' i s iH~:l forma. 
Per !l g~Nii poto \'Ohunino~ i cODICUgono d lintl ri alti e stretti alli ne M 
ee~~i ogni agitazione alla SUJICrfieie del liquido prima cl1<' \f· nnini il 
defluire del tubo latenle. 

Pf'f la 11Ct(' rrninl7.ione tle ll ~t densi tà delle ,.alate {l cml\eniNite usare 
un tilindw oli 10 em. di diametro ed allo SO rm. Si può oprraro 
eomo d'ordinario, sn 750 grammi di patate cl1e si in\rrJdneono m·l l' I SO 

dopo averlo riempito d'acqua fi no a cesSR7.ione olel de llusso. Il lire\lo 
del li<luiolo allora si eleva nel vaso 1\Uanto basta JIOrehè In ~;upe rfi eio 
dell'aciJUR divenii tran(tuilla prima che C<'~i di uscire dal tubo late· 
rale. Si pesa. l'acqua raccolta in un \ '1\!)0 tara\•1 e si fa il rapporto 
wl (lll~O di patate a1\operato. 

Anrhe in tulti gli altri awarecrhi imlu~;iriali adottati ,,rr la de· 
terminatimle della densitA dello patate. que:. to ,;'iunnergun•' nell'acqua. e 
&elll JITe ti rimangono aderenti Jelle loolle d'aria rhe alterauo i risultati. 

Q.nesl'iltcon,·eniente si riparo in gran ,.arte bagnaudo le patate ed 
uciugandole prima d'immergerle nell'acqu a. (J meglio &t rofiuandole 
eon un eenei!) imbevuto d'olio. 

lnoltrù si facilita la eliminazione delle bolle l:iltlUio\'enclo le patate; 
e Jl"r l'agitazione si JIUÒ far uso .l'una bacchetta di n·tro che si lascia 
noll'apparecehio durante tulla l'oprrazione. È e-1·idr:nte che 1'ap1•a· 
reechio clere es~ero assolutamente ben lavato eon soda perchè non si 
rormino gocce sulle pareti. 

Invece di ])('S3TC l'acqua clte del\ui~cc dal tubo laterale, si JIUÒ mi· 
surare in modo ehe usa ndo sempre l'islesso peso di 1mtate, si legga 
adtlirittu ra la dfln ~ ità delle stesse. 

.lfP.lii!CC IIIO JIW IJ&TKUI ! fiN I>I;TIIUUN.lllr. U li ll l'~ITl DY.I fSUJ,JtJI ~ 

J,e patate ltanno df>nsità variabile da I ,CI!IJ ad 1,11'!0, e se, rome 
d'ord inario, si fa la dfot t> rminnione su un campione me<! io dello Jtatat& 
di 750 g r., il \'Oinme ù'aC(j \ll I()IJ_,tatfl alla telliJitrtlura tli Il)• grarli 
eent. ,·aria da 6Ui ,41 re. e Mli,iJ5 u. 

SI tara prrdò un J•allone a lungo collo in m(.ll)o clte quMilO alla 
base segni G4G,55 re. PJ in alto 6!U,41 ce.; in e6rriSJtOntlenz.a dPlla 
capatitl lHG,5rJ 5i r.Pgua l.lG e d(· lla G94 ,« iJu·eee I.OSO, o ~i diTide 
l'intervallo in SO parti rguali, e ad (ogn i diri ~ ione .. i Sf' ri re la don· 
sitl intermedia alle du~ 1·&\ reme. Ora !ie MI in ljU(• tu reci JJiPnto 
raceogliaulo l'at(tua ehn dpf\uiseo 'luan•lo iut rodut i&JM nell'apt1areeehio 
760 gr. di patate, nel punto in eui l'ati'(U&. affiora sarà indicata la 
densill delle 1•atate ste~~e . 

LaOO..-t.orio di Cbimk~ Tt~no\O(Ka dl-1 Il lfu.<> Jnduatria\,. i~.&IM.no. 

1Jr. A. Tu u. 
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l[, F LUSSO D I~ L CALOl't l ~ 

entl'O lo para U d o ! oi lindl'i cl t:t llo rn!lcohina a vo.pore 

1. 1,0 studio sperimentale della macchina a v:tporo, ~entro serve n 
scopri re con molla esattezza l'importanza doli~ per~tto._ do\'utn al· 
l'azione termico. dello JHireti, non seno ad annhzzare mhmamcnte la 

natura di questo fenomeno. . 
L'esperienza ci insegna difatti che l'inri_lupp~ d1 ~-~poro , .~a c.om· 

11
ressione prolungatn, l'aumento della ,·e\octtà dt rotazJon.c, l u~ll> l e~~ 

del ,·apore surriscaldato ed il frazionamento dell'e$lll\11Sl0lle m pm 
cilindri diminu iscono gli effetti dannosi dcll'nzioue .ter.mica delle pa~ 
reti, ma sen? .. 'l mostrarne le ragioni; l ' esp er.i e l~za .e• diCO cl1e ? \cn n~ 
di 11 uesli 11ronedimonti tendono solo a dnnmutr: In .ql~anltlà d~ 
calore Q, sottratta dalle pareti al vapore 1hunnt_e I_ ntnmtsstone, a_Hn 
ad aumen tare solo la 11 tmnlità di ealoro Q, reslltmta dalle pareti al 
vapore 1turanlc l'espansione, altri a Jimin uire la prima e ad aumentare 

la ~:~o;::~rire in che CO<ia consistano e da che dipcnd:mo_ i fenomeni 

11rodol.li dall'azione termica ùl11le pareti, bis?gtl~ esa n11nar? come 
anio ne durante il runzionnmenlu della mncchmn rl flùsso dt calore 

cn~~a!~Sn(t;ii1 a sltHiinto il caso, relnti\'amenlo semplice, .di nn~ 
parete di cilindro a contatto dalla parlo interna durante tempt cgun.h 
con va 11ore n due temperature successii'C di1·erse, qu('.\ln della caldma 

0 11uelln del contlcnsntore, o con la superficie estmm a contatto o 
con l'ambien te o cl)n \'aporo a temperatura costante. 

( l) z. des v. D. 1., 1&1 1. 

Il. I"I .. Vl>.'W DlL C.I. IJJ II~, f. (;C. :!89 

Kir:~eh ( l ) ha studiato il caso di una JJaret•J di cilindro a contatto 
Jalln p:ute iuterna col mporo elle eH"Illtinuneute funziona, la cui 
temperatura 1·aria porciò in modo oseillat(l rio molto irregolare: pr·r 
tlot.er eseguire la integrazione Jell'equnzione di!Tercnr.ial e del moli· 
mento del calore ha CSJlre~o la temperatura \·ariaiJile Jet UllOre 
rnediunte la ~o rio di fi'ourier, cioò mediante urm somma di termin i 
sinusoidali Rl'enti frequenzo o fasi dh•er:.e : egli lta pure SUJ•JlOl!IO 
cho la parete interna del cilindro aequisti irnmediatament6 in ogni 
ishn lo In temperaturA che ha il l'apore nel rilindru. Questa SUJll tO· 
si zione eolll!UI:(l a ri.sult..'lti quantitath·i errati, J.C:rche iu causa della 
resistenza esterna al pa:o~aggio del calore, la sU Jltrlìcie Jel1 11 parete 
che tocca il l'nporo deve a\'Ore uua teUIJICratura seusiiJillllente d i re~a 
da quella del I'RJ>OHl stesso, maggioro o minore secondo la di rezione 
del tluSl:lodicalore. 

Il problema è molto dillieile, se puro ~oluiJile, J~rellè i fllnome ni 
che o\\'rengono rcalml!nte sulla SUJ)Orfide J i contatto tra 1:~. ,,arele e 
il\'aJIOrenon sono IJou conosciuti, di moJu Chllt!imJIOSsibileallo 
stato attuale \Ielle cognizioni, di calcolare c~attau\l•lltC r1uale è la 
quanlit.à di calore che il mvore ceJe alle Jlareti, e 4Juale quella cltf' 
lo pareti restituiscono al \'apore. quanJo siano \lati tutti gli clementi 
del Jlroblema, e cioè: le dimension i do! cilindro, il suo pe!>.\l, c la 
qualità dol materiale di cui è C>Jrnposto, la t•rt:ssiune e tem1H:ratura 
del ra110rc nella condott..'l, il gmdo di introduzione, la prt:ssìonc e 
tcmtlerntnm del ,.aJKl re <li scarica. il oumcro dei giri e il grado di 
compressione. 

Ciò non ostantc (JUesta analbi ci mo:.tra al.riJa~tam:a J,ene l'in· 
IJuenza cliC hanno <;u) fenOillCIIO, \e Ùht~e Condizioni 1Ji funziOna· 
mento, e può c~.;ere del resto In chià\'C per la J>tJluzìont· Jefinitiva 
del llrolllcma. quando :-i conosca meglio in clTC Cv!ia Cl!Dsi~lé il rnec· 
canismo del nu~J>o di calore Jn un lluido alla supertide Ji una 
pareto. 

'2. Sia.\. B la superficie ti i una p:mte metallica omvgcnca Ìlllh:finita, 
che guarda un ambiente ~r in cui e:.i$10 una sorgente di ('a]orè a 
tempernturn \·ariabilc col 1eruJIO. Attra rerso ogui ::;czivno piana PQ 

(Il D. !\m -eu ... m.., llrwegung der w,lrmt • in d~r CylilldtrV61•d"n9t' r dt. 
DCimp(mMd•inMI • . 

l. !iE'illOITt; et A. IM t;T .. Ilrrut [.",lirtrsdlu du Jli11t1, 3• suit, tome vt 
:1- L• Kt• .. u T...,, lç,, 
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Jialanto di x dl! lla fo.ccia AD pnserà un ftusso di calore nriaLil& 
tl.ll tempo, c la tempcraturo in corrispondenza di detta seziono \'arieril. 

111
ue col tempo: di piìt la temperatura sarà pure una funzione 

della distam:n :r della seziono che si cons.idem dalla fatda AD. 
Se diciamo r IB temperatura vnriBbile nella sezione PQ, e 1- dr 

18. uunporaturn neiiB sezione 'l'S Jis.lanlo dalla PQ tli una <tnn ntità d,-, 
il 1\usso di c:alore J~T unità tli tempo nttrnvorso la seziono PQ sarà 

11
rot}Orziouale all'areo. della ser.ione che SltllPOniamo cgualo aduno. 

alla diiTorouzn di tomperntum o al coolliciento di comlucibililà interna 
k, a itl\'orsnmonte prO jiOT?.ionnlo n!ln distanza dx, snrà cioè espressv 

,\a una funzione tli x: 
f(x) = -k-j; (l) 

Altrnrerso la sezione TS distante di :r + dx della superficie An 
il 1\usso Ili calore j)er unità di tempo sarà f(x + tl:r) o quindi il 
calore rimasW nel solido inftuitesimo l)QTS è dato da: 

l{(<) l l 3< l f'(:r+cl1:)-f(:r) = drr. ~.i:·- =-dx 3x -k~ = 

= k.d,· ~:: (2) 

)In il rolurne ùel solido elomontarc PQ'rS è l. d7, e il suo peso 
è 1 d.r, se 'l è il peso specifico: so c è il suo ca loro specifico, il ca: 
!ore rimasto nel solido hn por effetto di aumentare nel tempo dt 
IB temperatura del solido della (tunutilà dr: <tuind i de\·e essere 

k.dr ~?=y. dx. c~~ 
o~sia (3) 

Questa espressioue è l'equnziollO differenziale tic\ modo tli ''ariare 
della temrera.tura nel tempo e lungo il raggio normale alln faccia Al3. 

So la temperatura della sorgente fosse costante e la parete fi nila 

e di s~!lsorc s, sarebl~ ~ = O e 'tuiudi per la (3) 

~=0; %;.=wst.; r=a+b.r 

la tenlJ)Oratura sa robbo proporz ionale alla distanr.a :t dalla faccia A 13. 

Jl, i'Ll:~SO 1\~L CAIJ11ll, r.CC. t"JI 

Di pil1, cou1e è noW, in gmzia 1le\ cocflieientc di trasmissione su· 
j}Crficiale o csh•rno ri lia rebl.te un ~alto finito di temperatura tra l'n w· 
Liente e In superficie della Jlarote che lo racchiude. 

3. Quando In U:nlJK!ra tum della 1111rgente è \·nriaLile col tl'lluJIO, 
sono pure vBriabili col tNn jtO In trml•"ratura r. della fauia AH o 
le temperature r di tutte le ~rezioni interntl. 

Jler in tegrare la (3) bisogna tener presente ehe l'tspressionc della 
temperatura \'ariabile r in una sezione qualunque sarà una funzione 
di x, e di t e tale che per .r=o Sarà r =r.=f(t) cioè funzione 
del solo tempo, o 1.ar r = O, sarà T -=T., = eost, JK!rthè ù logico a m· 
meltorc che n 11istanza infinita dalla sorgenti} non si po ano più n\ ere 
\'ariazioni della t ~>mJI{'ratura. 

Cio è anche confermato dall'esperienze, poirhè si \Critica, per e ... , 
che :vl uua eerta profondità 1lel suolo entro In terra non si ~entono piil 
le \·arinzioni giornaliere dt>IIR temJieratura. e che ad una profvndilà 
maggiore non si sentono più neppure le variazioni annuali. 

Ln funzione 

r = A +Ce st11(2:rtd-a:t) (4) 

in cui .\ ,C," sono treeostanli da determinarsi, cd tJ è la frequon1.a 
della \·nrial':ione di 1 (nel caso Jclla macehina a \apore è il numero 
di giri per 1 , pcrchè in un gi ro •li mano\·ella la temJICratura dPlla 
sorgeute tolllllie tutta \'oscillu:ionf' ), i! uno degli integrnli df'll'e(JU3· 
ziono dift'ereuziale (3). 

Difatti so deririamo prima rispetto a l, e poi due volte rispetto 
ad x, a\'Temo: 

ft- = Ce- .. , 2~rn cos (2~ttlt - "'.r) * =- C:~.c- u: Setl (2rrnt- <~:t)- C:~.e- u: eos (2rrut - a:r) 

B = 2Ca'e- •" CCI6 (2:rllt- <~.r) 

e quindi 
~tr 

~ ,.t 

-:;- =;;. 
-~, 

(S) 



Coufrout:llnlo In (3 ) con la l !.l) lli le h1 d1•• •• ner('~-.a rio ~in. 

l/''';,.1'111 
aninrM In ('S (ITC~-.i n uo (l) ~in \ 'inte~;ru l •• 1h•lln l3): taln I' ~ Jlrl'~~i•J II O 
S01!1lisfa uncl10 nllo cowliziuni JIOllh', Jl!'rt'hò 1\irrtt li 

;r -:= lt t = A +l'1111112""t (G) 
J' = n tx; 

In ,
1
ul\sto modo ITO\' Ì~ mo che In hllll pl•rulnrn 1h.•lln parete AB è 

uun fuuziouo sinusuidalo •h•l \OLil jtO, f\.l'<l rtlo In fre' ti1 01W.n 11 , ci tO lo 
tcmt.erahuu di tutto lo s1•~.io ui 110\rnllelo ud A U ~o rHJ fun~ion i siu n· 
soidati ,\el tent!IO, av!'nli In ~ t e ~l!a frCi j U C nz:~ , Lun con un1piezr.o ra· 
Jtitl o. mente •l ec re~cenii ed Rventi un rilnrdo di fn~o crc-~cen t e con Y , 

e cheln temperatnrn delta SIMione a distn nza intini\11 tlal!a parete Al\ 

è cosl:t11 lO et\ eguale ad A. 
!)i tliil la co!;\ante A è In. tom1tcralnrn m·,lia 1\f>lla sorgtm te, C la 

am
1
tiez7.a ,\ella 1aria~iono 1\ella t<.'mpl.'rnlura !.nlla snpl'rfide AB ehe 

guarda il dli ndro, o Ce-,,~ l'nmpil'Zl'.R •lcll:~. 1:Ui1•~.innc ùl!lla \t-m· 

peralul'ft alla distant.a !l da ,\U. 
Per nn cilindro di macchina a Yn pon'. ln eui J•:ITOIC non è infin ita 

ma ha sj•essore s, \'i nl<'gmlc ( l) Tlllll d!\ nna !>Oluziont• esalta, ma 
una solur.ione abhashnza apltro~sim:lla, JICTdJ !> col rrt•sccre di :r il 

fattore e~ponenr. ia\ c (·- "" ,\intinnisee rapiùamrntro, tanto che n pochi 
11lillimctri ,\alla pRro tl' .\B le l'ariazioni di lt-mpcwtma 11011 si jll.>S· 
sono piil apprcanre. o si può rih:twre che le s•~or~·· successh·e di 
eili111lro :I.CIJLli!itino tomJIOtalnro I'OSitlllli 1!ct're~1'cnti f111r1 all'cstcrRo. 

Applicando ttuo3ta soiltziono al\11 ~ludio do\ tlu'ìs" di cnlore attra· 
verso lo pareti noi I'Oniauw a stabilire eho la l•'mJ•Craturn tlc\la pa· 
roto interna l'aria secondo una leggo sinu~oid:~\r. 

In realtà il mporo che agisCE' in una mtllrir•J st•!:"ne la legge di 
\'arinzione de\la tempornhlrR data dul •lingramnm delle prcs~i on i: tale 
temperatura 1l una \'ari abilc altcrnRtha, ma nu11 siun~oida\c . 

)la con h1 serio di Fourier pussi amo slndi:1re pil1 csatt:uncnte il 
fenomeno reale, e tl i que~\Q ci ocCllpcremo a pJtrc~so . 

4. l' rima iute rcs~a di ilclerwinare come •lne 1·ariare la tem!}Cra· 
t ura del vapm, perch/l IR \<'nl l'ernturn della superficie da essa ba· 
gnata segua In leggo indicata dalla (l) per !l= O. 

IL l'IX ;o l•n f U JJIIt, t CC. 

Se k, è il coeftl eif'n le •li tratuui~~ ionP !iUpt- rflcia lE' o e:-.tf•ruo, 1 la 
tem11er.•turn. 1nrinlt ile del HI JoOre in un d11to istante, '• In tem J•era· 
tura J1U t t1 l'n ri aLilo t! ··~ la ~uporlide A Il ~on~id era ta nello ue~so i~>tan t e, 
J~lreuw sc ~here che 1\ cn\llr/1 I'C•Into dal HI J10t •· alla Jlllrcte J•t' r uni tà 
d• su perllcH~ H p1r ~··co u • l o i• "gnale a 'lu"ll v ~ he nello !'lt·~so temp,1 

Rll nnorsa l'unita di snttr•rlieia d<•lla 11nrete AB : o~!;ia cl1e 

/;,(r - 1,1 k t per ,.~o {7) 

si ~~~erenzian• l o r,uind i IR ( l) rispfo\ to nd .re uwti<.'JidO 1,vi 7'= o 

::~ -C .l. (.•CII 2>~11t + C.I!S 2r.nt) 
,_Q 

= - 2C"" s~"u ~ ù. ~'" (2r.ut + U J (7) 

o sosti tuendo qur~to ralore ut·lla f7) e ri~·Jhendo risJ•elto n , . ~i 

ottiene: 
2f':ck l'Ili jj• 

T =L+ - /;t f'/'11 {2r.lll + ~:J) 

= :\ + C.~, 11 'brnt + 2~/.' ~1 ~·un (2o-:Jil 1- 15) (8) 

Jnlla E]uale t-i rka1a clu·' t• t:. j i Tt~--<J in funzione di una ~o1111na tli 
due 'l uantilà !-imls•,itlali. una di amj•iezza C e fase o, e 1'11 11ra 1\i 

aUlJJieZYA\ 2C"'1~II-&:, P fa~e t:J•. 

. Per b llrimt!rù r, !n fuur.io.~ne tli una !-Q\a 4JUantità sinu~uitla l e, 
Llsogna tro\·artl quali ~OliO l'allljliE'WI o la ra~t'! del ICt\Ore che dà 
11er proier.ione la ~omnm .Ielle 11roi t~ioni di due \Citvri dati. Se il 
\'et\orè QC ......;. U liUil'ac;sc yy. Tl'l\)\lfeSCilla \a fun:r.inue C sru 2::-ttf, 

e il ,·ettore OU = 2C.zk ;~n \:) sulla Od inclinata di 4;)• su lla !1!1 

ri\JIJi resf"uta la fnn~inne 2\.:.d.: f.~tr -lf>" stn {2r.tlt + 4;))1 il \'ettore 

solmnu'l. C la ri~nltantc OE tli OC. OD. }~~~o ha per alllJlier.r.a 

UE = i QU f'08 4{11 + (OÙ -t- OU cos -1:;)1 

= l (2c""' ~n'1.::·;. (1)$ "j), + (c+ 'le""' ~e;,k~j. (l!!_ -~~y 

- j! ~''k'•' ( Ck• ) ' C . -- -- -1:, ' + C+-k, =~ } kf,.'+(k.z+lo,· 
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o por raso l'angolo ~ dato da: 

2Ck" Sell 4!'). cos 45 Ck" 

'""9. ~ ---;2~04-~5 ~ . ~k• ~ 
C+ k, C + T; 

-~- l yc . :r11. k _ 
- k~t.+ k,- k, + 1/yc . r." . k 

!Ja (8) può qui ndi scrh•ersi: 

T,= A+ ~ ~- k'~t.' + {k..: + k, )' sc11 ( Zr.n/ + w·c lan.q """ 
1
'.;.. k.) (9) 

Da l confronto fra la (.JJ per :r=O e la (9) si rica1•a che il rap· 
porto tra l'a mpiezza della yarin:dorHl di T, o quella di r, è data da 

k, 

eper la(5) 
~ k, 

ll yc . r.lr .k+(l 'yc . r.n k+l:,)' 
(IO) 

Da IJU&nto abbia mo ricamto risulta eire la differenza fra l'n mJiiezza 
della temperatura. del 1·apure e quella della temperatura della supcr· 
fi eio eire ne è bagnata lliJlendedal eoefficicntodi trasmissione esterno /:, 
o dalla frCituenza 11. Aj) JlfùSSimatimrrrerrte si JIUÒ ritenere che il rap· 
porto CSJ!rCSSO dalle~ (IO) è prO]Jorzionale clirctfamente a k, cd in· 
versa mente 11 l-'ii, e se k, e gnmdc. detto rapJWrlo si ar·vicina al· 

frmitil. 
Del pari dipende da k, o da l ·;t la fase di cui ' • è in ri tarJo su 

r~ : ci1>è 1]11(111/0 nwggiore è la conduttivilt"t eslenw k, c qucmfo 
-miuore è la frequenza, hm/o minQre è la tliffucnza di fase fra 
r,c t, . 

5. Considerianlo ora il tlusso di calore che attraversa la superficie 
.t\B della parete: per m' di parel" o nel ternvo d/, considerando 

11. I'I.U';~O Dll. l, C.lLOR f. , !;C(;. 

eomc pcsith·o le quantità di calore che l'anno dal mporo nll a pa rete, 

si ha: 
dQ ~f ({[tll =- k s;. dt {Il) 

! .. a deri\·ala della (4} rispetto ad :r, JICr :t=O, rlà : 

~ dt =C:c . k . l "l . W I (2~rt1t+ ~ ) tlt 

=C Jhlyc , "lfllk st t l ( 2 ... 1rt +;) tU (12) 

che è un'altra forma della (7'), 
Il f\ usso ùi calore ha dunque un'ampiez7.a eguale ad .... k l ~ 1·o1te 

l'atntliozza della temperatura alla sup4:rlkie, ed una fase di '/1 di 
periodo rispetto alla temperatura: esso si ann ulla quindi per 

2,.ni+~=O. 

Siccome d'altra parto 2~rtrt non è altro che t'angolo oli rotazione "" 
fatto a partire dalla posir.ioue per la quaJj> t= O (generahnente uno 
dci punti morti) dalla (12) si ,·ede che il flu sso !>i annulla per 

"" =-; oppure per""= " - ~ 
U mas~i rno del llu'>~O di calore in un l>CII~O o nell'altro ~i ha in· 

I'CCCJICr 
<~> =; oppure per Q)= " + ~ 

\,a quantità di calore totale che, durante un mer.zo periodo, il .a­
J>ore ce1le alla parete, e durante il mezzo pcriodosucce~i,ola Jl3reto 
restituisce al vapore i; : 

f
·-i,, l r·-i,, 

Q= ," ~dl=f,;ji. ~k '$fdw= 
- :j -:j" 

(13) 
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~in In (IO) ci ,Jà la relar.ione fra In nmpie~r.a del\:1. hl tn!IOraln rn 
MI mpore e quella della temperatura della superlìcie della JIIHOie in 
fuuzione <Iella eon•lnttil·ità esterna e della frC<JUCnzn : si ]mò <tuindi 
c•primore la <pwnlitll di cnloro Q. in funziono t! P II' ~ lllJiie 7.~n di 1aria· 
r.ione della to111perntum del l'llJIOre C.. : 

- ~~- 1 '2 '- "'k 1'2 l ~--~1--- -· 
Q---;;;- e---;;;- c. l (::)'+ (:> J )' -

/ 

___ 2 ___ (13) 

=g,l/ (1.-)'+(\ ~.l)'= C., ( :!ò ) '+ ( "~' +o>! ) ' 
~. !. , {t.~ 1., J., 14k 

Disgrnr.inlnmenh• ftuestn fonnoln non ci penn('HP di ricnmro il l'n· 
\nre numerico di Q. perr\u) non ò ancor connsriulo il \'n J,.re della 
cnn.!utth·ilà esterna/;,. Però ossa ci ser\'C per f11ro dell e ossen·azioni 
molto importanti i' n .!~rei In spiegazione ~lf'i fenomeni c\10 l'es JlO· 
riemn ha già confermato; tlifntti si ,-ode ll nll'e ~nmo dell a (1 3') che 
Q cresco et•! cro~eere di C. o t.li k, o col diminu iTI' di r~. Perciò i 
mez~ i che tendono n diminuire In condutti\'ilà e~ t erna e l' nm pie ~~.l!. 
della oseill a ~i ono della temj)Cra ln rn del l'aJI(ITC e ad aumentare In 
frequen~n , temlono n diminuire gli wunbi di cal(lf!.' . 

llvnporcsnrrisenld :~ t o t eud oarnanll'nere lepnretidcl cilindro Jiiù 
nsd ulte chll non il \':l!IOrc satnro od umido, e diminuisro perciò In 
conduttività est<~ rnn. Il funziOJJamento a dopJlia o a tripla es)'ansione 
diminuisco l'am Ji i ea~'l della \';tri n~io no dolln lemJH.:ralurn , perehè limita 
in cia'icun ci lindro) il s:1lto tli pressione e qn('l\o di tem peratu ra tra I:J. 
i ntrod.n~iono e \Q scappamento: se T 1 e : 1 iutlica nQ le tompornlnrc 
all'introdnziQne o allo scnppamf'nto, In tem Jiernhm\ media fr~ questo 

(> : .\ = .2.!_;__2.! e l'ampiezr.a ò: C, = ~ 1 - A •. :\ uwenlando In 

I'Cloeità di ro t a~.i ou o del la macchina aumouta la rrcquen1.n tlella fun· 
zione sinusoi1\a\e che rapvresenta In temperaturn . 

L'11 ~0 d el L'UJIOI'I! SUI'I" ÌScal f<llO , i l ( mziOII(tiiiCIIlO dell'CSjl(W SÌOIII! 

iu l'ii" cilindri o le anmdi velocità, dim inuiscono perciò le perdite 
di rt.1 n1limento don~ lo all'aziono term ica delle paret i. Nei cap. Xl \' e Xl'll 
del Compemlio di '/'ernwtli11amica del compianto prof. n ertoldo, sono 
apJIUnto riport.1te parecehio espe rien~e che confermano i risultati tro1·ati 

analiticamente. 

Il. FIX S.~() Uf. l. C.U.(IIJF., F,C(; , 

Si osservi che quc ,;li tr•l profl'e•limPn li agis1·ono diminuendi) tan ti) 
Q, IJUrtnto Q, , d oè tanlo il ea loro eh~> le 1mreti sott raggi'Jno nl 1\uido 
quanto lJUOilo che <JUMlù :;li r('stituiscono; ma. poìcl1è la pPrdita di 
In l'oro do\'tttn alla sottra1.iuJle di ralore Q, è ~etnJif6 mollo Jdù imJIO I'· 
tante cito non il guatlngno Il i llli'Orfl doruto alla restitm:ionr di 
calore Q,, co~) 'lue~t i tre lJrOVI.'Ililimenti hanno 11er eff'dto di aumrntnre 
il rendimento della mact.hina. 

G. };siste però un mozzo di t\iminu ire In 'lua.ntità di calore ced uto 
allll pllreti o ol i numontnre quello restituito dallo pareti: e <tuestì cr.n­
siste nell 'u so d('Jl'i11riluppl) di t•apore di Wr1U. V~:1 1i Bert11hlo, Cvm· 
ptmdio di J'eniW<lillwniru. CIJI. xn·. 

Per esalllinare CI'IUll' l' ir11iluppo di \'llJI()re mo•li fi chi gli scambi •li 
calorP, bisogna rieorrPra all'OtjtlBzioue differenziale (:l) elle rapJJrest·n ln 
il funomenQ !\el ft u•Ho di calore \'ariabile r•JI IPII lJ•'J e con In distnnm ,. 
,Joll n superfi cie ,\H. e cercare nn al tro integrale cito so·ldisfi allo 
nuoi'O eondi~ioni di ftw7.iona mrnhl. Per efft>\tQ dell'in\·iluppo di niJI• re 
In parete estern1 ini'CCC .Ji ntantenersi alla te!llJICrntura mNiia k a 
cui si man tengono J)ure tutte le se~ioni della parete t>l] il ,·apore, t- i 
mantiene ad una te•nperaturn r, che dipende dalla temperatura tlel 
,·apore dell' iru·ilup]IO e dal coefficiente di eonduttil"ità esterna. Siccome 
la parole interna d1•] cilimlro si mantiene ad unr.temperaturn media 
costante r, chi! in g.:merale sarà mntreiore di A. rsislt·rll ind ipcndtn· 
temente dal 1lusso ,-arìnbile di calore già studiato. un Ousso co~tanlo 
dall'esterno all'iuterno. cl10 ca mbierà lè temperature met.l ie •Ielle di~en.e 
sezioni sucte~tii,·e iu modo rlec ri'~tcnte dall'etilcrno a\!'inii'TDO. Ogni 
sezione PQ t!istan\e di ,- dalla Sl.lllerficie AB aHebhe una tf'mpera· 

tura media :, =T,+ (r. ~~.) x 

l /integrali' 
:=a br+ Ce- •z Sl'lt (2;:-JII- !l.J ) (1.1) 

risQ\vo pure l'CIJUazione ùi!Tl!ren~i a!e (3) e so ldbfa alle IIUOI'C cmh.li· 

zioni JIUrcllè ~in 

u = r, e b=::..=_:,· s 
Siccl1~ la temperatura l'nrial•ile in una se1.ion~' 'lualunq ue a di· 

stanza x dalla ..;upPrlicie .\ B è 

~ = r , + T, -; r , .r Ct- •z. SCII (:>-:ut - 14.t) (1 4) 
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nella quAlu si può meltere in evidenza In temperatum dell'in\'iluppo 

l , sape ndo elle 
k, (~. - r,) =i (r,- r1) = k, (r,- A) {15) 

so a1nmettiamo per semplicità cl10 In comlntth·itfL eston111 k, de\111 1,,. 
relù da!leduepnr!i siala stessa. 

Confronl.1ta la prima con la secon•ln, e la prlmn con In terza della 

(15} si ricn1'a 
ks r,-r, =-f.(6, -r,) 

r, +r,= 6, +A 

ehe sommate membro a membro d~nno: 

2r. =~6, +6, +.\ -~r. 
ossia 

. (~ ·)-' ('·' t) \ •• l.· + - - . k + + ,/ ( l G) 

Confrontando la seconda con la terza, e la Jlri mn con la terz.a 
della (1 5} si riea1·a 

r, - r, = l.j~ (r , -A) 
r, +r,=6. +A 

e sottrnendo membro n membro 

2: 1 =6, + A+~ A- ~~·:, 

ossia r, (~ +2) =6, +A(~+ 1) 

Sottmendo membro a mornbro la (17) dalla (!G) si ottiene 

(r.- r ,) (~ + 2) :;:. 6, ~- A o/-
k,s 

r,-r,= (6, -A) ~~ = (~. - :\) ~.-/::.. 2k 
1+2 l 

k, (r1 - t\)=(r , -r,) ~ 

(l?) 

(18) 

ILI'J.l:SSOI.IZLCJl/)Bf.,Z(X'. 

e llllindi r,=A + -f:,(r, - r,)= A-+- 6(6,- A) k,sk:. 2k 

= A + (6, - A) k,s: 2 ~.- (lrt) 

Sostituendo i l'aiori di r, e r, - r, nella (14') si ha finalmente: 

r = A + (6, - A) k,s i '.!i. + (6, - A} l.:, s": 21.: + 

+ Cc - ~.r 81!11 (2ll"t!l - a:T) (20) 

dalla quale risulta che la t ~ IIIJH.•rotura media di ogni sezione è tanlo 
maggiore, IJUant.o mng!;\ioro è la dist:u11.a r dalla faccia interna del C'i· 
li ndro, e (juanto rnnggiore il lo scarto fra la tempPralura ~. del l'llpGrB 
ne\l'inl'iluJipG l' In tf' mperatura medio ,\ del l'apore nel ei\indro, r 
pri mi due termini rapprè~entano la temperatura med ia della faccia 
interna del cilindro, Jle rehÌ' Jler x= O la (~)) si ri,Juee a 

l· 
:, = .\ +(~,- A) l:,s+ !?k +C S'n 2:mt (21) 

J,a trm{lf'ratura del ,·ap,lre in funziiJne delle quantità che C<tm paiooo 
nella (20) si riea,·a ricorJamlo che 

k, (: -~.) =- k ~ per ,.=0 7) 

da cui 

k ( "' ) t =r,-r. X( x=O 

Dilforenziando In (:Xl) po nendo l-i x= O, m'lltiplicamlo per -f~ e soL· 

traendodalln(2 I) si rical a 

r = A + C scii ';! r.-111 + g_ç_,,_ se;: 4;; · /.: se 1~ (2:ml + 4;j) 

eioè la stessa formolo ( ); 11erciù potremo ri petere le stesse ol)Sena­
zioni fatte 1){'\ C:l'iO della macchina !ienza s1·iluppo, per quanto riguard:t. 
In fase c l'alfl Jiiczr.a di I!Uesta fun zione rispetto alla fase e all'am· 
piena della tempcrntura dellR superficie in terna. 
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1,, tlerirah rlella (20) per x = O molt iplir·1 ln per k e pf'r dl ci 
dà il !lusso di calore nel tempo 111 : ~!I~O rale 

~dl =-k;~dl:::: 

=- (.f,- A) k,~- ~~ kZ.I.· C.d- 1 '2 seu (2~r1Jl + 45) (22) 

che è dello ste ~o tipo Jclla (1 2) con questa ditfl!rem~a, che in ques to 

caso t 'è un termine - (~. -t\ ) ~:- Zk eho rnJ•pro~en ta il llU ~$0 
eostauto nel temJIO atlr:l.l'erso la JJarole dall'esterno all'interno, ntlSj(j 
dovuto all'invilujlpO. 

1/integralo tlella (22) esteso a m(lzzo periodo ci dà ricor.lando 
1, (13) 

Q= r k:i, ~,r dt= (~.- A)~~+ C jj 2Yti· (23) ... • r k,s +'!.k ~ ::11 

c in fun zione dell'ampieu:a dell!l tllmperaturn ,Jel 1npore: 

Q =(!.- A)~·~+C. ,; , 2 -, 
k,s+2k w (~ ) + ( ::.!! +~) (23) 

k, "l ~k 

Il primo termine, in cui 1' mJipresenta la durata di mezzo periodo, 

dà il llusso tostante di calore \'Crso l'interno .lo\'ltlo all"iuù luppo, el 
11 secondo il !lusso do\'u!JJ allo osci llazioni di tt•m11Crat ure, il qu~le 
per mez7.o t~riodo Il diretto dnl \'aporo alle pareti e per l'nltrv rnexM 
dalle pareti al 1·aporo. 

Si 1·ede dUll!JIIO che l'i m·ilupJlO ha per effetto di diminuire la quan· 
lit i di calore Q, che il ,·aporo code alle pareti e di aumentare la 
quantità di calore ehe le pareti restit niscono al ,-a1)1)re. Si noti che 
l'invilu ppo è tanto più att i l"'> quanto waggiore è lo scarto che esiste 
rra la sua tem peratu ra o quella media del raJIOre, e poicM in gene· 

rale~. = r, temperatura del VBJ~ro nll'intro!lllldone ed A = r~' - ~___:~. 

se rl è la temperatura di scarico, si ha Jlu re: 6,- 1\ = :, 2 ru 

""' 
os~ia l'ullirMin olcll'ill\iluj•Jov cr~>~ct! rol trf'!ICt't6 del !-nlhJ di tt•IIJjJ6· 
ra turd (ra l'intru Jutinut> ,. lo ~rBpjt3111t>ui•J . 

llallai23J ~ i n••lu ]'UT••rhe t'"e1ulo'l' = !,·l'efllcaria dl•ll'imi!UJ•JO 

dim iuui3t1' ool cru~1'éfù •lnlla fr~•JU l' ni'.n. QIU:sln ~troprietà ÌJ rwln ai 
C')l! lruttori, i tjll!lli ro,truiswuo IJUB~i WlllJtrll le maeel1ine 11 grande 
\'eloritàlòfJ/IYJ&ilniluJIIJO. 

J,a (ormoh {~:1 i i~ appliraiJilt• al caw 11i una macchina ~enza infi· 
ltqJJIO in cui ~i 1·v;lia tl!ucr r,onlo •.h•l dilj l"'r,liuu;nl<• di ta lore :~Ilo 
o~ tl.lmo: IJ:t-.,terà 11urre Jl•!r ~ la temperatura ddl'amhiénlo in eu i fun· 
zioua In lMCdtinn. 

7. J,a t•!•Jria e~tl(.l,t:\ ~>IIIJJoOJW eh~ la t•·IIIJwraturn del laJoor~ che 
a~;i~ce uo•l l'ilir11lto mrii s•·~',on·l•l una leg~e l;{'rÌ•"Iica ~t·Ulplke; uwntre 
in realtà la i<l!llperatnra 1:1ria ~ecowlo la l!·,r;:;~: in·licata tlal1lillgramma 
delle pres,ioui, diti non,, I'~J·rimihilll cerlauu.>ut1• c(Jn unn fuuzione 
sinu~oi la l!! S"lliJ•Iire. Si J••Jir,·hlot• t••ner ronlv l'iù t·:<attv •lt•lla h·gge 
di \"ariaziun<· <lt'lla tl!rUJ·~ratura t:<Jtri1Lelod!•l3 CC/n una ~eri•· di F· uri1·r 

t=A+t;, -~tll(2:mt+a 1 )+l'1 !;l 11 (:!. 2-:n/+ c1 1 l+(',s~u (:l2~rnl+tr1 )+ 

e poi ilpplkan• la teJria ~:sJmSia ai dil't·r~i it•nHiui tl..tla ~<·rie . 
Pero) i risultati noJJ sarcltln:rv dircltam•·nl•' awliraùili ahn:illlnto 

IJnauto •Jnelli dt!l raso 11iù s••mplic .. ~upl•hto. J•~rchè "~l>i C••nt•·nsvno 
delle IJUautitil •li cui non :.i c•.no~ ·ontt i 1aluri num·~rici. 

La le1Jri:1 t~J! ~t:l con~iJ1:ra il ca~o i•ltall! ,Ji una quantità di n'l· 
poro che. nwehiuH tll'l cilindro, subi8ce lù mriazioni t\i temJteratura 
supposh•: •tlliu•li b 11uaulità di taiQrl! Q calcolata CMI In (13) o cvu 
la (2:3 J ci dà il calore Q, r•·duto dal raJtUrc ali~ Jlarl'ti durante le 
fasi di C•Hnpn•,siorw. anticipazione :~ll'iutroduziofle, e la •tnantità di 
caiiJrtJil, + lt dalle J•nreti resti1uit•1 al \3Jiore durante le ra"i •li 
CSJ•ansiunc,anliripazionoallascaricaescariea. 

l'er cat.-olare snlo la (!llllntità Q, rc:.tltuita dalle 1•an·ti al \31'· r~ 
1lurantt> la fast• <li espan~ionP, iJisflgna integrare la (12> o la 122) •la l 

IIIOIIltJLt•l iu 1·ui il llu~~o :-;i aunulla e c:unltia ~egno (w = " - ~ ) 
lino al !II!JIIltnlo in cui '>i :q1r0 la h1co di scarica. 

S. Bisflgua Jl"i l>s.~enare che nui al•ùiamo sUJIJIOSto elle In tf'rtlJ•O· 
ratura della snJ•"rficie interna tlella parl'te \arii S(•lv iu ron~f·guellr.a 
della ,·aria7.io1w di tempemtura del Hlpore, e cbe la I•·Ulperatura 
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esterna sia mantenuta a tempernturn c::ostanto cd eg uale n quella 

1
netlia del npore: di superfici che si trO\'ino in tali condi7.ioni n~n , i 

Ju1 che quella del coperchio o del rendo, quella Jei c::ondotti di &tn· 

missione, quel1 11 dello stantuffo uelln mueehina n semplice efMt o, 8 

11uella dello stantuffo nelle nmcrl•ine n dopr1io effetto, quando questo 
è costruilo n doppia parete con ca\•ilà interno , Se lo stantuffo è a 
parete semplice ]!l sua superfic:: io esterna (rispetto nlln camera del 
cilindrocheeonsiJeriamo) è mantonutan tempornture ,·ariabilispo­
stale 1li fa so di mez1.o peri l)do per effetto del rnJIOro c!Jo ugi~ce nella 
ca mera oppostA ; e In parete do\ ci lindro, sebbeno si mantenga all'esterno 
ntemJ'IOratura c::os tanto, all 'i nterno, in causa dello SJ}OS!ameuto dello 
sla utull'o, l! sottoposta a rapid i sbal 1.i di tomporaturn oltre quelli donali 
alla \'ariu ione grad unle di! lln tmnpcrntura del npore, Q. per di più è 
uriflbile nella SUR estensione, 

1/effi eac:: ia dell'im ilnp]lO, secondo la (28'), si limiterebbe a dimi· 
nuire Q, di una tertn quantità 'l e ad aumentare Q1 di una egaale 
,1uantitl q, misura del flusso di calore oos~a nte dall'esterno all'interno. 
In pratica trovinmo che l'inrilnpJlO diminuisco In quantità di calore 
che le pareti soUrnggono al VA flOro durante la compressione e J' am· 
missione di una quan tità q' maggioro di q, ed aumenta In quanti tà di 
calore ehelepnreti rostituiscono al \'apored i una IJna ntità rfmaggiore 
di q e di q'. Oall'esfJerienze di ll irn ri p<~ rt ate, a pag. 70 del C0111· 
11t111i io del prof. Bertoldo, si vede c::ho spendemlo 3.02 caL nell'inTi· 
luppo, la sottrazione di calore prodotta dalle pareti durnnte J'ammis· 
sione di minul col funzionamento ud in\'iluppo di .J,G2 calorie, e la 
restitur.ione di calore durnnte l'espansione Rnmentit di 10,10 caloriP, 
Ciò ~i spieg11 anche con la (23 ) quando si rieonli ehe K, creS(.e con 
l:i tempera tu l'l e con l'umidità: l'iuvi luppo mantenendo piì1 elenla 
111 tempemt11rn media delln SUJlCrficie interna del cilindro fnrori sce 
J'enpomioned11ranta In fase di espansione, per modi) che le pareti 
risultano piit asciutte durante l'ammissione: ossia l'i nr ilup)}() Jlrodnte 
un aumento della conduc::i bilit:\ estern a durnnte l'espansione, ed io 
c1usa dell'asciugamenlo una diminu zione dell a stessn durante l'am· 
missione; (JLi indi nell 'espressione (23') il secondo termino cresce con 
l'invil uppo durante l'espansione, o dimi nuisco durante l'ammissione. 

•rorino, aprile 1902, 
Ing. MlcnEI.z ~· p.auo. 

STUDIO TEORICI! DI UN! COVI'I! Ul CIRCUITI INOUTTIVI IX P!RAU.FLO 

S U COH REN'f E ALTEilNATI VA 

A vvolglmonti in pn r nlle lo. - Couse rnndo l'unità di Ju n­
ghezU~ OC = N .. IIIWi t ro di spire mas!imo rli ci(tselm circuilfl , por­
remo daJIJlrima 

tg n =~:· ~ =~, ~;t .. '= oosla 11lt defl'appartcthio, 

ove ~ = ~ '\ la periodicità della differenza di potenr:iale aJIJllicata 

ai nodi della birorcazionc, r la rcgistenr.a oluniea di eia~cu n ramo, f}t 
la rilutlanr.n offerta a cin~cun ramo del 1\nsc:.o magnetico prodotto 
da ciascun anolgimonto. 

J,e nostre pnsizìoni iniziali (3, 4, ;)) diTengono: 

(3] ~ = (a' + h})f.q!l ~ = l - a 1 fJ. ' ty '!l , 

(4 ] ~ = (u,' + n1 1 ) (q!l ~ = l -n/1111 t_q'!l , 

[5] ;.; = (n,' - 11,')tg n ;; = l +n, 1 n1
1 (q 'll. 

.E quind i: 
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Que!ile formulu eo~trutli\·a mostrano come :si ~ ~~.., i dal dio,e:rarnrna 
tupllgralìeo tl l.' lle amj;ilre·spiro unitario ai tliagrnunni delle ftrz& elet· 
twn1olrici e degli irnpedimenti. 

No couscguono: le espri'Silinni delle correnti dr ril':lti': 

[G]C =~ ~~ .c"=~~~ 
- j/ t +~(ll,'+,r,')'t_,, •n - ~ / 1+1<"•'+11,'J'(q'O 

(~] 
1.11 r = '!'c~.- "•l ~~~~ ~.';;:~ ;;.~: 
cosr - l :+-~~('l 'n -

l l +u, ' t,q n J l +n,'(;;?ì.. 

E inlìuo i duu imp~dimcuti nel ramo ClJUhalcn t<:: 

li:JJ J _ ~j~ =, lP + r.J''·' ~ 1' i + 11 • ,,,n 1' 1 +:~ 
- ~/ i +.: lll,' + u,')'l.q'O 

]2 1 ) 1 .= 4:= 11P+ N1 {/,_...) ] )'-~ I~~/ ~ 
• - j/1 +i(n,' +n,')'t.r1•n 

.\.bbian_ro i~1 l•f•"etle u~a e-amiuato le furz··. ch·ltromotrici e gli im· 
P •tluueut!. Cr rc~tauo a C.!.lll ~ iderartl, in ll:t-1.! ai \· :rlori delle correnti 
sotto]~!i~O :11!~ condb:ioni d'impedimento [ t. ] ... (2lJ, le for~e 111agne· 
t~Juwtnct et! t flu ':ìsi. Seguitertluto a su pJlOrn• il 11ucleo di permeA· 
bil_ità co;,.t..tnto . n_PIIIJ spazio o nel tenqJo tl d fmulerf' rnO Jlllrameute 
!i lll ulort t>!onct (o geometnei) delle tti.sptlr::;ìoui. tlianzi ~tudiati. 

Forzo magnotomotri ci. F luss i. - Hif•·ri:uuo le fasi tlel!e 
due correnti dllrivate alla fas i) della eo rreute principale 

c, =csenrul. 

./{elle di rezi~ni Ollu 011, cornJ•remlenti l'angolo -: auemo a un· 
:s tlerare agenti le llRlJJèro·spiro 

N, c' St!JI (wt +f) , N,c·· SCII (wl-~·). 
OI'C, grazie al/e (2~} e (30), 

129) 19'P' - (11, ' -ll,')tq fl (11,~-,,'l(qfi 
2+ ll,'(ll,'+n~')l.IJ'fi ' tg~" 2+ 111 ' (n,'+n,' )fg '11 
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l fl ussi !JI, e 111 evrriSJWnrl~-nti a que~le Rmpt·ro·SJJire a1·ranno am­
fli ozr.e massime della forma 

lll - "MN,c'- HfN.fc. $ =MN,e·· =1iN,t c, 
e si eouworranno nel centro sotto un angolo SJ!RZia\e 111 o un angolo 
di fase fJ [9). funzione dei numeri di SfJÌftl disperPii n0 111• 

Queste detPrminano esso n?.ialmente le condhr.ioni d'impedimento nei 
due rami, per le quali la cornmti ri si ripartiscono ~ondo le [G). 
r coeflìcicnti di autoinrlnr.io•u• veri sono eioè proporr.iouali ad u, ' 
e ad n,' : 

ad llssi s1111 •I•J \'uli le f. c. m, rPattife elle nei due rami agiscono e 
i \alori ol<'g: li imJledimenti [6}, [13]. 

Il {lu o;so matJ IIt fico ,·isulf tmle nel centro sarà della forma 

sara, cioi·, i11 genuule 1111 {l u'WJ I"Ola lll t rli clia_qramma d /ittico. 
Xelle no-.t ro it•otesi : 

.VN,'J '~l'lll,._..f+'P"J+~ 1 'J'S1'11 1 (cuf p )+ 25/, ~1 J " J 1 sr ll ~nL CIAII 

=N;. l n,' J "'st11 1 (111f + p')T 11 1 ' J 's,. ,,, (""t-p")+ n' J ~1~ 

= m li n,' c' ~(')1 1 (oot +r" + "•' c 
1

1'1'111(cuf-'P"") + n1r1st:ll1o.: ( 

ci t~è : il f lusso ,·isulfaJift ur i rf'll f ro C ,·apprrsmfofo i 11 ogn i isfmlfe 
<falla tfia.IJOilalr di w1 parallt lcpipcdo rrtfall.fJOio. di rui i tre lati 
rari i 11n roltrm}JO propor:iotwlmell ft ai sr11 i d u• r.a ,·aUrrit.ra ii.O lt 
cor renti, dtrimlt c pri11cipalc, 7Xlrfr111lo da mlori ma~oSim i pro· 
porzionol i alle <Wipère·spire dispt r s,. t COIIcaftJiaft . E1 i•1entemenU! 
questa diagonale non è altro che il \'ettore centrale •li uno degli 
ellissi K. 

In Wress..1 rir('rcare se, c sotto quali cou•lit.ioni que!.tu llusso ro· 
tante elli tt icu po;~a di\·('nire cin:ularl'. dfli! J"flfa 11fr rosl<mte. 

• - 1., n,.,,..,T•an<•· 
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D&sta Sfolgere una dello espressioni (58) sotto radicale, per et. 
l'ultima: 

ltii 1A>l [11 1 1c"cos 'p' +ll, 'c" 'cos 'p" +t~'c'] + 
oos ' OJt [1111c'11tJ1 1f' + ll11c'" sM'f"]+ 

2stJI OJt «MOJt(J111C'' stJi f 'cos p' - ll, ' c '' stllf'cosf'], 

e serinre le condizioni anluchO quc~ ta t:spre~S ÌQno conson i 1111 ulore 
ind ipendente dal tempo; cioll 

A} Jl, 1c 1 scll p'cosp' = u,'c'' se u p'' e<:~s f'' 

B) Jl11c'1«M 1p' + ll1'c' ' oos 'p"+ ll 'c'= " •'c''sw'p'+ n11c' ' u "'( . 

Valendosi delle relazioni generali (31) 

r1 se11 p'. sw f = c" sen p'. sen r=~· Stll 1f' = c se11 p' sen , ··, 

si possono scrivere le A) D) como seguo: 

C) 

Quindi, se con l , ed l, indichiamo i coef ficienti di autoinduzio11e 
t'tr i e con li il eoefticiento di mutua intluzione, c I)Oi con l, f~, •, 

risp. i ralori massimi dello f. r. m. di autoinduzione e di mutua ill­
duzione, 

C') :~·;.'.= ~~~;:·=- ;;~1~, 
C11) f ' «M p' . cos p = , ·· e<:~s p". C<iS p = f ros p' cos p~ ; 

ossia, confrontando con le (31), 

cm) l, tg p'' = l, (q p'=- ,\ l tg f', 

o, conriguardo al le[&-:J, 

O") lgf' = r~ ,'!gn tg p•· = n,' !g !l 
l 

l.'l'P = -i'ji"ij'ti 

I,a coppia di condizioni C) assegna tlunque, pe r il !lusso rotaole 
circolare, una rela1.ione fra le for.~c elettromotrici tl'intlu Hanza propria 
e mutua, o gli angoli di spo~tamento delle correnti dcrin te e prin­
cipale. 

STUDIO TI!OHICO Ili US.t. OO I'PU DI CIRC:U111 J)ft) UM'/V/
1 

V.CC. S07 

Eliminate le correnti, 111 forma pii) se mplice (C'") lega insieme le 
sole induttanw eon i !lett i angoli di fase. 

Ora, l'apparecchio t Ialo che ci11seum• CO ]I]Jia di angoli di con for-

ma zione (t'=! t , , t" = ~ t,) soddisra sempre le relazioni: 

(64) 

on crosia 

t54') tl 1
1 cot_q t~ - 11 , ' oolg t '= 111 tg ' , 

della stessa eostruzio11e, cioè, delle (C111
). 

Tali relazioni carntteristkhf' dpJI' app:~recehio risultano dalle pro­
prietà espre!tse nelle (46) (47), Si ]IQ!>Sono però oJimoslrare diretta­
mente, so si cost ruisconu sul diagramma to,wgrafi co i segnl(>nti 11, 1, 

111
1, 11', come segue (fig. 20). 

Fig,20. 

Hiunendo i punti 11 ~> Il,, 11 1 piedi delle tre altu u (fig. 20) del 
triangolo a, b, d, ed abbassando dai suoi rertiei, O, Il, /1 1, e dal centro 
radicale V le J)Ctpendieolari sul le tre congiungenU. tal i perpendicolari 
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nlgono appunto le grandezze u\ n,' , 11,', ed rib'rf , quadrali delle 
quattro altezze del tetraetlro 1).' 

ùr = 11' = ab1l 

G="•'= nb'd 
h,ii =n,' - a'bd 
v;: = n'l/d'. 

Dalla eoslruziono fatta si scorge elLo questi segmenti Cùiii i)Teodono 
rispellhamente con i lllti adiacenti 

(a , b) (a) (b) (a' , b' ) 

gli angoli 

w. t ") <t') (>j!') G- ... ~- t" ) . 
Ne con*guono senz'allro lo relazioni: 

~=~=M, ~= ~=~.~=~=~ 
n:tf: = dd ìQT; =bb' rr;TI; = r111'. 

Onerosia: 

5I) ll,'tg·.f= t1 11 1g'f''= u'tq>J-' tg>J-''Igt~=ab'rl= al/d tg' M 
( ll, 'rolg>J-"=u,'colg >J-'="'I,q~; =abd= abcl' tq~ . 

l' ~ r con~oguonza: i/ /lu sso l'i1mltmtle m•l ct11/ro sarà 1111 rotante 
costwl/t rt Lmmlo le (C11 ' ) c le (5 t') sie1w idenlicht, c-ioè JJCr 

(55) ,··=;--+·' 
t: con questo: 

(&5') f' =r' + f' '= n -11. 

,\lioni., la prima delle (31) di1.·enta in genero 

(5G) ~=f =7 
In 'lnale dice ehe lll correuti agi~cono con lo st••sso numero di am· 
p~> re·spire : e com1tletanr:o con l'•·ltima (c'r·~rii ' 'P=c'SPnf'StHf'] 
si ha infine 

{5tì ) N,c'= l',c ...;. N.,c rn~+ros'} = "'- N,N,_ ---= ~· 
sr11t~ 1 N,'+N,'- 2N,N,ros~ 

b"'fU iliO T!OKIOO Ili US A CC• l'PU 1!1 CIRCUITI l!'lllt:TTI\'11 &CC. :{09 

Il \'Blor•• del {luW) robmlr cosltur ft ò •1u imli (&3), 

(57) 11l = 4•ff 'c$rllf' ~Mrlp ~/ll'llfi.VIIf'"· 

J,e rolazioui (5G'J ~ i i•l(!ltii lìenuo o t•oinridonv in ro~trul\Q e<tn lo 
equazioni generali (22) 

.Jc J c = lr, 

d •tf' rUl in:llldO 11113 ro• lll1.i ll ll f' fl ~odd b(an;i, d'altrun1\0 Jtft•l('tlil•ilP. fra 
lt~ l't.~isltiUif 11/wtic~t dt qli (it'l' lllqimruti r i f:Q,.({iril'llfi imlultif'i: 

'l'alo n•ln;o:iou<·. tjUtdl' ri~ulta dalle (~lfì ), llìJ, ~: 

(:.8) C{)/g 1fi- 111 ~~~~ ~~;~·' =r~,1 11 11+n1 (u , 1 +rl1 1 )- X,'X,'-11 1
, 

ossia, eon lo nobzioui ori:;in<L rit>. 

(&$) r :=<il l LJ,, -.\I'="' I A1A1 • ,, -0), 

o inoltre, poichè li -:; l J,,L, r'•S c, 

(58') 

QualP. conformazione rirlLiederà l'at•Pareethio. 
Le C) e~primono in prim·• luogo che li di'l'C "~~ere negat il·o, cioè 

t~Oifuso:etl'altrapam.uuacoPI)iadicireuitiimlul\il i int•:'lrallelo, 
sonz<l differt>nza ::;ensihile th tat•aeità . rome nf'l ca.so nohtro, non può 
generar!! una tliff..renza 11i fase molto grande fra li> due correnti 
deri1•ate. 

Si scorgi' dalle (tl] e [2!IJ eh•• r in g(·nerale en·~ee insieme al la 
di fferen1.a (r1,' - 11,1); il m1~~imo di p ~ anzi a"-~l!g:natQ dalla condi· 
zione che o 11 1 oppur•' 111 .. i annulli, mentrtl l'altro sia il più grande 
possibil e; in sosianr..a . il ma~simu di tg r «areltlte il \ alore stesso 
della costante dell'appartrrliio 

t,qn ="'~' . 

Quindif ò sem pre minore di~. e or -r> !)O". l•; perrispondem 
alle C). ossin alle (5:J). \'UO]si npJ•unl•) che ' sia ottu~o. 

Perù al ruas~irno di f' tor riSJlOI!de solo un llu<~«(l ri!.ult:'luh.• alter· 
nati,·o, il eui \'alore C la metà di quello massimv che la corrente 
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totale puO tlrO\I urre ncll'aJipart!CclliO (quando fosse cioèt~ 1 - ll, -0 

0 sia t '=+" 0). D'altra ji:Uie il llu sso rotauto cireol11. re (67) ere~ 
col crescere di f' = p'+f'' - •- ~ -

Per ogni conformazione dell'apjlarecchio che soddisfi In (68), si ba 
N,,.· N,c·•, 

U.IJIIaglianza 1l t lll' ampht·spiu mcwimf ((}lll }JOIICtili; o ciò jJUòot­
tonersi in infin iti modi, ln uto con ~ acuto che con 6 ottuso {1). Io 
generale però, uon sarà insieme ~o , j , l is faitn :uwho la {55'), 11er • ot­
tuso, cioè la diiJ'trtlltll di (HBf p delle IW1pi:1'C·spit·c COtiiJXl llt tlfi 

stlpplemtrl/art dtll'allgolo 11 rht i loro a...'!Si magnetici COIII JIYt lldOM 
ll tllo spazio; con che si :nrebbo finahncuto 

(56) te~= f.= l N t'+ N,' c •) ~ [cfr (29)1 

Orbene. questa seconda condLdo no :.i può ~vdd i s fnro insieme alla 
prima, nelle circostanze dei casi \'1, e \"Il (fig. •1), nei {juali si pu~ 
rar cttscere 11 variantlo h, e /11 iu s~n ~ i op po~ti c rare in corrispondenza 
tlimi1wire f', [UJ,- o I'ÌCB\'Ilrsa. 

l/espressione tli ta119 ,, dirntti , con l'introduzione delln (58) diriene 

t , , _ IN,1 -N1' ) 1'~ 
g, - r 1

11'
1

1 + 111 ( 1 ,1 +Nt'). 

AllincMsiaf'="-11• dOI'f}tjllindi aversi 

etioè 

(N,- N,) 1/~ J' N,'N.' - " 
2N,•N•,+n'(N,' + N,'J - --,.,-- , 

che significa, nelJe notazioni originarie, 

- )1 = 1., {sire iJ,). 

(1)81 pullin!altl nobreche b(rofl), ac ritta n ~lla furma 

(~s · ) N,N, &tll ll =coty n , 

e~prim e th t il pamllelogrammo d ~ ll e spire tGta li dere uPre un'a rea d~terminaL~: 
ogule nomtrinmente alla eostante dell'apparl'Ccbio. Ora, tanto pt r C, . C, contOnli 
{l - IV) qunto ptr C,.C,in OJI I'Oli!illne(\'- \' li Il, fig. l, O 18 VOO!Si,ptr 11UIIo 
e perii oUtUO, ,.·ba an oumero(dopl'iamente) inliniW di tali parallelogrammlcbl 
toddi!Canoallaeonditione auetpolta. 

S1Vf11 0 f l':OH JOO IJI UN A CU I'PIA 111 Cl ltCU TI l'WUTTI~I , Y.CC. 3 11 

Con que~ to: 

t.qr' " = iP·:- 1 = i/~.:::-; , '"' •' "= i/;----5 t t., ,,! 
Il valt1ro del nusso rotanW costante ò quindi 

(G1'J 
!JI _ I.:or:\,r' _ 4"' 1'N,•- N,• •- m- SftJ f - --111-- C. 

E eho qu f' ~ l o si incont ri •u·lle circo)tanze slei ea.ii \' l , \' Il dimo­
stra nolose!;'UOn ti c•.msiriE.' rntioni 

'cl) ff~ ff cl' tr 
.. . /.,...~ c; 

r. e ~ A; 
~ f, . 

' 

K ,. 
' 

j~v.f~~tf~;~~ N~~:lr~n;~" . Jf:?.,tt~~~a: .tj; ~-d. tr 

Jl -«11 p.v,tpmh1. 

f~ d~ 
ur J//r 

l r. IJ' c c 

~ C~J 
~ . 

' . n c, ' 
<; 

-'· .f'J;-: . ·~. ,.~· 
. 

,t( .. ~'l;g;:;'/~o'. 1\t.,-• ... •. 1\l(,:ti~;; M--r"'='~•iml «n [, _ _,, l.,f, . .-n~ .'l -.-.«n 't-11 r41d, 

Fig. ~ -

Si passa p•'r un alternati\ o ;;e!ll Jl lke ogni ,·olta che. in una serie 
di ellitt ici, da un dato ven-o di n>tazione si pu~i al ,·erso opposto. 

Si p3S:.n per un eircolnrc ogni \'olta che. 1•arteudo da un dato 
0\\i t tico, J~T \'ATinzione delle 3UIJiiCZZC delle fasi C della inclinazione 
dei due allernnti\' i corn,,onent i, si giungt• ad un ell ittico con J'ecccu­
tricità in (illa•lraturn con quella del primo. 

Se qui nd i, a partirP da 1111 caso simmrlrioo N'= +-) - per es. 
all 'i ncirca dal ca~o \' - eui corriSJl{lndc un risultante alteruati 1'o in 
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dirt>ziono tl~lla bi~.sl'llrice doll'augolo ~. si th•forrua il l-is te 111a C<tu 110 
wrto ' ~oa tanlo, spustawlo A. D nel verw urn rio o Jll'l l'Or~ OpJ~G!>Io 
ai proee·l~n\ per una llllrie di olllttiti, risp..ttinuwnte sinislror&i; 
cltostrorsi. L/~wo_luzione fra duo risultanti alternatili semplici e Cìppo­
staownto direUJ ~UI) ful'lìi cou continuità da \'a VII L JJOJIO iltlritoo 
e inuanl.i l'ultim•1, si intootrnno elli ll ici con gli u..,_,j mag~iori iuqu&· 
tiratura, - Il" l'alh•ruaii\'O, the entra n coMituiro insit-me a un dr· 
tiJiare ogni dato Pllittieo, CIJI!IJIÌC dal principio al lìuo dtlla OIOluzi•·ne 
1111 tragitto rmgoLtt•· di 180". Anzi, frn \' l t• \' II !:l i pa~sn eertam~nta 
IH't un altl•fllijtito :ottn]llire in Jin·~io rw•li C1 • C, , poichè in \' 1 e VII 
M hanno etir!Pnternento ellittid di l"etsi t t ulrarii. Uunque fra \ e 
\'1, VII come fra \' 1, \' Il e \'Ili e.-i ~ tc un drcolare ; o questi due 
rir,·ohui sono pu ragioni tli simrnetrin. nguali <J di oprw•sti rersi. 

Xott!. la eo;tante dell'al'l'arecelrio1 colg fi1 ('Ono~ei amo l'angolo ot· 
tn'o "• mauimo, rho corriSJKlnde al caso simrnl't rico (V o \'111) da 
cui JIO~iamo partire N'= 'f", r = 0). 

Deformando allora il sistema in urodo da uu\uwnere costanternPule 

l'angul•r ~(m i o.lue cornt •Onenli dt·n • andar di min uendo HrS~J nu mi· 

niuro {OO"J, mentre il rRJ!J)(Jrto ~~ · e con esso la di fft reu~a N,'- ~11 
=,,, _ ,,,', ereJCe I'CI'!iO uu massimo; m tr.·~cendo quindi iu~itme 
anchep,JIOich/leonla(bSJ 

(1>8) ,,. = C:-- ~:) c:!/~ ( ·:·)" 
N, N, 

ote si noterà, con l'aiuto di' Ila tali. 1\', eire rol crrseered1:l raJ•(OI.I rto 

~~·il denoruinator.• •liminu isce. non l'iù leul<~m('nlt• di sr11 ~. 
Ora, ritenendo come scm]JrC N, CIJ' 'f', N,= cQ~ t", c JXmend" 

··= + ++ ' •.-+ - +'', (') 

ch~·~,!:::·,~~c~:mg~l::::~if }~t~~·r~:i eu~hl; ~~:~:;~ ;:K:;.:~::::r~~~;e~ 
-ma ne dill'frbeoool'anool'allro ptr-; . 

" Tl:DJO 1Eh)l: lf0 111 \~A { Ul'PU. l•ll/IIC(I1l JS[Ilflll/1 !CC. :\J;\ 

la (US•) puO se riH' I'lii 

(6f.,••) (co.~!: + (6$ "•) m1 ~ = 2 rM!I fl = *, 
01'6 " é generieameutt~ Sl·llll'rt' l'ungoh' t01111 ' re~o fra i tlu~ romJ •Onl'ntl 
altnnnli\'i. Pa:.~audo (lì~. 4) •l11i ta•i rt<trr-tni ai t n~o i mrdii, 4JUhlo 
augolo ' J•a r;Nl da '• a +l• (1...1\' J,OII f'ro da • '• a a± l, (\' ... 
VIli); pr~eisatoeu tf', e ~,u \ll f' • ± N'-+ J nPIIA d rto~tramJ• \l, 
\' Il, ossia scntprc IJUII II ilo i •lue nl t1·matili tc.mp.om• uli rompn·ndanu 
entro il loro angolo , Qlt th'" la •lir('zi1111e dPgli H~"i r , . C, in (l l' lm­
stzione. 

Allora la r;<:, ' ) diriene 

(C'O$ B, + CO$ 10 ) W l (• ± ~ . ) = ~; 

e si scorge che r enhcendo iu genert! tu! t tl'~etrt d1·1la diffr-rPnl'a 

N,' -N,':=:coa't'-c&'+ -.~"' ~,,),, 

nQn puO mancare m~lle dette ci reostanz" clw dh'enti 

11'-r-"'±a., 
e con questo 

(cosp + rfJs .,..)scii f 

Notiamo da ultimo che l:1 ('on,lir.ione (S.ts) riehiedc f~Jndaruentalnwttte 
che nell'npparc·rrhio si al)l,jn J>et c:o-.trution<': 

2,. <a~ l~ • . 

Ur. A. t;, Ho')!;.M. 
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UN APJ' ,\ItP.CCIIIO r•t:l! LA CQ}fnl STIO~•:t•: m:J GAS INFJAlUIAIIIU 

011 11 I!SCOSO llHI.Il BOCCI E IJ I [, H' AGGIO t! 111 ASSORD HIIHiTO 

Nell'aoalisi di alcun i gns, e speeinlmonte d1• l gas il huuinante, oe· 
corre sorente di far passare, J~r un temJ IO assai lungt> e eonlinno, 
una corrente del gas in csm rne atlra \·erso boceie di assor~imeu t o e di 
lnmggio, per dosare alcuno di quei coq ri, che entrauo nelln sua wm· 
posi1ione. 

Cosl si opera, ad esempio, Jler l'analisi del gns ill uminan te: 
nella dcterrn inaziono del l'idrogeno solforato, del solfuro di ear­

bonio e dell'acetilene col metodo del nitrato di argento amu1orù· 
ealn (l); 

nell 'assorbimento dell 'idrogeno solfvrato con JIOmice irube\·uta di 
solfato di rame (2), o nel dosamento del rnede~imo, come solfuro di 
argento (3); 

nel dosamento doll'ammonitlca secondo il me\IJdo per ti Wiuiooe 
di'fieftrunl; (4); 

nella derminazionodell'acido ciani,lrico, secondo ll rehschmidt (l:l); 
nel Josamento dei prodotti catramosi Sl'COJhlo il metodo di Tief· 

trunk(G). 

In qu t>s te ricerche, il gas, che esce dalla condutlura, 1·iene anzi· 
tutto misurato da un contatore, ed obbligato (]Uindi a gorgogliare 

( l) 1\' lliKI.I II . - 1-ebrlrueh der Teo:hni&eh~n Gas:~.n:~lyH . - n. AuH . .,..,. !ti 
(2J hJUr.•u t . - Quantit.J.I i'e 0\nalyse- \' 1. 1. p:tg, OO:, . 
{3) !.uNo-. - Cb~nl.· lecbn. Untmucbung•methoden. - Il , pag. !i li . 
(4) 1VIli'KM!11. - Indutlrie·ga•c. - ll , pag.75, 2&o. 
(r.) J ourn }', Ga~bcl. 1800- J>ag. :J:ll;, 121. 
( li) Wl ll'lti.IIR. - lndustr1e·gm. - Il , pag. {o l. 

{'UJ)IJClHioJJTJCio 

alt raYO /':iU al uJU\ seri o di RJiiJ!ITeCc hi di assurlJiuw uto, cln uun J•Ompa 
8'1 tltlplll, di li JIO !J unsen, dalla IJUBiil poi insieme roll 'ac'JUa si libera 
il gas rl'~i d uo. 

Ora una Jlrolunf,"llb immi ~~ione •li quP:;tu gas ne ll +~ tul,azioni di 
scarico del laOOrntorio può t• ,rna ro non solo perico\o!on, ma anche no· 
cirapt•r le Pmanazi •Jni eiH!Sili heranonPII'n mbien te. 

PerciiJ, in alcune C3jii'T i t' UZ~ e•l analisi e\~>guil~ sul c:ru. d'illuruina· 
ziorJC (1 ), ho \n)l'n.t•J ulile l'irn]'iego di un ar•pare<:dr i(J, da 111" ideato 
allo sco1m di nhhrucinre il gas, che esce dnlla pompa R·l a~tJ UB, Jorima 
cheesso sidiffoutln nell'aria. 

Come avpare dalla unita figura , l'apJrarect hio i· t•o·lil uito da un 
matrncd o in metallo, il quale 
conata di due ca mere, l'una 
interna o l'altra esterna, se· 
J)ar11 te 1la un rlia frnmma prO\'· 
visto r.l i uumt<rO:.i fori ntlln 
SU3Jl:lrlc inferi•Jrc. 

1/ acqua, dre C~N· dalla 
Jmmp3, ricca r.li boli•• di f.'3!l, 
entra Jrer m~1.zo dr·\ tul'" . l 
nella cn uwra intcrnadell'ap· 
parecchio, e,p3·•an•I•Jattra· 
1·ersoa i fori del diaframma, 
dell ui :>el' nll't'!\h·rM per l'a · 
pcrt ura C Jlmticn ta nella ca· 
mera esteriore. mantPnPndo-i co.\ nell'interno dell'ap ,.~ reechiu ad un 
lil•ello C!J!l lanlc: mflnlrr> il g:~•, ehe si libera dall'acqua nella ca mPra 
in terna. JW!r h le:.:.:•·ra Jtres:;ione che if i ~i ronna )1er la caduta 
de ll'<~ cqnu, ... rug:;e ntlr:n·erl)() il tubo B. a \1:~ cui e~tremi ta caJ•illare 
vieuenbbruciato. 

!Jutt. ~1. Rfntl. 

(l ) li Sc.wt.r. . • (,'~n~liai chimiea qoall' eonlr1•llo d~i p. d' illominuiunt ·, 
(Hid$ l11 1't01kCI • :J . l ~ll). ~ Sulla d~t.e rmiuativn e d~gli iJ r«:uhun IIM.lHii nt l 
g U di illolllinati0116 • , f~ ChilltiCII i lldlf '-friaf~ ' l • l!)() l .) 
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SIS I'K\1.1 l:ì'l'l<:ll'IAZIO:I .\1.1\ l1l \'l'l'l (S. 1.) 

Uni ficnzlone de ll e viti d'unione. 

DJ. p:lrt't•·hi anni~~ agita frn i me«aDici una (j iii'•IÌ()IIt> , c h e intert">~ gllli­
demente il monJo in,hutriale: e a riguarda In uui{ic11àrme dtlle riti di 
lllliQIIt, 

A perouJ•Ierd •l t lla gmnde importanta pratica della co•a, lll('jl;lio rbt 
con!idennioni ol'inolole teorica, 1·arrll l'esempio di due pani, e h~ !i !•Ub dire 
stiano a capo ri~IIIMII'iment.o industriale del mondo: l' Inghilterra e gliSLtti 
Uniti d'America; ognuno dei quali, gi!!. da molto \('llljo(>, h, per ~rlltfÌO 

r.onto, risolto pien~mente la qnhtione. Eri in 1·ero I'Jnghillfrra, fin da1 18U, 
h:annifit'.lloisuoimoltepliei sistemi di I'Ìli,nd<>tillndoquello I•TO~todJ\ 
r,elfbre Whihrorlh; e gli Stnti Uniti adottarono. n .. l 11'6 1, il sistema Dai­
licato propo~to dal Sellers, che è un nn\,.I'OIP tu•rf•·tion.unento del sistema 
inglue. 

Que.-li Jistemi pero. sia perchè non ~ntlt\:1 imt"·rft>:tioni, ma sp« ialmflitt 
pt rchè 00~\i sulle misure duodL-cimali •Id Jlilllicr inJ.:ll'fe. mal oonreogcw 
per noi e per tutti i paesi nei quali 1·ige il ~i<t~ma Ji mi~nre metriro-dt­
ci mal~. 

J:rnquin'lill.lturalecheintntto il contiut.>ntceuroptO.d ifianco alaist!lllJ 
Whilworlh. sorgessero si•temi decimali di ,· iti : e riò ~~ è reri fk ato s~al­
m~nte in Prancia, la pntria di'l metro. ed in Genn;wia. In hr~ 1'e i IIOI'IOJofO­

JIO<Ii ea<lottati nuruerosissìmi sistemi lll l'lricidi 1·iti(fonr pii1 diquartota): 
ma il nccarluto cb~. per mnncnnz.1 di un ara1rde>, l.'--i sooo riuKiti lutti di· 
l'rrBi gli uni dal-(li alt ri. l.-.1 qual co•a. se ,Jn un lnt6tlimostra il ,·]l·ode!iderio 
e il bi~ntl s.>utito dai nostri costruttori di aJ•plic~lrt il ~isl t n . a mttritO df.. 
cuna le n \lp l'ili, ha pero dato l•wgo nd una t'onrn~ione grandi•sima. e d ba 
al:•nlanati umpre 1M1 dallo scopo supremo cui dc.ùltiamo tt ndere, ti~ dalla 
urnfìcuiont. 

8 1~1"1!11A I!\'TI!RS\7.t()lU.I.Il 111 VIli(., l.) :H? 

Do1po m 1\ti ·Jinti ~nWtil'i iwbti e in•hl"i•luali, la qu•c1 tiune di'Il~ l'ili 

metricbo ,; è pl~l.l '~O pra 111111 bur.ma l'ia, ~ltant.O n~l lft97, IJUando eioè tre 
delle più l!')t.!!lti a~JOOiniooi IPcniche ehe noti l'f:uruJ.:i, ljii'J-Tk>Uenli a tre 
oltioni dil'eTI-!,8i toii•J tnf'jf' a capo della impreSJ, unitamtut.eamolte altre 
minori, esi tono acoortlat.e 11er deBnitil un tistema unico di 1·ili e raceo· 
IUID•Iarne la adotione. E•.&e k>llO: 

lA Socicld 1li ]lltora9yirmrtn/o J~r la !r1du>tria muiQfwlt , ùt Parif}i. 
fdl ~ifltiO IIt fra /ll !l f !JII I'TÌ /,.Jucll/, CCII lt<lt in /JtrliM. 
/..a Unio11e Sritu rtt J,.,li flldli'lriali 1/l~'tttllliti, t<-"' ltclt in Z cm 'go. 
Per iniziatira di que, t.e tre .Uweiuioni è ll\ato in<IHI.o un Congr('!o!IO inler· 

nuionale a Zurigo. che ebbe lu•>!:O dal 2 al 4 otll·b~ 1891! ~o t to la r•reai· 
denu del colonnt> llo Uubfr, f' ri l•fe lero jlitlrte 12 fra le t•rindt.ali a•,;ocia· 
tioni tecniche d'&uropa, 8riu~re . t.e<le,che, fra~~tts i , itahan~ fJ o!Qnde\i. 

Al Coogre3~. poi, ha (Jtto ~~guito una con r~ rtnza inurnnionale. in Zurigo, 
il 20 ottobre HIOO, per d ... fini re la qut!litille delle dimtn•i.,ni della booc:t. 
delle chiavi e di alt re parti aere-, .. ri~ d~ ll e 1it i. 

Il Congre!SO, dojJO JXIOdtrnth e~me, deci~ ad unanimita di rvti, di adot~ 
tare come Si~Um:l Unific.1W di Vi ti , il si~temJ . stu·liato, fin dal !&H, dalla 
Società di l n.:.oraqs,:iam~nt.o di Parigi (oon l .. jo!S.:i .. r<J mod1tic.uiooi); poid1t1 
tuo po'3i~•l e tutti! le earalteristkhe per uo sistenu, di li"> unin•ru.le. ri­
sponde belle a tuil i s.:li srariali \.li!IC"Igni •h.•lla in<lu<:tria. •' pt:r di J•Ìil è gill 
Ja rgament.• impi~.{llll eu ogni gi()rno più dilf,.n·lf 1•1 .. •i nellt' ffirine fnnceori. 

P.uo l'iene d~~ignatJ) ool nome tli Slste mn lnte rnnzion o. l e. o piU lire· 
l'tmente colli' !llllr iniziali S . I. 

Ro.cco m nnda.z iono de l Comitn t o l ntornnzlonal e. 

11 Comitat.o l nt••rn.nionJI~. cui ~i •i•'l'i! il t·n·•entt <alut.ar.e ris, .. ~\io, dopo 
ar~ r ria~"Hlte le c'" ·lu~ioni .Id C•Jngre«n in una cirN\:J.r,• • 1), diretta agl i 
i n lu ~tria\i, C•ln~lnl·• c1lll ~·;:-u~ah• rae..'CJman•lat.i•:>n~. che riJ.Orti~m tc-•\ual· 
m~nte. 

• l s.:.ttoccritti r:l(t'•lrnan•bno l"adOt.iont del Sis tema. I n t e rnazionale 
di viti n baso m e tri ca (S. I.) a tnltt le Ammini~trnioni J>UIJI.olichf', 
Com113gnie di ~tra.te ft'rra te e l agli l nd u~triali. cht dr!'idl'rafiO fan• u~ di un 
$ Ì5~ma ul<"lrioo di l'ili. 

(t) Non si tras.::rin intq;r:alm•nte lalt ciKoiarf' (\ uLt.lkata u•l Bulkli11 dc W 
So<il/l d'.f.'II~Oilmgcmcrll di l'arigi, \!101, gftonai<.~, P,\j:". 1:?9.'. quantnnqu• t !l. 

u atti .;li ~v--i an;vm•nli 1\• i quali nra ci O«IIJ iamu. Jtfrtb~ ti ~ crt>dut<J <""nn· 
ni~nl" lll'ilut~parll ,. •n tn3.J.."d""' amri"1ta di J<lrtinol.ui. l'frll i 1~ ri•ldi c •mJ•r• &i tra 
rir~<.~lfttto M • .. -,no TÌJI'>rbti l -u~r:alm• n v dalla circd.:m• H• 
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, Ntllo atn30 tempo informano tutti quelli che pt)N(IDO averti ioteret~t,t.ht 
gi~ fin d'or:l e-S$i si possono procurare tanto i ~alihri, o Yiti-eamJoione, quuto 
gliu\eo:J\Iinecti!1fi perla fahbricaz\ODO giornaliero. delle Yiti dtlliJ!ema 
internuionale, pres'IO i principali fabbricanti di utensili, e apuia\mente rr• 
i signori: 

Bariq«lltlll t t M<Jrrt, Parigi , rue ObNiria!llpf, 127. 
Lmlwiy !Atee ti O.it, Sooieta anonima, Berlino. 
S. /;,'. Reitucker a Cheumih·Oablenz. 
Rti$/lauer, Soeiet:l. anonima l)o)T In f~tbùricadone di utcnqi1i, a 1,urigo. 

B I•:RLI NO - ZUH IGO - PAR IG I 

ottobre 1900. 

Sot'i~IA di logegoeri 
te,Jeachi 

LBllli iR, Prt'!idente 
Tu. PETJas, Direttore, Ber\ioo. 

Socl eLtl d'lncoraggùlmta to 
vrl' inJustti8n8JfOIII I8 

A. C.ulSOT, i'reeidente 
~:.i. C(l i.Ll/JSOS, Segr., Parigi. 

Unione SPhtora di lndustmli rnl!Ccanici 

P. E. H UB!R, Presidente 
A. J w nt:R, SeRretario, Zurigo •. 

Dlll'ualone del s is tema S. I. 

11 11. ltu 'll! • ln•ltutrialo Jtalisno, uni t.'lmente alla Sooiettl degli ingegotri 
a architetti in Torioo, che si è occurat11 contantn amore di tale questi~. 
1i propongono, accogliendo di buon grado il l'Oli> t~pr~~~ dal Congresso staeo. 
di coadiu,are,perquanto sia inloro pottre, l'attuazione (li una CO"\utilt 

riforma. 
A tale soopo hanno, di oomune ac.·ordo. nominata una speciale Col!lDlis­

Jione, rol uund:atodi ani-are i modi migliori per raggiungere l'intuto. 
Una rifom>a di bi genere non è cosa di poco rilievo, n~ che si po!S tft't\· 

tuare in pochi anni. Pero non bisogna credrre che le difficoltà che ai io«
4
: 

'l'liDO siano iMupen~bili:che anti, all'atto pratico, ei~,e si tono riseontl'lte di 
gran lungaminori,diquantooonai ~supJ.Orre a priori. 

IIISTfli.I.ISU:IIS.ltJ!J)IUZll\\111 (11.1). 3HI 

~: « ne a ~ieura l'~nlJ.tio ·1~~-:li Stati l'nili d'America, i quali, in c<on!li· 
tioni non n11o llo dhenl' da qw•ll4! d1e si HrifiCllDO Ctrl in Euror.a. banno 
•bb.and11nati tulti i lc.ro mllltf]•lkl •illtmi di l'ili, unificnndoli nl'l •i~tuna 

Sellen. 
E ri tAce J>ure mollo eonfurt('H•If J' l'lempio della rnncia, nElla qu1le il 

Sillema Jnternuionale ai ògi~ larganlrn\.1' diffuso, superando felittmtutetutte 
le diffioolUI, ~.:imiÌt';IW in ~ uperal.lili d1gli oppotitori sistemai id. 

E gi[llo haunnuffieiahnenlflldott.ato(I)JeSociet.àdelle atradefuratefl'lln· 
oesl,hl nurin1 !lello St.'l.to P i granliotilll.llilimenti metallurgid d~ll a Medi· 
l.l!rrunea a\1' \IAI're a a .\lahiglia. Erra gli stabilimenti printi ricordian1o 
in primo luogo le ~-:ranrli offirine rli Schneider al Creu 'IOL la Com1.agnia delle 
Forg~ de Chdti\lon el C<lrnmentry, la Societl di coetruti<mi di Jblignolle , 
dei generatori l'iiclau~. le rofficinP l' eauli~ri della IAil"', Sanlltr Il a ri~ e C., 
la Compal{nia J;tllt rale delle au\.clmobili, l'offiei oa di l•rt"Ci i<me Buiquand e 
Marre di P.uigi, e molti allri; i q112li hanno introdotto il nuoro ai ~t.ema, 
J'l tallelamenle a quelli u-.ali fi nrora, che 1'11'1110 man ruauo aoomp3rEndo per 
cedere il ~to al •isttmaS. I. 

MollO i~ tru llil'•', :1 111 1 ~ riguar·lil. rif'0'lno le dis~itioni date ds lla Com· 
pagoia franl"t,;e delle tra•le rt·rrute dell'Ore;! (2), <X•DUmenti iil'criodo di 
t ran!itione ; \t>IJ n.:&li•lim•l"<lranochiaramenleeometi~•a.eo:•n relatiu fa· 
eili\A, di§Ciplinare qupc,toJ periodo. che ti cerumen~ il l'i ii tritieo, N erit.are 
qual!iui temuta ronru~ionr. 

Cosl pure in Germ•nia.c-Oiut>ehl~s dichiara re il dnettnre J>et(rs di lk rhoo 
al Congrmo (:1), la ilupoJI'UlO ~ ,;uu cass Reined:er ha intr01h•liO il nuoro 
si ~tema metrico nPI ~un ~tabil imen to, • in por:l1i>~i mo tempo, -~nu. rPCa re per· 
turhnioni nr,.·Ì\'" all'nmlamento dell'otlicioa, n~ incvntrare SJ•·~ t<>..:~i H~ •. 

In 1\.:llia pure il nuOI'O si~kma ineomincia a dirulgaNi. e qualtuuo degli 
in•ln ~ttia li piì1 1•ro,>:rediti ~i \l pron ed ulO del materiale nNtm rio per fab­
bricare 1 ~ li ti del ~~~k1na S. l. 

Lo BCOJl'l im m•·•lia to cui li'odc l'opera del Cungn-AAO. e no~ t ra, non è tanto 
di ottencl'l), d'un sol col110, In abolizione del ~~~tema Whit.,..orth. co~1 larga· 
mente difl'n <O uel nl)<tro pat'bl!. quanto di ott.:oere. per ora. la ~<•111J!3TA dei 
molleplici e Sl'nriati si~km i dt-eimali, tl ~i qusli ~i pu/) tlire che ogni offiçina 
ne ha li DO suo Jllrlkolart>, e tli ndrrli '<Isti tuiti coll 'unico Sisl.('ma Interna· 
zionale orn •IM·•ritto. S. l. S:uebbe un pri mo e grande pal-"0, ferso la tanto 
Mpiratil unifkatione. 

(l · ll<'lazi,nl' 1\1>1 pNf·~•· rf !:!3DU.1Jf al C<•Dl.'T'Po(l intrrnu.i ... nal• di Znri~o 
•llo\1. d•·laS.~.d'fue. •, 11-':Y.I, J•ag. Ul. 

V • Bllll. la ~-e. d'ont. · , Il<''"• Jll.l!. ''· 
{:r. • Bull. id d. •, 1!.11 , J"'l.'. Il 
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DESOIHZlO< E E HEGOLE 

del Sistema Internazionale d i Viti (S. I.) 

A quali viti el applichino le r egole del Sietomn Interna. 
zlonale. - • J.e stguenti regole, adottate dal Congresso, non 1i aJ'I'Ikaflt 
altro the alle ~il i d'w»io»~. cioè alte \'Ìti mctallìcl1e, di diametro ooo io f~ 
riori! 11 G rum, destinate a tenere aaldamente collegate fra loro thrtrte t• rti 
di una 001tru1ione me«aoit3. 

• PerdO M'd n<~n ti applieano alle piceoli ~~ime riti, dette da orologilio; 
alle Yiti chi! IIIHVOOO a prolurre movimenti, quali SOM quelle del lomii e4i 
al\re nuuhioe; allfl Yiti intJJ:Ihlle ~ ui tubi tll! r rt>nd'Jlle di fluidi; alle rili 
mierometriche: a tutte te viti che aervono a•l usi p:utieob.ri, le quali, dortoW 
risp.H~·Ierfla bi:t.>)l'ni speciali, non po!.So>no rar jl;'l rte di un sistema uoifi!I1De; 
e tanto m~oo alle Yiti da legno •. 

Elementi ohe valgono a indivldu nro un eletoma di viti. ­
Oli elPmenti n~-;ari e 1nffieienti per defin ire tompletamr-nte un SilftMa~• 
~ili, (kr eib che riguar.la In impanatura (la qual~ i! s"'tnl•re destra e ad u1 
tolopane),tonoiieguenti: 

l• n profilo del pano', doè !:t forma <ii una c,-zione fetta lit i p.tt 
o··n un r•iano 1\l• nte IJ('r \'a~e della ,·ik 

:!- L El aerle del dlamot. rl delle singole l'ili costituenti il sis~. 

3• 11 valore dei passi oorri3poodeoti a ciaschedun diametro. 

Forma del pa ne. - 11 pane delle 1·iti del Sictem:a lnternuionalt t 
eJU11e al p1ne delle viti americane (ais tema Sdler!!), ed ha una fonna rimi~ l 
quelb r.tpprt>enl;ab, io gr•nli dinwnlioni , nPilaligura l de11a t.arolaanlitS!L 

E J e ricauta da un triangolo equilatero a b c, i cui lati a c, ob t.lDO 

eJu.lli al p.mo p •Iella vitè. e quindi l'angolo al rertice ab e = tìO": . 
Ad eYitara P"' :allro gli spigoli acuti. si sono tron.·al.e le punte de• trw­

goli, t.tot.o alla aommità, quanto al fondo, 11er meno di due rette ru "'· ".' 
rispettir&mentedistanlidalle rette dei rertiei ec, tt, di uoaqoutiù 

l= un ottaYo del\'altnm ~. del triangolo ab c primitivo ; t= }.i.. 
looltrt, per (Jcilit..m la cmtruzione di que.Jte parti delicate, e ptr J«ttf 

riil bdlmtnte ottenere la iutercamLiabili l.à de lle viti di egual IIOmt, 1t l 

8hTIUU, ISUI!UZH)li.U.II 1>1 riTI (s. 1.) S~ l 

1t.abilit.o di s .. pprimere il c:òntatt.o t111 la punta d~ l pa1u e Il funiJo d~l 
t•ume (l) e l'icereru; IJ &c iaudo a contatto aoltanto le due •upl'rlide l'liooi­
deli g l, k r. l'erciò, m~ntre la punta tanto del Jllne l A·, qu:ant.o d~l 1erml' 
eg, hanno la rorm.a r~ttilinea, dorut.a al llgllo fatlO nell~: tigu111 prhnitiu 
colle rflle m, 11; il (omlo, tia del J4Ue e f g, ,ja dt>l ltrniP l i k, li arro­
WndaW. Se ri tullllno tu(l due piccoli 1imi \'IDi eliwidali, ~ultici c 11ti Jtflr 6\Jillrt 
il eontatW fru le rrttt· (' y, l k e le curve e f g. l i 1.:. Soo ~i è li ~ll la alt una 
regolo per lot forma •b d.w1 al piewlo rano e(g; tollant.o ai rnc.·omanda di 
u-are un J•Niilo arf' •tlm•l<tt.o, e di dargli una pro r.,ndità s cht non ~ u pt> ri 

s *''·(~). 
Ll vile pieDa prt ent.a adunque un ~ne triangolare tagliato ad angoli 

rivi 1111111. ]•Unta, e<l arrotùndato al fondo !:..J.f!!.!_: e la ri~ etu la 11813 
forma inr e rtila~ !i..!:,; 

Le dlmonslont relo.tivo del profilo ri>ultano adunqoe Il' aegur·uti 
(tig. 1) : 

Jl, paswdl'll'anitanwntù; 

11 c. a b. /, r lati .-1•·1 triangolo ~u ilatHO J•rirnitiro a b e; ll{jiJQ eguali 
alpaSSO.JJ ar flb=bc; 

.a,an!{olo:al~t:rti•·e;tlbr=Gir; 

h •• alt*'Zt-.1 •1~1 lriangulo ab<: prlrnitiro; 11, = * Jl ; 

14,, l ar,:h~>w ddla :01111 di OJIJJ099io, mi~urat.l f111 le thnl'lturl' del 

pa ne e del l'l'T!IlP;J,, +''•=0./Jt fl::Op; 

h, profr·ntlitJ. rtalP (nwSlo:ma) del J .;~ne ; h, = 0,70.. p; 

t. tr<>ncatum rlt>ll~ ]Unte d~l f'llll' l'del ll'ttnf•; t = ! /, : 
1. prof•n•lita ma• i:na degli arrotr.nda menti al fondo del pa ne e dto l 

I'Cr llle; s= 1 ~ /,. 

( l ) Indichiamo eol n<~rne J){JIIe l• 1pirt traccia~ nzUa AIJ~rllci• t.Wma btb ri~ 
plena, t col norn~ •·trme qn~lle che tru~an•i n~U'iniPnro dtolla relatiu chiocciola, 
O fitto un. 

(2) Xtl profilo) di S•·ll~l11 (wwe pure in qudlo di \\'hilwortbl nnn 1i prnfod~ 
l 'eei~t~nu di qa••ti da<~ nni. J.OÌ(b~ d ~OJ•Jl'•llt t h~ il cvnill.tto abbia lauro hlJigu 
l'i n~N p+rirnrlru d~l 1~ane; Ja qualcoa, ~.-ialm•ntP l<tl ~i~V·rna ingleM, è t•rlli· 
u m•nte irrealiu;ll,ilt. Sircvmt ptrl) la prvfunditJ. d"l rar.o t f 9 è ubitnria, cVIII 
oguunu Jllilri ae<:<~•bf'lli, a~~~" J•iactrr, al pr,.!ll" &·lltll', fino a.udu• 1 ra~tgiun­
g ~ ri<J. 

5-1 .• x,.,.,, Ton""' 
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G luooo tra vite o ohiocoioln. - • Tauto IJ 1He pitna, quanto la 
,ile tava wrrisp.x~ den tll (o dado), hanno la steu.1 forma th J•rofi lo; ma ~-tr 
tenu oonto delle toller~nu1 d't•l'{'uti<one, indisJoeu~aLili n~lla rra tiu, tollerame 
ehe debbono n.riare st«>ndo le ein:01t.anu, il pr(\lìlo 10pra dt fi ni to ~ i dne 
riguardare rome un Jlrofì/o lim ilt.the nonderee•,ere raggiunto nè dalla ebia. 
nro.la, nè dal suo da1lù; in gui.:.a the la litt' t i ~IJLJ t',.•tre !{'m l' tl' alqunto 
pi ll piewla e rtSt.are all'ilrlrrm> di'l Jlrofito limiti', e il dado alquanto !'ib 
grande e res tare li /1'($/trtlo dello ate-so profilo •. 

• !.e dilferenze (m )a SUpl'tfJde teorica tomune \' le dut' ~upe rfl cie r ~li 

dellavitee deldndo, detwninanoili"'Sldctto gitiOCo,thc J•rt'BI'ntano idue. 
peni in,e:~titi uno1ul1'alt ro. Il Congr~so non hn stabilito nh>unaiC>tl' l'tt 
queato giuoco ; o~en i tO!!t rultore giudicherà da ~i: ~ 1 (11"0 d<·l grado di tol!@-
111113 amminibile, a stronrl:!, rlelln de!liuazione dcllt• riti •. 

Diame tri dell e v iti. - In qu~>~to ~ish·ma tli viti 1-<:wrre ron idenre 
qu.aUro diamet ri: d d, pfr la vite pit>nn, d, d~ Pfl ola.Ju o 1ite r:11·a (llg. l e 2); 

d diametro ~terno della vite pien3, mi•uratn ~ullr smn mitlto trOIIt'tte 
del pane ; 

d1 diametro del nocciolo della rite piena. mi~ur.ltn al fi•no lo dtlla parte 
cuna•lelpane; 

d, diametro interno della tile ca1a, mi9nrnto fra lt punte troncate del 
n rme ; 

11, dia metro(mauirno)della l·iteca \·a,misuratoalrtondot!allapart.eeurra 
del verme. 

Qu:1.odo si dite d iametro princ ipal e o. ~l'nu altro, d iametro 
della v ite, ti inten.Je m npre il diametro d: ed è quello che ur~·c 1 dm 
il oomealla Yitr. 

Noi dovremo ri trorare il nlore ti. oltre che ~ ulla chiavrard.:l, anthe ntlla 
parte impa.oata de lle riti·eamJ'Ì()ne (o talibri J>er dadi). Similmente ritr~ 

Yeremo ti, oltrech ~ all'intuno delle 1•iti tal't, anche nella 1.arte li&eia delle 
1te11e viti·eampione. 

l.addon d,~arn il diametro dei mastii {i11ilori. p<'r fare le 1·iti care; e 
tl, il diametro in terno delle madre1·iti a cu•cinetti o coltelli li"!i(mati ntlle 
matcbine J"lrimJ"Goare). 

I.a u rie dei 1/imnelri adottati nel Sistema lntl'rnnic•uale è indicata otlb 
tegul'n~ t.aiM!lla. Si hanno in tutto 29 riti, che ai e~tcndo/JO da 6 ad &l mm. 
l ]()ro diam~tri nono aumentando uniformemente 

di l l mm, l'l'' le l'ili .Ja li a 1:! mm 
di Z 2 12 a :! l 
di 3 3 2-1 a l ~ 

•li4 ·l • • t!{afìU • 
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p 8810 de ll'avvitamento. - Il ral(lre, HpreiSO in lll illimttri, dci 
pa~i 1,, U'<'!lll&ti alle singole ,-ili, è p.:1 rimenti indicato nel ~ •. ~~Ila ~~': 
guente. Si oaservi dLe, di regola, <ogni JliUO l!t'rve l_'tr due "111 f"lcmt; ~ ~ 
palli trt'!IC(iOO regolanncntl'l tli meuo in mtu.o milhmetro. Pt>rò r.er le 'rl~l 
piccole di 8, O e 12 1i è intw•i<JtlO il quarto di millimetro. Talchè la .ene 
dei pGS~ i ritulta di mm 1 ; 1,2:1; 1,[,0; 1,70; 2; 2.5; 3; 3,5; -1; ~.5; r.; 
0'~~ ~t~7~~~·re che il pa~-o p 1,7!) serre aolo per la ,·ite di 12 mn•; 
Jaddove il p.1!180 p 2,!) atne per le tre 1·iti di 18, 20, 22 mm. 

, Ocoorrcndo, iuria affatto oocrtiunalc, di dover COiilruire una l'ile oom· 
Joresa rr11 due di quelle ~egn3te nella tabella, esu dovrl ~tmpre a1·ere un 
diametronpreoo in millimetri inuri, e:i un J>l~&Ueguale al p&lfOdellarit.e 
normale di di:unttro immediatam~nte inftriore • {1). 

AporlUrn delle chiovJ. - • La dimtn'i{lllt O indicata 1.er l'apertura 
delle thia1i, nella tabella seguenl#, \1 con8i1lerata rome dimcntNone ln1Uit', 

the non dHe f'-"·'f" raggiunta, ne dal darlo (eh~ le r~urt inf~riore) (fig. 2), 
nè dalla t hiue (la cui bocca sarà alquanto pill ampia). 

, Ad ogni diametro (dtlla serie Mnnale) di 1·iti, rorri~~n<!e una ~~i~le 
ap~rtura •li chia,·t. P.:rò la ~l~•a ~pertura dere t'S:M!r~ unp!eJ.:ata pe1 di&· 
metri. ecwjouahnenU.•, intetealati rrn due normali . 

• Jl3pertum d~! la chia,·~ è l'JUale Jl(' ] dado e Jlf'r la teota, dtlla. i!~ vite. 
• la IU:•<a aJ~•rtura ~i ap]•lka tanto 1i dadi gn•ggi. quao.to aL d1d1 lno­

rati: i quali J'l"ròl} ananno le m~l~inw dim•n~i·;ni •. 

Altezza del dado e della tes ta di una ch iavarda. - ·Si ton· 
1iglia di dari' al dado un'aiiRtta l'gua le al diametro d, e alla tf'>\1 uu'alteua 
eguale a sette dt'<:ìmi Jtl diametro O,i (i~. 

(l ) ,\l di to!li<J di r, mm di diamltro il Congr~610 non h1 staloilil.o alcona uorma; 
1ieeorne Jortù l!f-furrj' ~J)<'&W .ti d<ll'~r n~<all' fil! pih pir~vlf; tol!l Y rfbloe b<ne 
fil:.bil!re 1~ diwn•ioni di a!ruJIC '' ll al d1 N.!tW d1 r, mm. 

Hiportiamo qui le dimtn~icni J•r..,Jllì•W dalla Cua Dariqnnd e Ma""' dt. Pari,;, 
the ha an~t.'l 1.:1nb partt in qurSia ulilf rir..,nua. ~on {!una J·~l"·•ta ~~~~l.le. 1111 
«rt.lmrniP 6 11111ltu l•o••na t' J•rlliu; ~ Jlfrcilo urelolM>df'ldfraLllr <· uttl •mO,t~ 

q, YrDÌlOJ:OO lf~Hbta da lutti Fii intfr> •a\,j: 
J>ia i'IV'tro: d: = 1;, 'l,O 'l~ 3.0 3$1 4,0 .f. $1 r,,o ':lb m111. 
Pauo.· p;= o. ~ o,r, o,r, 0,11 o;;r, 0,"1:, o.;:, O.i!lo o:;:, mm. 

Il (lNfiJo ha Ja ,~ (,.nna .ti qutJIO d....rritlO 1-•prl Pf'f Ja ~n~ ni!TIIIIif>!', J. 
(fig. l . 
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Dtmenatoni prlnolpall dolle viti d'unione 
del Bietoma. Intornuzlonnlo S. I. 
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· • ~.r;o 
IS,SII 
~~.88 
&6,~ 1 
00,2 1 
Gll,lill 
lll ,lill 
l01UI 

o~: l o~: 
O,Gb 0,100 
0,81 0,118 
O,li l 0,88 
0,916 1,00& 
0,916 1 ,00~ 
1,18:0 1,23 

11,21 1,00 1,10:. 
lli,2 1 ~ ·go26 

, ,, o~ 

18,'17 1,7G 
20,27 : :~~g 1,16 
2:2,27 1,7G 
!H,32 1,9:. 2, 11 

:n ,u~ \ ,!1:0 ~:~ !.a 00,38 ~.Zifl 
3M< 2,216 2,-tGa 
36, ~a ,.,. 2,816 
39,·13 :!,GO 2.8 1 ~ 
42,48 2,!12:. :1,\G!> 
lfl, \8 2,!1:?:.. :um. 
48,bl 3,2:; :1,62 

!.2.61 3,~ 3,62 
64;,1j() :1,{11 :i,87 
GO,GO 3,m 1:~ l.i4,&1 :1,1'19.·· 
68,\.i!l 3,8!J:.. ~.22 
U,1t I,Z..! 4,&n 
16,11 4,22 4,61<· 
80,1G -t ,r,m 4,9,?!) 
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"'~ 133,4 

In questa tahelln,oltre nlle dimensioni principali, segnate concanltttri 
piO. ~;roui, eioà al rasso Jl, ai diametri del,, ed all'apcrturn delle ebiari O, 
aiiO~tii\'alori•lialeune diml'o~ioniseeondn rie( l),cbepos30no lo~a rt 

( l) Frn i 1'1\ori di dd,d, J,h, h, p uistono le rela.t.ioni 
d, = d - 2h, = d - 1,30p 
d, ,.. d - 2h, - d - l ,l08p 

d, - d+ij ~~~=(i +0,108p 

la quali ~~ ~di.lf~tte dai nlori numerici della. t.1bdla, n.Jço piccole di.eerepamt, 
nel Cfnte.tml d1 nulltmetro, do,ute a. ll'a rrvtund:uu~nt...do>lle tifre. 

t>l::i'JIIU. lln'ER!Ul!OlU.I.8 \1\ VITI (S.\.) 32> 

utili si eo~trulWre, c pr« illl mente dei diametri d, d,, e le dimeu ioni h, h, 
de\ j>:lllt', definite IOprB; l Ì è inoltre indicato i\ u\ore, approuirnatiVO, 1), dt\ 
diametro del cir.:olo cirOOICritto al dado o alla leota e•agonale, J~rldove D 
(flg.2) è il diametro del ci roolo inscritto nella t~ta , sia Nta ('tlgonale, 

quadrata, o tonda. 

Mentrl!, colla l l fl' ~en t e nota, ci pregiamo dule jUitrir·ati or. ~ ddle du iticni 
del Congresso lnlerruniouole per la unifteuione dt-lle riti, la anertiatno che 
In 1101Jim CommiSllÌOIIc ai mette a J.icna diRJIMÌlior.e della S. V, Jlt!r tutte 
quelle ul teriori spil'j!&li(lni r l('hiarimentt rile rlla d~idl'nnl' llfrr a qunlo 

propoaito. 

Torino, m•gi!io 1902. 

Jl. Muuo Tttd11slri"k lfalltmo 
in 1'orillo 

Scn. S. FHOL~, Prt' identi•. 

.~.ritfd cltgli l llgrfpllr i e .Arrhitd ti 
i11 Tori11o 

Ing. V. SoLDATI, Presidt·nte. 
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lb 'ri! II 'LO ~OliNO f:LETTII I!'O 11.111\IE'I' 
lr> o• lc:.lto zl<>l l o .. • U o.• l J>'"ll o t o..· •·•o ll .: Il t'L' l' l'O 

Ol i 0!1-i Ìdi metallid, l'ossido di ferro ad i'>lllllJ•Ìo, mH<i .<nlidì in l' rtsr1111 

di un ri•luuore J•Uro: allo atato solido C•lllll' il evk••, ltngnno ridott i molto 
lenlament<l e!IO]t.:l!IIO nella viein3nlii immNiiat:l do·i J>Unti di wntBtto. 

Si fa u50 di qu~ta manitrn di ridulione quando ~i OJit' ta -<u !•ic«•lf qw111 .. 
t ità nti erogiu·•li bm~·ati d~i laboratori, negli antirlli loa"i fuochi, neifuocbi 
diaftinuionee•l in f,,rnj analoghi,tiOI"e J'l'rÒ in V):lliC"òi'<OI>i!IOgna pur~mpre 

ammettere, ehe una grunde Jllttl' d,.] ri rluttort> agi.-~:1 allo ~la to di gu. 
Qulndoinre.:eli debbano indtHrialmruto• trattare dtllt> grandi quaotitl 

di mat~rialt è nPO.~rio the a•l una temJ"'ralura ~unìt•i<-nh•ment(' e!trata 
il rarboniotra•formato in 1:"3! ri.Jutll•rt')•tl:l'lri i ft•ri deJI',,_,ido riml>toso­
l id<:~; <:~ppurt al oontrJrio ehc \'o,_,j,Jo liquiolu !~'''' anilur•Jo3. re il carbonio 
10liolomoltipli•'"3nilorrin•lrell:wloi punti oli contatto. 

f...:onomiramt>nte non si pu\1 J>tn•are •li fari' al:"irt• il earho:•nio tra~fonnato 
in ga~ ritlutl(lre "'lpm gli (l'l•idi liquefatti. 

La ri•luzione in•lu~trialr 1\~g\i o~~idi '~<!lidi Jltr mnzn d1·l r:nhonio tra~f· r­
mato in Jpi ri•lutton> si f.l dJ lungo temj>(l n·•ll'altn (llrnO orthnario !41110 
l"in8uPnt..1tlelle ea\ .. rie nilttj•j.<lle nel nu·•\oo;~imo olalb r•·ml•U•IÌ••nedel ri· 
duttoreeolidocokeorarbonrdilegna. 

L:!. rhlu·,inne dtgli O<iidi liqw•fatti ola un ri•luUoorP ~oli1ln, nt•n erediamo 
:~.bbia ttl)nto awlio•nirnP; il carbonio nniiU Jo]>at" dt1gli <,.~;,]i li•jltef3tti lh !l 
potrebbt> n no~tro P,1TNO svilupp:m• 'lUest<' t'3h•gorit• ~upp\o-ua·ntn1 i non annoio 
al eu n c-<>ntalto Cl. n l'aria , <~idanll'. 

l/u;o dell'elettricità, come .YJrg{·ll t" <li r.dorf' iwli]M'll•h·n\P, ~~ lllJ•Iifiea il 
pr~bl_ema della riduzione, non d<'11· ~nrlo il ridutton• l'OillJ•Ìer•• thl' la [111111 1lÌone 
chunu:a della riduzione ~U! -..a; la riduzione d~gli oo~i 11i liljllt>fatti pn m('UQ 
del earb-">!lt> 8>lido direnta 11Jora 1 ~~-.·~i bi\ ('. 

Nella oota che ria•qumiamo l'autore ei l•tOJ.Ont• di t-aminart tanto ntl 
e.l30 della riduzione degli w•idi solidi IJ(·r meno d~i gas c:u burati, rome iD 
quello tleglt ~tdi fu i {M!r lll('ILO olt-1 ~-arbonio solido, Il' ra ~ i ~ueo:aire 

)1, lllti'W IOIISO ELI!ttRIOO H.UUU!T 

per le qlllli di'h' 1:o ~n· il r~rro joerc.ambian;i dii wido in arriaio finl to, 
e gli "PJillffl'thi rh~ lotrmttl'>OO •li rt'lliu.arle pratieam~nte d{•tuandan_du al­
l'eletlridt!l lf' ralor\11 n•·uwriP oltre a qucllt> che potillno e.s•·te formte dal 

riiluUor~ utihll-11\l. 
L'energia 1•\ettrira tttnl' 10rg~uto> di calr.rf' 1ienl' da lungo t~mr.o u!llta 

i n l u~trialnlPnte ~~~ l&ri(.IICa\1. In fJtl!'l\u ehe ~gu(' potrfiiM qmn•li tracut­
rare tutti i tl••l\.dl(li d"impianto ril:"uarolanti la et.nduttura •li c•mnti di 
gunle joil\o•ru.tl, rioor•IJn-J., ••latw•ulfl fili' l'~nl'rgia l"itltrica MÌ trufonna in 
calore ]~~>r l'intPqoO~i-donl' oli una re isknz.a, analoga ~ quella •l~lh·lamJ~'II' a_rl 
intan•h.•<eNtr .. l; ltt m:tt,..ria rlll' f•mwl ri'>ÌbltnUI, i ~~~. gli (tl.•i<li, lr 100r1a 
fuie 8i c.tric:tM ,Jj oal<'lrit' l""t trn~nu·ttf'rlc ulle j!llrti 1·kin•• 1"!1 al nwtftllo 
pro Mto. Le r•dn··iJ·ali dink .. ltà rht> ~i in('(n!lrano n<'lla dl.'ltrom{'tal\urgia drl 
fl'rrO dpri1·ono ola\1•) "lato.~ p.t•ti>JO rhe as·mn1•nO gli <mioli aJ alta I•'IIIJ~·ratun, 
e dalla ftJrlll:tda olar•i ngli ai'J•ittedti Joer r~n<ltre più facili h· r•atioul che 

debbono produr-i iu riasruna fa~"-

.·. 
O.;ni pm.·.oo nut .. llul)!ifo l"" tu!'U' pllltiro e•l ifi'IU•trialt- dHt· nf't•• 

unor•lino• J•tt>ei nt·l t :;!nitu olP\11' I·J''tll!il•loi dw lo('( tituik:l·l)(l, e la 1• i· 
bilità ,Ji r•;::olar.· l"'t c .wua •li f'!M l"andArr.<'toto •· la 1tl1. ila. 

8f' \t• OJ~·r.UÌ• lÌ f.t i Tl<'l'f' ' ''' !JUDI iU••jZ"O ÌllliD IIJ(·•JPiiiiOJ•IIIIIII dtiJO 
~Ìl'!'<J 3J•Jo3rt"to'h:.,, iJ J rot•·!i.<f• t• fat"Jil\f'lllt' di!IO.-IJIÌIJU": U' ffU ÌII1H"t· 11\Hil• 
gono in i'nnti .!'$tinti •lP\ m~ \t •uno aJ·JUrl-Hl.io o di :OJ I.ar•trl•i di!J,.u·nti. 
i\ J•tooe-Jinwllt(l J•U • 1'\<.·•·!1' 3 ]•rotiUtil•f.t , • .,ntinua O il:s.t•ntiuu<l, 

1 ... 1 r~):u\arit!l di m:ucia ,. 13 fOtolinui!ll <it\la J•rodUt.it•llt', IJU31l<lll i· f~<f-· 
~i bi[ ..... ,,;, •la rir;ll":lrlli r~>n {>,:.!Ili rntll, t~l k qnf"i.b ri~uca rl1e b:l f'•u•Jott .. , 
per l't·l•·ttr•>mrtallurJ.:ia d••l f••rr.-.. l"aut.M,. 1\la rn>truri''·'" •lt•ll'ai•['U•ctliin 
compl,.to rai•PT• ""utatoolall:t fi].(ura ÙPI\a tnc-laaut<•.·a. 

L'nppar1 ·~rhi•l•:<•nlj•!o•ln si olil·i<l••in treJ•artilriwipali 11''-'•lut •• nlll>t+ di·lit<l••, 
wrri~Jl(ln•h-nti cia.,..tJua a•l t111a fa~ del ttlltl<lmt·nto: un J·rin:o liJ•J•:tr('rdliO A, 
per la fu.;itlll~ •lo-l miDI'r:l.\": 111 ~"e<.•tHio 3Jllo3.TI-<'ChioJJ. llf'r \;t riilutiC>uc; un 
ltno ~wan•rthio f', ;wr l":tflhaxiom• <lei mHallc•. 

I oln(' I>Tlllli ,Il.' H,; .. :,o ;t•l an•lom1·nto r<l nJ•rodutirr.e rrntiuua:i l terro(' 
è Jlllh' aol nn.Jan1••rol•1 rontioUil. ma 1~ rolatP filino "tcet Ìll' 1 t>r dar h•IIIJ~ 
al nu-tJIIII prodotti• di actunmlar~i. 

!>obl,iamr• intanto oo·run· ··he quo"l'l& tuu J4rlr, o n-~:oJat.,rP, ('(JI;titui~rr 
da oolo un fnrM •·IPUrko rhr J•Ui! i•ul1t.1mo nh• f.O<tituir~-i al ~\arti n oro1i!llrW . 

.A. flr-illm J"lrlr o (l•riW di {r~<irmr. - 1.:1 pima J"lTte n'Ila quale ~i 
opera la fu-iollf' .,~gli n •i•h ~i C'OIIIJ.-•111' di un tiuo l a ••·l.in1e ciroolart ••l 
aw t'l'rtka!Pe •l'"\ 'JIUio•\,.J<at"tiint»rru.- tllnJifl 'rau.n•l•"'i dall'allo al t.a~I'O 
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ot \ 6ne di fo1cil itue la d isce;~s del mattriale ed t~vit..lr.~ gli ingorghi; il profilo 
della euru di sraumento viene IL't<:'ntuato di mano m maoo ehf:, disc~o-ltodo 

Jtf'O il bal>O, la telllPfni iUnl aumenta e l<• mllttril' din·ugt~uo piil14JU.. 
Aleunibu·h i :!,opportunament<~ pnitiCJtint>ller•Jh'ti rMfurnoeordilll ri&· 

Ultotethiuii da mattooi rnobiH, ~rrnettonodimuovert~al loi!W.oguo ilmintra.le 

!lfll'int .. rno, dd l'app3r~echio , che WrwinD Jwltn au11 J•Hit• inferiore coa il 
laboratorio 3 di fuii<Hl~, più ua~to d~·l fondo del tino st\'it!IO, di uunit ra 
clidgli #'!idi, d1e riPmpicmoquelloc<Jmpletnmente,uon 1/Jnoi rll·etesuffieitnti 
a rinnpire illaborowrio, ma la.~inuo \'nota uno ~13 rtconulnrll 4 de!!tinat.a 
1\la droolnione dei gal. 

l mintruli quin li f10$:Wno tl l~teudel'!l i sul11t suolo del foruo nssumendo la 
pen•lenu naturale e l:nciaudo il I'UOio l neees-~rio alla comlJu;tione dei gu, 
eh ~ lllM oodretti ad allrill'el1ll re tutta hl ma 'l..u degli 01<sid i per poter uscire 
dalb bocc.15 e li se;l\dano. 

Quest i l(uabbrueillti OOIUJJie tarnente nou hannooolorealtuno nll'usctta del 
for.oo; la bocca pub quindi rimanere compiE'Iamenk aperta, la qual ooa ra· 
ci hta il earit:lmtnto. 

l.a IUI)la del forno 3 h inclinata 1·eno il S('eto uolo .l i'Jt:lrt'Cchio ridutklre, 
alto aoopo di faci litare lo. disce$1 degli ossidi ru~i l'er:oo il riduuore stnr.a cbe 
ti sia pericol\1 che l!ll•i poaano tendere ad u~ire J>e r il f1,ro di imrni~ione 
11el forno dei carboni ti destinati a 110rl3.re torrrnl t:>. 

l.a ru~ione dtgli ossidi nel laboratorio h prodotta dai gas che ('SC()no dal ri· 
dutlon> 7 esonocornpoati in ma..qi rna p:~rte dio-sidv di t;~ rùonio : le calorie 
che ooi "ilupplno oon lo. toro combu~tione e ton illororaffrcddam<'n lo 1000 
lnffidenli p.! r la fusioue degli oasidi oorri!VOOd('lltl. 

U~eeod? dal riduttl)re 8 essi a'inoonlrano con l':ulo a fo rte r•ressiout, ~be 
f itne 110fbata dap-h ug~lti U e che li spinge inca.ndNenti nl· l forno 3, bai· 
lo~ ~u!la di~ttsa degli wsidi gill fortemente ~ealdat i , li f.m•luno e si espandooo 
qumd1 1o tutto il forno e specialmente nello varte anul;tre 1 dore la loro 
eombu!lioue termina e don•le si al'l'iano, t•rogrcssilnm~utc ~tald~ndo il mi· 
ll('ralep~~roeo,,ersolaboeca&. 

~i llòllOin ~eenemle sufficienti per H riscaldunU'nto t la fnsioned~gli 
o.~•d •, tuttavia ~ necf'Ga rio JIOier disporre di una sorw:nle suppleml'nlare di 
~alore, &Otto forma di corrente elettri c~ , allo scopo di pronerl ~ re all'eventuale 
IILa~nudicalorie,eda regolarinaretafu5ione nellasuola :l,dol·e imi· 
Dl'fll.h sono disleli soprn una superficie trOp] IO grande J>tr<"hi! J)()SS.11IO rolldne 
tulb l'gua lml:'ote benl'. 

. Ulwrrl'nteelettriea c;~pacedi fornirelecaloriesu1,11 t('11Jentari perla fu· 
~•one è porl.~l3. da due o piil cuboui fj, ai quqJi C\'idl'nlt•mente si 1111b dare 
an·he u~ dm!raa di,po!ilione di quPlla ~PI{Dat.1 in fi J( uro e tale da usieu· 
tare spec.ahul'nteilri:~e:~ldamentodtolfornon•·itJuntipi ùnece.sui. 

lt. Tltii'I.O 1'0$1!\Q f.I.ETIRI<XI ll.l lUIItT 

U. Suomlu parle: f<Jrllo Ji ridu.:hmr. - l.a ~U.~Joda Jolrl<',llfllla quale 
ai OJit.'nl la riduzione d•·gli O>~~ldi, ~i «•fliJI()Hr di un tino IO a ...,,irw,tl tirco­
larP ed a ~ l'trticall1 ntl qualt• ~i fllrica dall'alto la mat .. riJ riJundre 
wke. autr.idll' o earbune di l ~.;na. Il tino io ll'mpre mantt>nuto J•ill\0 iu 1111· 

nieracheilmalfrinle lks lj>J1>.,~ e-•u•rdlut una l•fll'•sione IU quello nwolto 
ntlla Jo&rt4! infuioro• l''' lil.oMigarlo a di~f'ndnll ~ulla ~u .. Ja d•·l ··r•·giu .. lo ri· 
dutlorll.lltiu<>èchiutOtLIJ"'ri•mu~nt~> •l.lutlai'l'u~chio ll ,di- 1~ to iu mauit·ra 
da imJiedire l'u!l(:ilo del gu duraut~ il c:ui(jnu·nto, e tcrmiua 111!1 Jo;~rtt' i.nfe· 
rioreni!llu.boratoriodi rirlu1ioneo ndultNt7,~tituJ!odatmfurn•twuune 
orinontall'drrolaro>IIJ•artti quasi \t·rtk .. li e wn la euola iuclir.ataH·rtu la 
parte daltn qual~ ole1 ono u~irc il mlltollo e le soorit, os:•ia l' t'M il r•·guJal.(rt. 

La tòltllaf••rira di que1to apjlllrrechio Jlfi!Jof·nta una granJt> &J>~:rlutll d~tlla 
ipl&lo discende la ma!Prla ri•lnltricr, un'altra &JII'rtunr. Fl, dalla IJUillt· ~fug ­
gvno i g<ti go·n ~ra ti ntlla riduli!lne ed iulln!' dil·tr~i fori attnllf•fll(l i quali 
JK1~'1.1110 i carl.ouni OOilliutt<o ri dt• lla C(• lfdli.P, qut ndo!i giudichi •·l•t l(· rtUnuruta 
arriraro daquPI\& j•Jrt(". 

] .o Jlllrl'ti latern li prt'$1'llUlno aneht 1''16<' d .. j ((lri 1-er iiJII ~(!gio Mllacor· 
r~ntP, q•un•l•• fu,~ il <'oll>'l oli farla arriur .. l~tl'nlf!lfn t.•, alcut•t' IO() rt.o-11 1' per 
l'eu•M 1Miu 1oart" iut,.rua P le riJoalatil•ni ('} infine du~ aJ.f'llll ll' , 1:! t I:J, 
J"!f lo c•• lata •lelnwtall•J .:r••no" oMir r.rorit'. 

N d crugiu •!u i, ].\ ri·hui· n~ 1htli v!·i•li a 1h•·n·io u a~l!'i• r t~h· tP di 
quellb che UNI 11 11 J•r•~lu.-a la tn f, nuaU :.• del c. h· in <)Sioi·lo <li rJ&rlo:hto, l! 

nec.:--ariu Jot•r utt•·n~r" il IIUUl•'lll .idi•· t;,~\(>r•e rw"' v .. arie r irton~u· aiJ,, r<•r· 
rl'nl<.'eltl l rÌCaJ>Otlal,ldaicarlK•Ui ll e i:J. 

f))po ci1P il fvrn'l ,. ~tato in ;niont Jot·r quald1e teull"l, 11 rr<jtiU•·I" ,j,.JI'ap­
p;ltt>«hio ri<lutt. tf' ]•f• ~uta alla JOrh• iJ,frri ,.. ~ ·J•r.l. la FU••II un J•ri lliO 
strato •li ult'tallo J.!rHw \lj: ~~·i ;IL d1 ""'l'rJ uno ~tr~t,to l i ·l• • •tdi ~oon n· 
doli i CfllllJ•It·tamrulc •' mell('olati )•iii o IU~r.o ~·n 11110 ~tra tu \ l'l '"'''' l •IO 

priud jl.'l hii~U\1· •li tt••lil·. 
I fra nmwnli l1l,.ri di ~<.·1.:1' !10llt1·ati dal uwwllo o 1blle FC>•ril' in fu•ione 

galii'J:f,;iall" VT (!)!Ili dio< P /òiiJlfli Ja IHII~ :1 Jiqui<.i:l t' liWUIO a fi llllJ·Ìi t IU.tll 
la Jll rte inferiore 1h·l crogiuolo fi no a W. t••l allura tutta la ma -.J li•pwla 
circola l'ntro i IWJli lar.dali dai fnmmo·nti di ~·kl' , conw ,,,.] trulo(i uolo di 
un n l lo foroo <lt•linado. li li ~~~~i<li ru ~i diP ani1a no d~lla l~·l"oi iNiu :t cn~:a no 
sulla 111"-<')lAt•u ,Ji , • .,J.~ ,. f.C, ril' e ~i ri•lurHIO !;.•IlO l'i ull u ollU o l~ll • ll•mjoe• 
ratura rle1.lt.J l•rul•>lla dalln c:"rr~·nll't•lcttriea: i g~afujl'goM J<l'rl'lp+• rtura 
8 e St'nOIII a ··•mlinuarc la fu •i••nedl'] min!'ra\<': il 011'\allo J •rO<I <>ttod i •,.~ndl' 
su li ~ su••la nwulr~ rh~ J,. "'~ tit lt l>fll' •QtllUOtauo. l '<'r e t11nt le N"Utit• ed 
il mHatll) JÌ i'"" l•n..:c•IPrc 1 ~ r jl'rtondi ('t!late alt•·rnaliH d J•ll~ Ulll' t' d ~l1' 1 1tro, 
ma C J•n•f1·nloilr altre, alnwno ]>+' T le kX!rit•. un dt llu•o,o ooutinu", la qu1 l 
ro.w ~i pn<• facilmfn lf' olttnue OJ~<·nl ndo ('(·m~ ll"gli alti fv rni orohuari. 
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C. Ttu a partt; (vrno Ili llfl ìmui<m~" 11 nyul11tort.- 1 .. 1 ltiU 1•rttC, 
n~lb quale ~'o)la dJI riduttore il m~tnllo greno JIH ~ - ~er~ anloato al(o~~lli 
lOIU\0, è tOitiluita da.\ J('golatore, du~ ~i COtllJ oO I!t d1 1111!1 (IU.tn O ilk>Ja. 
torio 1 se&ionf drrolar6 20 mnulto di una \{)tta di c:~ r it'flmtnto ~1. di 11 
(anale ~2 che porta il mewllo gfllt7.ù provenil'nlc •lal riduttore, di ua fH• 
,tj eolaW ?J ~r il metallo 21, e di IHIIlllro foro di culata 2."• Jlt t le K'<>tit2f>. 

Il rioo:ahbmento è prtldultll •l11l h1 torrente d uttric•• trasmt al Llp 
liquid•J dai •lue t'<\ rboni 27, che JIOHOnO ('~sere d i~ JIO$ ti o nella \6lta o nllt 
piiTi'lÌ ldl.ero~li \ertkalrnente O!'J•lHC iuclimtli. 

Il reg:.JI:I.Wrt' h ronnuo •la un invilnpJ Wl mt•tall icocircolare ~uerniWdi~tt· 
J(Jtial~ r~rr.Ltt-ITiO; Iii forma CÌf\'olart' ~ C.ltillh• ri~tica e permwe una t()l\ru. 
'&iOn@ 'M!mplite e robu~lll nello ~tt'bO \Cm ]IO; la J•:trte inf~ r iore dtl fvrno ia 
lunieril Jl'lq Qriuont.almrn\(' ntl lnOID c non JIIIÒ subir(' dcformatiNIÌ. 

La v.lhL t• .\i l''~ferM&II I.'Q1\ituita •In un unico blue;:o tli mat~rialt. La 
lmmobilit!ldel rtjCul.lt.ore con il foro •ti (Olata lll 'l' rto nella part~ inftrim 
J> T~at.1110 per la purcu.a del vrodoltQ l'la Sll ll ~i' Jiòlrfl tione 00\lll•letadalJt 
l»rid ·I~Jli in'•lnt.eJLlbili vantaggi liO pr.• i rolllw tilori del t ipo llemmtr, 
nei qulli l'ok illuione e la rolata fJ\tfi ti;Ll\n l.octa. ~no Un-,! stnsibili di 
altet~.Liontp•·rlaeattiuinHuentadell'a gi t mtionc(be di>='l' lllillnle~«~ritil 
(.Ortiulle irnt~~''~~ thbili ent ro la ma .,, l'a~to •a, rlulla quale non 1i fOS:.."«<< 

ltjo:tf'*rt. L'afliouione wo il rt golatQre elett rico ru~·umigha molto a quella ebr 
anitn~ GOII il prlH:e.;J<.J llartin-Sie:neni; vi ~no tuttaùa delle dift'~· t enu rilt 
è bent metkre in chiaro t•rima di eMminore l':wdamento di una OfJtrUi,u. 

Il r~~b.tore a snione orinontale ciroola re faci li ta molto il luoro dtll't­
ptr~tor~ per la 5ua aemplid t.'\ e 10\idit!l e L1 t('lllf"-'ratura elenll (otrmfltt 

dtlle re:uioni im(OO'ibili n~l forno Sitmen~ . 
lnultrd gli agenti, tlei IIUJ!i lli di, pone nd l':t nlnat ione con il regolalo1t, 

11001\lli ~w~i di IJUl'lli tlel forno termico, con In dilfdent:l pero che la qua•· 
tiU th l)<~i~~:t no, di ad•lo earbonu:o e tli ''~ J IO t d'~cqua non \ iene tassatin· 
mente imptll!la dalla compo.izi(IIIC dei gu calorifici, ma pub \"aria re a 1•iawr 
dell'operator.:. 

}; •tlll.'lta ei rooltan"t.:l è di r:tpitale in te re~e specialmente nel procmo di 
deeMbur,nioot>, pDiehè e~1 av,·iene in nlaniero m('no l'i\·a, pi il tranquilla e 
quin li rnolto migliore &e ~ fntt:l con \'M'l ido di ferro, O'l~ia et n il minrralt. 
di qta.•llo che ,., ~ fatta ~·ig~oo dell'aria landntn alla •m perfide od a\J'intrrt<t 
d~l metallo liquido. In qnf!to ultimo cll !<O l'hl abbrnda t' rima di tutto la 
pin grao p3rte dt'J(Ii el~m('nli J>iil facilmtnte o ,.jd(IIJili fra i quali il u rboDI': 
ma, !•rima cbe tutlo il carbone ~ia stato to\ttl di ml'ttO, ClS!3 agisct. W 
ragion ~ di ma~-a. an(be 10~m il ferro originando delle rarticelle di <&>:~ 
ebe rimnog oo dentro la ma•~ m~tallica e tolgono ad tS!3 quello cbt ~ 
chiauuil torpodelmetallo ;la qu;,~, l cO"a liril€''' :1(acllm€'n teall'rt~lttti 

-
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una rottura an~nut.a pt-r tf'l tiont>, dnn gooef'llmenll' ~ i pub rioonowre 
l'a~~tlo •ret iale, f Ui i l•f'l tid hanooattribtt ito il nome d i ~ fr~ttura di 

ltgno •· 
La dt'(.'lrLu r.tion~ oon l'w•i•lo di ft rrodkun aeriaio miglif>Tt, lo iiW.gt~a però 

po\Pr uitarll quah111 '1ue dirt'lta intlut-nu dell 'aria atm011ferira, la qual W'3 

non •i J>UÌJ certam~n te 6114'1H"re nl'l Martin. 
l.a l llpt' rioritd quin· li dtl r,.;:ola\tl re in qu~•to caso i· inconlf'·lllll, t(l lnfl 

anrl1~ in quellll ul' l qualt• ~i uLhia •la ] •ront~ll'rt' alla d~lfurutito lll' dd ma· 
t<>ri l l~. potl'~ \ u~i t• H;\ f J t ll :L !.ii f..ril wtn\P, quao.Jrt i J.:a$ che ,j S)'fÌJ.;itoii iiiO 
rormin-> .11 •li .O;•u ,J,•I hq n11 •n·•!a\lioo una. atu1u r .. ra ridu~~n le e non ai abLia 
fleT alcuu mo.~\ ii'O IJ poHiiJilita •li iutrod urrl' dall\-ternOIJU&IcheagenteONii· 

dant i'. 
Cono~een <I O 111 c-.unt~ "i tion•· apl'n»•imatit~ tiPI m• u llo gn-11.0, d1l' JlTu\ itne 

dal ridultdftl IJ, ~··l 1l l"'~ ' •\ool la m:ttt'rin Chi' ~i dtre tr.1ttare, i J•Ub t•rl'Jo:l· 
rare in fltt~l' · l~n ta ~ 11111 ~ llfll;l 1\.ol u·~ l)] a lore tuttn 11 mint·ral t' nt'<'l""!la riO t>e r 

ladec.nl!llrDlÌOill'. 
Sottn l'inlhu•nu •I,. IJe ralori" ~~·il u wstto •lall'~lH ! rieitl l'a ffi nuirm~ Jtllb in· 

comindare auL\ to, qu~n•lo .. ; ~~; i udidn rlu• ~t,t,u.l;t nu md• riai~ •i• tc• ~ dal 
riduttore nt'l r•·l-'r• latoll', t s1 la<-dano an ('nirt l!' r('ltivni di 1 •i•latilof~. 
Quando, dopo l~ •ltl,it" a1fJ:i1ll>ll' 111 Ji minrral,., tia di m~tni~ carbcmihl<t' , 
si ~ia rag-.; innto il 1 UIL IO noluLJ p..r un dttHminato m,tal\o. ili qu~\1'(1111 JÌ 

pub f11cilm ~nti.' rit<•IIOS-''ft' !•'f IUtU.O di ptt•H·lU', i lavi.l il noetallo in ri · 
f'O'o'J 1~ r q uJirh~ 1 .. 111\Y'. amn~hillllll<' l• nr.uioni r<(I•.Yno aompitr>i c· l• ,....,rie 
abbiano canlf~\ di ""l'nanoi: ~i prooel•· quin·ii alla 1'1./l;ol.ll d,,. •• f• rto111P utl 

rorno ) lart in, io un.l t<' a t•rima. 1••i n..tle linj:DitlH .. ololt l'l JdriL aud.~ 
tompiert una r••llll•r '"n~ rll'l uwtallo ]••r tr111il1nt·nt••. tnJ,. ''itaro• lt rll. · 
\'t rue J•roJou. .. 1lal r1tir11!"l J~l m~wllo. 

Se in tere •li un m~t.allo ,,.]atil·anwnte puro. •i dt-r•· tr~ttare 1111 ma~riale 
rireo di wlf,,. l'opr<r;oti"n~ •lo1ti 1 trt' lll•thfi,;,~,ta nrl Hlli<O di ~~~~u•g• · ni 
una fa~·· ri•lnttri··e l''" ~r<•rif' horirh•· o r.aleari o Ulili•J.:llrt.,.if•·rr. la qual rto~.a si 
pul) otl.t'nl'ril fMilm··n«••l i~t·•n•·n l o , una suola, primad~:<lla '"'lata d .. lm~ta l lo 
grHV), la m Ll...ri11 •l~c.,lfumnt•• ltn•-eo> d~l min••T'lllt o'<i•lantt. \,'aJ.:I!'iunta del 
minera i ~ di f••TTQ ~i (.\T;L ~·tl;L III I'II\ll dop•J la CJJlaLJ dt-\1~ .. ·OIÌI~ •\N.I] fOraUii. 

Gli ar.:iui, o•h·• ~i J•ro \u rono ~ 111 il r~gola\1:11'(', i'" "'"o t'&""H' di qualunque 
Ultura e{~tll•l•l Jl'l''iblli a).(-.;iuntl" Ji o~o;n i genere t"l in O)!Di nu•o la qn~htil del 
prol \ otltl~1r:t "•mpr~ ~~~p~rÌIIrt' !\ quPI\a •Jll.o·nUUI nm \'orJinario forno tcrmioo pN 
la f.~orilit:l. 1h p•t<>r m:ln\A'Iwr~al di•ol•rfl del bagno un'alm,,r.,ra 1u11 ...,J ,Jame. 

llia umen•l". il proc••Junl'IIIO dt..rntto •i dilidf' in trt " ] ~nui~.~o i di· 
st inll' . fu i~:~ne de~li ~id1 di fl'rro, n·lut.ionc d•·i m <l•· imi (,,J aOJndJI!tie del 
m~tal\n grl'jll(in nlt~nuto; qut\lf' IOJ*niU"ni 81 fanno io tre apJ'il n<tlJi d• tllnli 
macomlliuati in manit~da fonnlfl'\\D iuttoun,to: l~raloril'll""~ rit-a tle 
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tre 01,.. ruioni sono fornite in Jmte dalla mall'r iJ ridutt ri le, in parte da lla 
el tt lr ici tll. 

11 r~,.:Ol.1tore C è 1tato ilulic.:~ to come intunalll i'lllt' lega to agli alt ri 11 1 1 ~ 
ap1.;m:: ·hi A e Il, ma ~i puO iwlarlv e tratlaro con biO rn;t\eriali dilfmnti· 

.· 
t; 111!\:("'I~:Hio ora ~ tu Hare l'o•conomiJ del proce•limento e cercare di mettere 

in erulenta la utiliu.nione del cot!Ort>, l'energia el<>ttrica neet--~a ria per ogni 
tonnellat.1, il].reno ,Ji costo pam~,;:omHo lll tuelto corrento dt>ll'acciaio fnbi.l rira to 
con altri ai!lemi. 
SU J•J N•nga~i che nn letto •ti ru~iono wnteng;t PN OHni tonnellata di ghisa 

Sllicc 19tlkg 

Allu ru iro ~' . i 
~:!:: e magnn ill · ;~ : in tota li' l .flllkgtli (J"~idida fond tre 
ll ;4 n g;~. nbe 17 • \ 

0.1lligfoo nel minerale t30 • 
Acqua 12•i • da l'aporinure 
Acido elrbonicoecarbonati 2511 • dn separare e Iolatihnare 

T(ltllle . 2320 \:g 
caJ13ei di produrre 1000 li:J.: di ghin greggia e :,iO kg di ~co ri e, prorMienti 
per :.s;, kg •lal letto di fu3ione proJlri;l mente deuo e p!·r 3.) kg dal wb o 
tlaaltrornaterialeridueente. 

L3 qnan t it.~ rli carbonio o di riducente nt<:ect•:lria J>l'r trn~rormare in CO 
i 130 kg. di OS3igeno CQnUnuti 11el letto di fu•ionr. r che ~i donà earit:m 
nel roroo IO sarà di :~2:, kg per tonne-ll:lta di ghis.1 o'~ia. ;uumettt-ndo che il 
Olli:r ri•luttore abbia il IO r~er '1. di ceneri, di 3•;(J kg. 

,\ mmettendo che le pertl ite per irr:uliamcnto raggiungano. 'l COndo ù rlioer, 
lo ·111.000 calorie per ogni Wnnellata di ~-:hisa prodoun e che quhte verdite 
ri di ~i dono io tre pll rti eguali ognuna per i tre di~tinti app.ueechi, arremo 
che leca lo ri e n~riepcrla ealcinazi o nee lnfus ioneneltino l enelforoo3 
uraono: 

Per ridurre 12{i kg di acqu:1. in \"llpore eh~: sfuggirà dnlla boec.1 a cir~a 
100", 121; x ljO.".ocal = . . . . . . 7G.3.",0 cat 

p,., sep.:mue ~·:.0 kg di acidoca rboniro dnll t ba5i ~olltCJ Ullli 
erarombinato(2.lO \:gd iacidoea rbonicooorrisJIODdvnoaatJSkg 
di carbonati) 08."ia seoondo (lr iiner f•li8 x 3-i:},r:.() wl . 212.1-tS wf 

Per ri"Caldare qu l!!ti 2aQ \:g di CO, alla tc·ml'eratura di 
U-'Cita dti gu (100e) 2:..0 x 0,21 x 100 5.2.i0 tal 

A riportcm;i 293.7~ cal 

Il. TRirt..O )'ORSO IU!Tti.ICO ll .lR)ItT 

Wpvrto ~ur. l to t 

l'er ri••-;l ltlare a IOI')o i ~ ~~~o kK d1 aria roec aria r~r tru· 
formar~ in CO, tuili• il CO J••vdotto dai a~;, t g di rarlxl••t 
()llliÌI 2100 x 0,~!1 x 100 l i.li70 ca l 

l'e-r ~ca l tb rtl e fondue alla lttnJ>eratura di 11.000 grad i i 
1!)11 \:g di o•~idi diveni eo r ri~J-<•nd~nt i ad una t{lncellata di 
ghisa e ammetiNHifl, ,~o,·,ndo Grllner. tiH• ~ia no r,oo le calorie 
contenute in un k1: di o •i1lr1 o I.,J•j.>(' ru~e a JrllQo 1 ~1.11 x:.oo fJi2.0<~ cat 

Perdite Jll'r irrao l ir~tione l fJI.OOOto l 

Totale delle ('aloriP nec{ .;;uie all 'a J,parecchio di fu~iont I.Hi3.424 t al 
L'Otl~idfl di carlxmio prtln-nientt dalla ridutione e w rriSJ.Ondente ai :32-"• kg 

di carbone JI('S.1 7~ kg J•TV~Iuce colh1 eua oombu~ti~ne 7:JF, kg x :!WO tal 
J.~ lf1.20I'Jca l 

ronabbawrmnto di temJ>traturada J::.(}(.l"a 100" 
7,;1,: \:g x 0,21 1< 1~00 t al 

in totale :?.Oì;I»Btal 
equindiun;•quautitil di fiiiOrt' filiJ!('fÌCirtaquellaoon-umatam·lla(uoit>ne 
del miner3le; b r,,rr,·nt~ Plt"ltrifa tJUtndi doHtr funtivoare sul:mltLI•• ud Colf;(! 

di combusti~ne inC'\•UIJ•It·ta del t'(l t' nd t.a-odi di>t(:•a odi fn·i->rw irr.·gobue 
tle-lwintrale. 
Nell"apJ~H•~:.·hiOJ H d··•linliW alla ridutio1~ ~ar3nno n ri~: 

Per la ri•htti(•lll·. CODIJ·Utando. •tc(tndo Gnlner, l !181 talùri~ J-H Lg dr gl1i•a 
1000 l:g X J!ltl!lttJI l.!Jt'-i.IXJOral 

l'er atalda•t a I7JJ4)o i 325 kg di car!Nne :t.2.",x0,2.i x !51 O Jli.{Jf(l • 

Per fondere i :1:1 kg t! i tPnere 3,', x 500 l i .{>(IO • 

l'er irradiuionc . JfJ).(t()() • 

in totale 221~_:,00col 

e siccome i 32-·, \:g di carbone tnl~formandosi in Co produoono i&U"IOU rul, 
la quanti tà rl'!lidua](' di calor~ <l"Ìil 1.4AA.500 calorie dorranno ~Il' fvmit.e 
dalln elettridt!l. 

l nfinonelt'appar{'(chioC~ia nel regolatoresonon{'(ea-arie: 
l'er portare il mctllllo greggio da IUOO' a 1800-

1000 x 0,12 x 300 . 36.000 tal 
Per formare e fon.lere in Co 300 kg di I!COrie 300 x 500 150.0011 • 
Per le dh·et1!1' re.uioni che ~i J•roduf<>IIO lt'ntamtnle e di cui 

l'intlu ~nta ealorilìca non 'i J!Ub ben definir-t 2fi0.011Q • 
Perirradiatione 1!'11.01111 • 

in tr,talr f,OO.nOOc11t 
da chi~d.-noi !(,tahntu!(' alla r.o r~:~n te tlellrira dtl calore. 
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Hili~Uml'Bdo: per utt .t tonnellata di metallo Slltl<l m•ct· ~,~ilri iJ nd fumo di 
fuJiOM l.lG3 l2 l calori~, nell'apJ~'lrtedtio tli ri•lnziono 2.2!j)IJIIO talorie td 
in qutllo di aftì nuione r ... 'W.OOO CJ.Iori t ; in totale 1.21H.!121 calorie, Di quti te 
:J.II7'JJQl8 vengono pro·lott" tblla tnlllformuione del (.:(~, nell'appcueo:bio di 
ru~i one, 71'ì0.000 tblla oomLu;tione del C nell'apparl<Ct lt io di ri du1io~: ili 
totale ~A'>.1.R88 c.aloril', che deLbono e_,, re de.loltf dal h• precNtnti, ptr cui 
"''" 1i d•JfrJ.nno J•rodurn• t•lettri rJmfntf chi' 2.0'21 :ilO (3](!ril'. 

nidotla in CJI'&lli •linamit:i l'tnergia ni.'Ct:s. ... 1ri;l può ~Mt'r(' btaLilila nelll 
ll'gnente quantità: nell 'lp].al't'tthio di ridut ionP I'elettriri tll di' le fornire og11i 

(l f \1. 1.188.;..00 c.liorie wia al !k'ellndo !. ~~~ •Il:} cnlorif.', che equiuJ. 

guno n .\1 :~;~'2it kJ( 2:1111 Coll'. din.; nell 'a pJ~Uel·c h io di afllnuione si do­

vranno J•I'04lurre al k..,'tlrtdo ~~:~x;o = 1 ~.0 cal 0~-•ia R"tO C:l.lnlli di nami6, ed 

in cifra ton.]a IOIMJ tenen•lo 00111.0 del l ~ perdite di temp(l fll'r oonrlnrre •Ilo 
ste to di r~;.: ime il lu~no. Jk' f•lite che si traduoono in oonsunto di energia. 

Ammettendo che il pr e-n o dei i'Oke sia di 25 fran~hi hl tvnntllat.a e ehe H))) 
t'a lorie elettridu! ulgon(l (1,01 frnn rlt i, !JTl'UO attualrnl'ntu f'o'>rrenU> n ~ lla re­
gi•Jne delle Alpi, u n ~ tll nn ~ll:lta (li acciaio fin ito nel triplo forno I'Crr11. n costare 
per3mkg di ooke!J,Ill)fr., per2.fi2-Ul()()cal a O,Ol 211,2- l fr.o-.iia intot.1le 
~1,21 fr.; rrlentl\l ehe n ~ t proeu'IO or,li nario e>~Sa rerrcbbe a eostarc•I::!,&Ofr. 
o•o•l sudd ivisi: ]1fT HlOO kg. di ooke 2::-i,OO (r., per macchino ed app.:arccthi 
;, fr. , per c.ubontt~ fo~~ il e tK> r il forno .\lartin Sit·meM 12.50 fr. 

Suppon~n,J o ehe il nuovo procedi mento richieola la ~t"'s~a mano d'opera e 
J(li stE"!3i apparecch i,~> le Mt~e spese generali chf' l'alto forno ed il forno 
)farlin Siemens riuni ti , si Ye•le com~ si abLi:!. anoora un marj.!ine di J3.2tl 
fran~hi !l('r tonnellata e eome ltuindi la lotta sia ancora po,., i !.Iii~ (l). 

l) l' rima di intra pr~nd· re lo tlodio critiw comparalii'O ~"J'Irl [~ rrvdozione dtl 
fu ru ton il pr•J(l'tiim~nto di ridnli•,ne tumicv e quellu ~~~ttric<~, di eul abbia mo 
fatii:J cenno nel uu ru•ro prtcNiente, abbiamo creduto i nlere~,~nte riJ>todurro quettt 
altri' notizi~ che abbiamo riaqunto da oua comuni~zionP rìjloQrlata n~g li ottimi 
CtMIJI/(t u~,lt.kll '"l 'Wit f~ dtl rttlll ionJ dc fa &titU dt /'indll'lrit mim'rale di 
,<jj. f ,'/l(ll llt . 

I .A H BDAZ JOSI: . 
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LI<: FEHH0\'11\ SO'I"l'I!HHA NJ<:E EI,F:'rTHJCIIK 
NEJ , I.[ GllAX IH (' l'l'T.-\ 

Vetturo. - 1 trt>ni emno daJrJ•rima fcormlti di quattro rettu rt, ti<; di 
una 1·ettura autom••triee e 1li tre ntture di rimorchio (1): orni treni ~·w 
formati da S ll'tlurto d,•Jit quali 2 automotrici (fig. 14). 

l.•fWureautomotritisonodi due tipi:adunacabin11 Jleril manorrtkft 
o-laduecabin• : le J,rimepossonoanilaresoloin unstn!'IO, IPaltreinrttt 
nei due ~rn~i: le l'elture automotrici rono wltanto di 2• c la!i.~e. u;rnlrt le 1ltrt 
&oDO di l• e 2• cb~'C. 

I.'altnu delle vctturt t di metri 3,ao e la largllt'lza di mNri 2.111: 11 
lunghmJ fra i due reJpintori è di metri 9,2.; per le l'tltnrt aut~rtvtlriri 
a una cabina, di metri 8,70 pN le l'etture :mtomotrid a due rnbrlll', di 
metri ~~.s.·, e ru. S,!'>lr r~r le l'elture di rimorchio di l• o 2• eia~ e 1t 
ntturemiste. 

CiascuD3 l'eltum è munita ai due lati di dup porteJIC)Ste una lrtrciaseu~~a 
l'Siremit!t: nua di I!SS6 è riiennta all'mcita de:i passcggieri, l'alt m all'entrali : 
i ~edili sono disposti tmners.1lmcnte e sepamti indur- grUJlJ•i da un corrido!lio 
longitudiMie. 

Que.~tooorridoio C largo mPtri o.s:,e laseia da una parteun:1 fìladi11J~ 
diliannti melriO,I.',di Ja rgheua, quindi suftìcienle 1-er un rolo j.():!otOfll· 
to:nD<•; dall'altrn parte i sedili, anoom in numero di W. sono larghi m. fiJI'! 
in modo cb~ sono !uHicienti per due posti; si hanno oosi per ogni rettuffl:ll 
po~~tia!t'.Jere:oltreacibl•ièunospatioliberoricinoallcporte,spazioehe 
in (350 di Oee<'Mit11 pub e;r~ere O<'CHJl:l(O da 1 13~<Pggieri che ~!a nno in f•iedi; 
quPSti posti MilO in nurnerodi 10. 

Le rettore ~o?no risealdate da quattro stufe elettriche poste ndp3rimuto. 
1/ ilhuninuione di ei~scu113 l'ettura si compone di 8 lamp~de poste sol· 

l'a.o;se del soffitto e di quattro lamp3de poste ni qu:attro angol i. 
l'na ~l•Pliea1ione import.1nte per ridurre al minimo le fermate nelle !Il· 

(l) 'l'h~ ,lfut;itipa/ JI'J>!mol, Sabat'l, AJoril" 11, 1001, X. I,C(l \'ol. ti, pag. ))!. 

malieo. . 
11 s.!Knlle 1]'~ntr.tla d'una SHI(•De 

è rhiu;.odal t11'DO meJt,imo almo-

(Il Goort:HSAtx JlAYWOi"o. ~ ~ 
thNnin de ftr m~tropolitain de l'ari1 ~. 
-/l,.rueg(mrale dr~tl•oniflllle (tr 
tlllnlrumi('U!I!.~J•tfml•r~ 1!000· 2< ~e· 
tnt'•tr~ pag. 4:.t,l'ari,, tL--""-'---'-~---
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m~nto dd 1110 ill~~ag:~io dantnli al segnJie a m~>uo di un J-tdah• uionato di lle 

ru ltll e pro lucenti' l' int,rruzione ·l~! la oorr~nte ('\~ttrh-J l'lw agi•ce tnl~otgnale : 

nello ste-<0 mo<lo a l \' u ~~i ta di una ~('lione, il treno oi(IJ>O di aHr thiuro:H 

t·gaai•J di l'utrata ·l~ Ila ~··donc M'l(ucult•, ~.ella 'JH:IIc 1 u:llra, n llll'UO d! 
UU P~"•hl<' irn·',• a\ pro'o'l'iPIJI(>, UI(ÌS~C SU di U!l 81'C(IIJdO j·edn\(' che nr•rt• i\ 
l~ tlt •n:o "t',Walt> I'>~"Jto la ir nrlf.l d1iuso illk·~tnall' J•fW!•lwt1·. cioè il ~f~a l e 
•h rntrJt:l •!!·Ila ~i(n~ eh•· ~IO! 1"-'r ;~Lin~.n•lonart•. 

l' l 'jllt<l•) isteu a il treno ~i lro\'11. ff•·tnp•~ C(•JHIO in in•l:el ro da due 
"111\i. 

Lll I'F.RKV\JE &OllERBlSff. El.f.HfiJ('JIE SILlE (;1:_\SJ•I CinA :11 1 

l'ig.J:•.· t o. t ruloa.tdltiii&•IUitntdtiiJ \h·t rovGiit•n•dl l'arl :t. 

Fig. \li.· lllfortulolledl•nhiDntldtll•)lttropollhDidll'arltl. 
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Qtlf'~to ~i&ltrua Hall W'nn~ esrotriMn· 

lato andH• dalla Cnm]>agnia 1'. J,. lf. fra 
J,arndu·eCravanll'tl lornollouatontgli 
Stat1 L'niti on' "' r;1Jt("ola dtt nel I!OJ 
I'•Ì•tt~~Pro drr.1 3:l4 U ''',l:llali tltUiid di 
I)Ut· 'ltn•illt•mn, ,. 

SLnzlono gonorntrJco. _ J.'oftlcina 
antn1lo (Hg. l i) J>O~tn n~ l Qua i de b 
ll:ip .. :on liruenlnttirettnmentlìtnttnfn lint'a 
in c~t•rcitio eomrrt~n IN la siM.iono di 
l'i.ll tu th• Vinc.•nnr~ r la sta1ione di 

1 
{ IAUHt• : l'nltm J•arte dPlln lim•a 1: ali· 

1 ~ mrntata tlnlln corrrnlt• prMenitnle dalla 
mede imnoflkina, ma Jlt'r l'intermerliario 

~ tli una f.Olto stazir•ne di trasformnio~e 

l :.::~C ~';~~~eL~ ~~~~:.:.ll~l: ~·:.:::i::n:.ra l'A· 
J:officina rentrale pt>.<•iede ~~ unità di 

~ 15llfl Kw.: una a rornnle continua ali· 
~ nu~nta la linta: le oltre quatt ro fomi ­

~rl1nO corrente altnuata a•l alta tensione 
dtt è tra, mt«;l alla souo .. tn.ione della 
!'!art• rle I'P.toilro1·e e•"a è trnsformata 
intvnlinua.{l), 

l.'<offidr1 del Quai de la BaJ.tle eom­
preml t> : 

3 l·atti' rie rli ~d ra[dnie eia~cuna: 
t l grupJO elet trogrno di l~fn Kw 

]iet corrr·ntc CC>ntinua a 1:1 0 1·oh ; 
·l !-(ruppi el e ltrq.:~ n i di J:-.f() Kw. 

l><' t corr<>utc t li fa~ ifa a GC()n , oli e :!f• 
IJCriodi; 

di,·e l'l!e mncrhint l'le ttrid tr ou,iliarie, 
eccitatrid, co nmutatrici , trnsrormatori, 
aceumulo t<~ri, fcr .. 

Cl ) • La m•lro J•<>litar a di P~rigi - in 1lt 
lru_m rr llf/Otl(l/lqlfvay ll'wld. l.uglio, l!«l 
-\ r,J. Ix,J,ondrn. 

1 r. l t: MilO\ l t: WJ'tlllllCtSt:l: t:U:l n.:J0\1: Sl!LLE Oll.lSJ•I CllTÀ :\.fJ 

Le dir1 Uo r.rl<l•ie INI<J trtbulari r•l1 due bollitori infericri. 
[,.. <.limen,io:li l•tin·i]41i •li !Jlll"'t" caldair MI o (1): 

l'rt- ion 1\iH:. 111 
S•l]·t·rtìcie •ldla f,!:Tigl ia Jlf'r ria!Kuna cal•llia . mq. ~lll 

ri~·.alolata t11t1le :!ll.toO 
Uiututtro tuPolio !,ollitori • lr.~>~l 

Spr•• ore lamil're u,n]:!.'' 
Hiounetro ntt·li<l coq.i cilin<lritl 2,:!(~ 1 
SpPHore ol ~ lle lumir·r•• d~i corpi dlin<lrici . ()_(~~"' 
S]n·• -IO ri rlei fondi tnl)l)ll ri o,tr,!r i 
Diometro l'terno rl r·i tulti ordinari. •1.1•1~, 

s,.wore t!d tulti ordinari 
tiranti. 

\'ohuu eo d'at 'lua. 
dÌ \'3f.OT8 

tiranti. 

Il cl rhon·' Uf"o."'!'i3tio è eoalotto dJ IJ.ttt.-lli in fo~ccia all'ofli ina ; una gru 
elettrica lo prcn lr da qu"t~i b1ttelli t lo mri(':l. in una tram .. Jt;:ia che Ili· 
mi!nta un si•INna <li trn~polrl..ttQri e· l eolerat.ori II'POti ptr fine di immagat· 
linarloinl•:k'J.Ii appo.iti tl')Jl')peròarerlo]&todun:nteil tragitto. 

Qm"'ltQ si~tema. ~i romponP: 
t• di un tra..,p.:ortatore ~·lterrnneo fo3Nante <r·tto il Qua i de la lbj{f di 

metri 9~, •li htogheua: 
~ di un 1.'le1·atr,re ol i m .. tri :!l.~ll di alteoua: qu~to tlentore mri<'3 il 

carbone in una. tramo;::giaehe alimenta una bilancia autonatil'll dn·t~ 
una t.onnl'lla\J.fli"TI'Oltn: 

:~ rli un ultimi'\ tra~portatore che ricerentlo il carbone dalla bilancia lo 
tra~port.'\ nei maganini. factndolo 1raNre dal rortìlto. 
Qn~t i apparPcchi pe~ano t"'r circa f)() tonnellate all'ora , e la fona nws· 

saria J~r tm~portare il rl rbonesu una lungheu.a totale di metri ~J e r-er 
un:t d i lfer~nu <li Jh·el lo di metri IO è di circa 20 l! P. 

J.e macchine a \'ii('")TC dei )!niPf'i elettrogeni 101:0 I'Crticali,C(>mpountl ed a 
ronden-tation~. 

E<se hanno una for.t.'\ indirlta di ~ri()(l ra1'3ll i e fanno i O giri al miuuto. 
T.'in<itme tiPiloJ maechine è montato su un mas.~iccio di fr.nd:n:onl' :nt·nto' 

Il metri di lunghena, mttri 1Cl,:'14 1 di larghetu e mttri 12 di prvfon·li tà. 

( l '.\. lh.:l>IA~.- • 1.1 )(th'"i~•litain d• l'ari~· -l~ (; t,.· titif, ~ .. &111\o'+ . 

tomP XU\ 11 n. Il •.n. ~11:.0, 111m..,Jr :H jnillft 1!(11), r-a~. 216. Pari•. 
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l.éprineiralitaralt;·risticlirdt·imotoriniJf>O ril iOno : 

. cav. 21i00 
Numtro giri nl miuuto, 
/' r,.. tionf' iniJialt d~! rnpore sui pic.·llli ~lantum . Kg. 
l>iam~trv di'i cilindri at i oltn pri'~<Ì OJil' 
/Lundrll dt•i riliudri o l·n••.l l'ti ivn~ 
C'orMtMioatnntulfo. 
ll iJuwt ro 1Mio ~ t:mlnftO delll' loll tnj>(' ad aria. 
l'(lru 

Uia 1u ~tro <IPll'aJII(Iro mottlre llll'lri 0,190 e . 
UianJ I'Iro tlel gamOO dt>_llH ~ l a n t uffi 

dPi Lottoni;IP\I t~ mnnun• ll l' wllrici. 
J .unRh~zza d ~ ll e loi e ll~ n:otrit i 
JliJrnt lro dti 1 0l~n te 

l'e<lltutale dl'll olantl'. 
• nllll'ro motnre cvn le ln iiiOIClte . 

. Kg. 

70 

" 1,11111 
1 .~011 

1.:11)0 
n.!llll'l 
(J, (IJII 

o.:-.sn 
0, 170 
0,310 
3,!""o00 
i,.·,oo 

63.01.1(1 

20.000 

Gli altHnatori trirui ti -.no wrnanda ti dirt:l toml'nte dalle risJ*llil·e mae­
clline n I,IJlùre: l''"i IIOIIOat l indutt11n• moloile ed n in•lotto fi o: il sis tema 
iod ut lore t'Il poli n1diali con Lobine intlutt riti a 113! tro illramtnud1"1.Questi 
JIOli in arciaio rn ~o ~(IliO montati su un fl(!rr.o in ghisa rom1oto di due pa rti 
riuni te con lonll ni " fla11gi~ l' runnante 1·olante. 
Qw~ti alternatori r.lrni!ICIIIO oormalmentc ] ,')(}(l K11, con 110:1 tt11~irme di 

,'JIOtJ I" Olt e 2", peril)lli: e-.•'li (ll'rò JIO!<!'tOnO facilmen te sopportare una corrente 
co rri~j>Or~ l tn l e a 21100 1\ iJo,·oltamj>l·r~. 

l'er l"l.'(ri:azio:me si CODliHntl l'l ,.'•'/1 della fo>na degli allernatt~ri. 
La dinami) n corr~nte continua U : • nell'l'l~ comandata diretlamenlc dalla 

tUJ m~cchina a U]O()rt : t!!. a V del li110 oostruito dalle orllcir:P del CreuSlll. 
l."111duttrm• l· fi~w ~d è in 1cciaio con 20 J>Oli: l'indotto iuncc 1: mobile, 

t:~.ta f~>mi:o.'(! J;,no K11 . alla l~'nsione di r..no 1olt. 

J.a OJrn•nte di eccita.zione degli alternatori Ì;' rornita. da due grUJ>pi dei 
quali UIIO è di rise r1·R: ciasc un grnp]>OÒ formato da due dinamo a comnte 
continua acc'•JIPiati': una funzion., da motori' c<m corr('nte a ( ;ti() ,·olte l'altra 
cvm .. genPratrice ~e«~,•l aria che forni~ct! corrente a :?fiO voli. Queste dinamo 
rulltano alla veloc ità di 52:, Gi ri al minuto eri hanno una poii'JJ7.A di!"l() Kll·, 

Nell'offi d nJ centrale l'i ~M du~ gruppi traqrormatori destinati a trn~ ror­
m:ue le wrr~nt i da trifasi a ;j{XXJ rol t in oom:nW continua a GIIO 1011. 
Cia~un gruppo della pot .. nu di 7,'-,IJ Kw. oomprcrule tre trasformall.l ri 

mooora~i ritlu tUld di leMione da ;,IIIJU 1·olt a ·130 I'Oit et! una commutatrice 
tnnformante la correnti! da alt.: rnalà a 130 volt in eorrPnte continua a liOO volt. 

J.1 aotlo,t:n ione di l' lace de l'ElOile è dealinata a rice1·ere la comnte a 

r,1100 rolt •lall'..oftl~in t ,trale, e tr•(fommla in c rrtntec>ntinuaa r.oo n:o lt 
perditri bui r l;~alla l iu.-a . 

Esercizio della linea . QuP la linl'a :ijiJ»>..llll. ir au;wraU. inoonlrb 
1ubito il f,nor~ r/Pl pubbh«1 ~d il tr-~ffico illlndatn HU•Wt•ÌIAUJf·nte :urmi'n· 
tandll : diamo qui :t<:•tto il nu111~ro •!ti 1ia~giatnri t11e tra•J"'IUtlno i lu·ni 
mdroJl')litani ~ulla liu~a lTinriJ~otl" da l' rtP dP Yi11e~r,res 11lla l'orla de 
Mai llot dal luglio al dil"l•ml•re Hlll(). 

o .... 
1M 11J al :n luglio 
)!f•ediagc•llo 

•tttmhrll 

1 Jr,·mhre 
dir('mLr" 

N. dei fi~~giatt,ri 

~ .. ~~~.'''l 
J,{ff,J.::fJ) 

:!!flfdlf) 

3.:~'- l.fi'<I'J 
:u~.:.:·r.u 

3117.:..! 11 

br t rata 
(r. Fi<J.f.oO.',,:\.', 

• 2".!.'111,].', 
• 1!•.· •. : • .-,o,IO 
• .'•iK.'!<II.'I() 

• ~~l···"'~i,"'' 
• !}'-i.fl!lO,N I 

Sul Jrrolnngalll<>nto J>lJte de J'EWile·TrocarJ:ro inaugurato il:! f•ttobte JOOO 
1i ebbero i t."gu~•,ti rimltati. 

Data X. dei riag~tiatori J;ntrata 
)/~di utu.brt> :!.',.'•l'l~ rr. I l. ;t,,r, 

noremhre 21!'.1KJ :~".l:.!ii,.'{J 
rlictmbr~ l ""!t. i F-Ii ,1:,!.'"-.U,~:, 

Nel prolung3mtnto da l'latedl'n:toil•·a l'torteJ>.~nphine inaugurato il J:} 
dicembre 1000 ·i cù~rQ fino al :H diwuLro' l~ i ~l'gurntl ri~ulwti: riag· 
giatori ;,;,,Q-2Q, eJ1trata rr. ~l,ljj6,ri(l. 

In C.Onljlll'$$0 1.er tnllllla linea si ebkro i seguenti ri>ultt~titlal !!l luglio 
al :11 dieembre 1!100: 

t.:;~t(·g. hi~tlietti K. dti rias;:giak>ri Entrata 
Aodata e ritorno J.i(i!l,i,',l:j ''· :\.",:1_!..:\1.~..'. 

Prima eta ;.t Ut'JI,I,j() -i!li .~Il 1.: .(1 

Sei:or.da cla~se 1:!. 12.' .. ~0,:~1 I.~JS.f.lr.!,'J.', 

Biglietti culletliri :u i~ 1~7 .. ~. 
Entra~ d(ol·u~a 1·iagg' 
M liti ;, ,. ci&•!K'COD 

biglietto di 2• cii! -e !!=l.i;! l,l l) 

Totali 15.890 . .-.;!~ ''· 2.1:ì91."•hi,171 

Qu1!3l0 tmffioosufl(!ra qul'llo di allreetomimili ftrrorit·. 
lnralli il traffico kilomdrico annuale dl'lla ml't rvpolitana di Londra non 

oltrepassa i 3 milioni di riaggiatori, qui'IIO dt'lla metropolitana di lll'rrn, 
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2.SI'Xl.(lj'(l, quel In ,]l'Ila ~ lnnhaltnm l!aih1ay ili :\e11 · Ymk :J, Jr,o,Oo(l, tnfltlre 

1 Puigì ~i ebb.> un trtffico kilonn·triw annualt• di l tu i] i(·Hi di 1 ii J!giatNi. 

Linea ID coatruzlono. - ] ,~, linea b rRJ•pr("o ~ntata n~! la tlgura 18 ~ 1 
è e.>rnpn!t.l fm la Pb.ee do I'Etoilt• e la l'Iaea dr l<~ ~a tion . 

Qutala lintJ IHI unn lungbt:L.'I lilla le di m, IOJJ:m t• compren•lt• una parte 
in vlad tJito di dn::.a:! Km. rli \nnglwno. 

Q•tl"'lo> l'indotto è posto ad una altezz.1 minima di m. !i,'!fldal ouoiHoll'ie 
non impl'dire la drrolnione tlcgli omnibns. 

Nella ]"Gtlc MJttcrranl'a il profilo adottalo è il merl e~i mo oli qufllo della 
ti nta in ~erciLi(l. 

Le 1t.nioni 8<)110 in numero di 2à, delle quali 1!1 !IOltPrratlee e 1 in 
ria•lotto. 

Etto qullli IIJIIO le 9]ationi (il numero posto do] <~ il nome della ~lu i ot:e 

indiral:tdtslanzadaquHtaallapr«edente) : 
Avenu11 do Wn~rom, l'Inca •les 1'ormes (-l r,?),Boulol·n rd •l c Conrtell et~( rue 

d ~ Cour~ll«) (~07). Pare ~l9nceau (;:26), Avenue de \' illien 000), !tue de 
Homo (517), l'lau Chichy (:d8), Piace Bianche (39;!), Pl :~ce PiJ!a lle 027), 
Piace d'Anrel'll (17:1), Bou!evar.J Barbbs ( 110), Bue tlo la Ch3Jelle (711), 
Hue d'.\ubenilliers (397), llnc d'Altemagne (;;Q2), Hne de )leaui t:-/12), 
Hue de llellcrille (6 13), Uno des Couronnes ( I l ~). l!uc de ~ l énilmont3n t (41i), 
A venne do la ll~pnblit]II O (18."•), Arenue l'lt ilippt'· Au~u-le (GO:,), Hue de 
R.:!gnolet (:t~i), Hue d'Avron (.lUI). Piace de la Nation ç,:~!l). 

Di qu('~te st.uioni quello in ri:ulotto J:<mo le ~e.t:"u~nti: 
lloule,ard ll.nbb!, Huc rle la Cltnpelle. Hue rl'.\ ubcoilliel"!l. ll 1h' d'Ailt­

magne. Tutte le altre sellO !IOitt•rrnne~ del fi J·O a ~·oJta : una ~ol a è a ~r·flillo 

met.lllioo, ci<lè r]uella di Hne de Home. 
Lo shnioui a voltn sono ~im i li n I]HCIIe rlella l int:l in c~lruti<-ne : ~i è wl· 

tanto aumentata di m. 0,20 l'alten.a : esternamente C$"•0 $Onll molto eifg&nti 
td in stile modw:o(fig. 19). 

1 .. 1 l(ll'•:t totale il di 11irca :1().000.000 così stuhli1·i~n : 

Totale degli :l ~ ralt i al!"gi mli~a ti 

Spe-e per la s t r:~.d a JHL hblica 
l'ersona l e e ap.?~ imt>tel·iste 

fr. 2.sr: •. ooo 
• :l.981.:JU0 

fr. G.S:,G.WO 
• l!( ,'o'-G.91() 

. ( ,',{),~() 

, a.i3.",.000 

'J\.tale fr. 2!_U;:..'9.20H 

E~~t rul o b lunghezza totale di m~tri w,:,:m ~ ; ha nnn SJ)t"ll per ret lro 

TI tf:IUIOIII! !Tlt:I!IIA\"!"t: Elt;UNJlllt: ~·filE r, ~:\~11 Ctrll 3 17 
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di rr. 2.81Ui, s t~e•a un po' Jliil elerala di quella della linea in r~creitlo 
((r. 2.1Wi.:.'U). 

l larori debbono .sere trrmioati entro 16 o 20 m~si dal gioroo dell'tg• 
giudicat.ionP dfgli BpJI.Illi (llnl' di noHmLre 1900). 

Nuovo tlerolzlo della rete metropolltnna.- A eau~a delle dif. 
ftM&Adi far percorrere in certi punti, a graode nl~illl, treni di diffe renti 
linee In ctrti traUi 11\'tuti lin ct~ comune si è p<'ll~lo di rambinre il sis tema 
Iii Nerti1io. l'riuu. i't'Sachio adottato era f rsud,io d1iu~o: esso C()Mistna 

Fig. l!l - liflil 1111111 4i 111 IIIIÌIII 41111 liMI il m!m'm. 

nel su·Jdi,idere la rete in tanl,. tinte ciuolari in modo che 1111 treno la per· 
corm sempre nello ste~so senso; om Jl<!r ottenere ciò $Ì ,)o,·cuervadolturcdegli 
aghidi fCJrnbioinqueitrattiol·e duco tre lincl! l l'nirauO:t(M!roorrcre lo 
steqo tunnel: si è 81'ilato l'uso di questi aghi ndottan•lo l'cstl'ri.: io c/IWt"tlto: 
esao coo~iste nel suddil·idere ht rete in tante linee d i ~ tintc pcrtOr$e da treni 
elu~ \'anno dn una sta1ione estrema all'altrn stazione e:st r~ma percorrendo la 
tlt'!!<alioea nei due seMi. 

l'cr que!lo il I l giugno 1001 si 6 deciso dal Con~igl i o mu nid],ale ~he 
l 'c~ercizio rlella retf' metropolitana dichiarnta d'uti lilll pubblica per legge 
del ao maggio 18'.18 sia fatto per meno delle Fci linee segurnti (fig. 20): 

l• I,inea.- l,inea lr.urer$lle E, t.Qvesl da Porte Maillota Porte de Vin· 
cenne• (indicata oon la lettera A r.ella fi g. 20}. 

2• - Linea eircolare Nord da Polle Dauphiné a J>l nce de la Na· 
tion{f) 

8• l.in4'3- Linea l'irt<>lare Suoi da I'Jace rle l'f-:toilf' a l'la(e de la !<1'11· 
ti('ln (B). 

4• • - l. lnt·a trnnersale E~l·ÙIMI, d~ l Uoule1·ard ,1,. Courctllet(preno 
iiJiilrC() liMlrtau)ll :\lflniJm(llJtant (!)), 

r.- • - Linea tnH1·ersale XorJ Su•l dslla l'vrte Clignaneourt alla r orte 
•l'Orléans({.'). 

éi" • - Linea trant'n<ale Xord·Sn•l dal Uoulerard •Il' :-.:mFI>~:·urg alla 
l'lac•' d'Italia (E). 

Prolungam ento dell a linea d' Orlé nna. lk ehè q uH-t;~ lint-a 
lll)n facda Jllrte rii-JI.1 rClP metropolit.an3. r r~·Ha nw uti le •l.rrno• 'lUt\ltlw ctnto 
a) punto , .... rch~ la JiMJ. è ,..,U..• rrane3 e Iii \1 a<Ì•>tl;41a la tuzion•• eldtri ra. 
Qu o>$tll. lin('a i.' il J>rolungami!nto della farv\'ia •I'Orll3n! fra la ~tazior~ e 
t\' ,\ u•tnl itt ed il Qua i ,J'Q~1.1 : ai tratta m di rimorchiare i \ ll~t·ni fmn­
,· ia rii fra lr dne ~tatf~;~ni t.>n•lt! Pl ilare il t n~bord(l. 

La linl'a è qua'i tutta ~ut~ rnnra" per critare '" gran•li diniroltll dl'lla 
l'entilaziooc ! i i m t ir·~ano ll'l<X• IIl<·tile ..t tl tridJ{'. 
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Il c:unbimm~n t o di maNhine ! i fa n \In stu ione d'Austcrli l!. 
J:oftìdn,, (;tnrrulrice è a piil di ;, Km. dal Quai d 'OrsJ.I~; per quP., ta mgioot 

ai proJuct' la corrtnte tri f~tica l'l ;,:,uo I'Olt o 2.", period i: l'tnerj.lia t•lf'L tricll pro· 
dotta serre anch~ all'illuminazione ed alla aliu1cntuione dei unm•·roii motori 
tl iii che po3:1 i ~l~ In SocieU della f.'err.H·ia d 'Orl~a ns ne' u1toi ~tal.til irn (·n ti: si 
hanno p>i t re aoltodationi : una per l'ill uminazione ad J I'r.l' :la ultre dnr scno 
Pf t latr•done e l' illuminazione. 

Parla lr!ltionala corr.mte è trnsformntn iu tonlinull o Mi) 1·oltuelle due 
aottoJt.tzioni di .\ n'! terlill e del Qnai d'Omy, il circuito della ill umin:nioue 
a r100 l'O\~ è diJtinto dB quello della trnJiOnl'. 

I'Mglì a~curnula lori Sttl'ouo di I'Oiantl' e• l a•~icurano t'i llumlnatione dunnte 
la notte quando te rn lcehiueltloo ferme. 

J,'onicinn centro](' comprendo 2 allt'rnntori di 1000 l\11. ciascuno ad in· 
dotto li~ e..l a IO poli. 

ll!l mat<! hi ne a \' ,1 1)\' r~ wo no del tipo Corl iu a tri]1lice UJ~a n~ ion e ed a quaHro 
cilindri, df>i quali 1lue n lu~a l •reuiont·. 

I l 1·apore n eeo:~l;~rio i.o forn ito da S gi.'nernlori multitu l.tolari di !Sii mq. di 
superlicie riscaldataciascuno. 

l due a l tun:~ tori sono lrifuici del li ]oO Thom~on- ll ou•INI ( l ). 
Nella aottostazione d'l n y che ser\'e per l' ill u minozion~ ai hanno 2 {;l.'nera­

Wri a rorrente runlinua di 100 Kw. ciascuno, diretta lnente OO:COJ•t•iat i a 2 
mot4ri sincroni di 12.; 1\11 . a indotto li ~•o (• ti J.Oli. 

Il mattriale di st:~zione per CÌd SCuna so ttos tnionl'compr~ndt 2 oomertitori 
rllLJ. tiri di 2.·,o Kw. c li trnQformatori statici di nn 1\ w.: oltre o ciò 1i è 

una b.1tt•'ria di nccumulntori di 1100 nmtoèrt.>·orn. 
I.1 corrente è distribnil:l luogo la linea a did:~nza per mtuo di c:u·i: la 

ca nJ iiu.uiono è fatta in tiOJIJIÌO per e1• itare t]Ua\siao.i in t trrutitn~ . 
'' ' COrl'l!nte 1· i ~ ne distribuita a meno dPtla tcru rotaia. 
Id locomotire cleltriche ]JeSl UO ,,., tonnellate : ts:;e compro:nd,no una ca;::;a 

che ai appoggia au due correl li :1 2 :IS! i. Ciascuno di l".~i i.ocr·mal~da to da un 
motore elettrieo 11'uoa J ~lt enza di 1 :2~, Kw. n 4 poli, eccitati in serit. J.e 
ruote hanoo un diametro di rn. 1.12:). 

l.a lun,thJ>na totale di una lrxomoti1·a i: di m. IO.G09. la larghetza di 
metri 2.1! 1H e l'altezza di tnelri :\.891 al di<cJ•rn delle rotaie: In di~tonu rrn 
gli a <.~J i e di metri 2.!3.~ . 

Ciascuna loromr.~t ira l'U tl t rascinare 300 tono . su una ~alita di m. 0.011. 

( l) ;\, s .• lnslalla tiiJUJ ~~~ · · lri ljUU ÙP 111 C<Jtnpagnie Ùi'!! Ch•mins dc r~r de Pari! . 
Orh·an~ ~a r la hgn! de Quai d'OrA l' au ,1u11i d'.\ usterlitz(I. J'aris•.- L 'im/u51n'e 
tlu tri'Jne- tOafJ!l t tOC!O, n. :!Qi. • 

L.~ t'tllfW I'It: HIH!II\~t:~ •:II~HRJCII~ St:U.t: 0114/WI Clll\ 3:") 1 

L1 uahiua del ~~~ ~ ~ e..·hiu iua IJ nel meno. l freni sono :lll aria COtn l• real:l 
del •i~tNna Wt ngu: i camLia menli di \'l"I Ol" ill 5000 otLtnut i con il sistema 
aerie·parallelo(l). 

Qutltl linea lm il ml'll ~!i lllO tra~ial.o dJ>llalinea G che ICUoe CODCI'UJ. J)(' r la 
re te delta fl'mnia mHropoli t.1n3: C I JIJ•UUÌlJ l"'r que;.t.t coincidenza cl1e la 
linea G I'C:nne nbhaudonata. 

Altro e late m!l di metropoJJtann . - l/ing. IJ. A. Ca~1 l onga (2 ) 
ltropone IJI' r Parigi nn altro si,ltma di m~trvpol itana IIC.otll' rratt ta. f.~'ill tnnsi slt in 
uno dci toliti trolloi rt nmf(JII IIthe~ti applicanmoa Parigi nell !lOIJ,aChigago 
t' l a Ut rlino: questo frollfJ ir u rebbe J<llteru noo i.' l è JU~~ da\I'~Uridtll. 

Lo &Indio (:ttHcrale ~rnol' fal lil per un:a rde di 111 Km., ma lo 1tudio p.ar· 
ticolo reggiato f<'nne fallo ptr una liMa di IO Km. cirta tra lu l'laco> de 
la Concorde c quella tll.'l\3 J b~tiglia. 

Questa metropolitana consiste in un nuoro li!kma detto J•lanelario filmtante 
dne lince parallele 1·icinl'. l'una an olanle in un st:nw, l'all rn ril!orn~ nte in 
~~ n !IO contrario J'f! r la medl"!'ima \·ia. 
Qu~U! 'lue linee ~i raccordano alt'estrcmikl con un t ot>rtiJm~ circobre attorno 

nlle 8lltioni con•e tt('l\e ata1iOni terminali della linn metroJ«· Ii tana: le 
nlocità f;OUO di l, 8, 12 l\ m. all'ora: siccome poi il viaggiatore pub cam· 
minare con una vetocilìl di:-, Km. atrc.ra, si r•ub anre una l'eiocitll. di 
Ktn. 17 all'ora. 

Non ('•icn•lo tJtte>lo si~ttma fra quell i che noi cisiamopro)IO!'ti di st udiare, 
non entriamo nl'i particfJI.ari: l'al;biamo acunn.ato wme uno d<'i J•ll<•ibili 
sis temi di trJSJIOrto in tomune nelle grnndi città. 

lll. - l.s fcr ro l·ln .. oll crra neA di JJ utla- l 'est. 

G en orn.litil. - 1.3 città di IJutla l'est. capitale dtllTngheria, ha u11a 
J'Of'Olationt di 7:?0.00(1 abit:anti (3) e-J l> la cill~ più industri:~ le di tutta l'Un· 
gheria. Uua delle 11i ì1 importanti e frequentate strade di Buda- Pest c la 

( l ) i"ll chemint de f,r ~\ t~.a trnmw~it à n:tf.OSi\hm unil'tntll$ de 1!100. ­
R~ruc !Jflurult 1/t.a rl.tmin.< dt (tr cl dtl lror~~~way!'.- Sonml•ff 1900, l!>mt! :I.XItl 
- ~ ss-ri~. Il. r,, pag. tj•(o, 

(2} "Xouvell~apJ!Iicati'llt des rlaln·f<•riUe& roulan«-s iOnlt>mtin!'ll tracli(ou dK· 
t riqu~. ]o:lr ~1. n. A. CU\LOIIOA.- .ilUmoiru dt l'l a«i(lt '"' ii'!JfNitNf l 
riril dr Fmnu. - Uull~lin de janri~r, 100!, t•ag. i:?. 

(3) .\. I,.IJ ICKxAss, J! IIIJSimirrrul. i'oliliqur,Sio/iafiiJI•t d Commrru. l'ari , , 
1902, t.ag.J I. 
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Andra sy Stru e che unirte la Hedoutc 1'/ah: sulle ril'e del l>;lnublo al n~· 
gninc(l Parco drlla d llk (Varosliget). 

Dato l'imm,.n"' ruo•imtnlo di pt110ne e di merce d~e tWIJ>I e ti 1
11 

ia 
quNia 'ia, è fl;llurale che ti !ia ))('n•ato di nniru(l/e Hlr~mlt ill t(ln unaftr· 
rovia ·otterrann, ehe ne•un di!turbo /r arreta~• e. 

Il. J•rOKelto di'Ila femo1 ia &otlerranta \'Cnn~ IJ>Jit6Toto r.~ ] JF- 91 e ]a t\11-
CU&I<•Ill' ha una du ra ta di 00 anni. 

Linea. - 1..1 lin!'a è totnposta di un tunnel rhr conti~ne due linee 
1 

8Carl.tlntnlo oormale 111 tutto il r+rtorM. Quf'l ta lir./a i- quu i tutta in liMa 
rett.t te~etto ch~J al le rlue l'blremitl: nella Jl<l rle 1wso il (.li.lrdino del/atln/1 
la linl'l\ si di~ide in dua rami. 

Il minimo BJt!(kl arl'ltllltoèdi m. 10, e la massima J-t-Dih nz.a t.- di ~lmm. 
Jtt>fiiiNtt>. 

Partlwlo da l! r•loute l'lntz e p.u ando sotto tihella Platz, Jl a nuin~udg~~-t 
Oeak l_'trenn Plat1., \\'aih.nf' r Hing, Andn ~~y Stn«c, n a lìnirr /.el l 'at~ 
deJlt r11tà (\'uo~liget),ran un rereono totale di J.:m. :v1. 

l..:1 c~trutir.nr• di qnMtn linea ofl"ri rn ~peeia li dinicolt ll in cau~a ri~>Jle u tie 
tondotte th" tronn~i solto il ~ nolo della Andraqy Sin>··~. l'o·rcib ~i dortltt 
adottare una 1\'"lione molt" rlitersa da qu~> lla adottata tino nllcr11 nelle ftr· 
TOI'ie ~Qtterranee di l.onrlrn: per e1·iLno importa nti l!tw•ri di dPI ÌUione delle 
COn•luU_nre •;ttPm n<'e d'arqlt3, si dvntte rore in mO<Iot!iatere unBJ·ie«ola 
~:~:~1'~<1~~~~ 1 Juo!o del J•Ìiho in((· riorl' dt> l turmel, e•l 111 a J·i.:«ola altm a dt l 

Qu. to tunnel lta J~rdò un'altnm di m. ~.i.} f><l Jm una •<•ZitJr.t rtlttt· 

golaro>, La J<t rlt! ~~~~riorc •li ~>·< Q è (atta con J·llhPIJ(' ,]i fnro in. me/H cd 
tewenltl : •tue;te frlll re llo llflno a •IOJ•J•io 'J' al'l'·nli l•· •limrn•it•lli di :)00 x 
320 x :l""' rum. •li alteua (IJ; t•·c dii iBn•J rra di l••r•) ·li un /lll'lro : alla 
Iom metà ii,DO ••-"~ltnnte dJ r'.ll~ nnc in r~rN f•,rmatc tl:t duc ferri ati L' di 
m m. llill x 8 con alett" di mm. or, x 12 t' J•iattal.andc di mm. iOO x B; 
tJUI"'Il' tt:oJr,nnP distarlO fra di IMo di m .. J. 

DatJ. la ftmrt:t ~ J•'f"ial e tlr•l tunn~ l e.:l il JIÌCCQJ.J •1,. --ore dd ·•·ffi tt lì, era 
~• t uraJP ~".h e 1'.\ mminìstr.n.ionP t:nghcrc c J•rinm di ricHcre in rm~~egna la 
hm•J, .1LL1a pr<' ••nttP ! ]('cia]i JlrOH' di re<:i<ltnz.a. 

Qrt · ta ]•ml·r• C'oli~ i·l<'lt(•ro nd m~ttPrr• al di.;oJrrn <..Id tunn<'l, ~uece- itJ.· 
lll t- rt le al/l) ~ tnto •h riJ .•o rr] allo alato di mo1·imento </ti carri a due n·~i 
d'un r• ~ tr,ta!~ •li l ti,OtlfJ kf,!'. : '" rn..,t, di qu• ti carri a r ... • ano ur;o ~ea 1l a· 
m('JI( J rJ1 111. J/JI, P/ j du<• a j •btal"iiOO fra t]i loro r]j m. ;J. 
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In l't' rti l'unti Ol't il tramoo •i prt rt•Jeva ma~~imn. allora il ··~ r ito di J•ro1·a 
renne aumentato, e Wfl nel Wai tz~r Uin)l t•l>ir ltr.ue jl() ltJo!(; tla Ili ttonn. a 
2-1 tonn. : oltre a eib vennero cambia te l ~ •lnnenti~ni d1-i ca rri. in u.,-Jn rhe 
la dlt t.lll"l.ll d.•gli aq<i vennP portata a m. l e lo ~rtamen\oil<'ll e rnrJic a m. 1.00. 

Il tu nnel n•nne CO•t ruito a tiPIO litfJJ>frlo, ed i 100.00 mc. tli U·rra nn· 
ntro estratti a meno di draghf' muiM f'lrtlri cam~nte ed in t~Jiate dalla t:t'Q 

Slt/1\t lli e ll a l~h. 

La linea i.• fu rmata Ila mtait di 11 5 mm. di altnza e •li mnr. !l di lun· 
gbrua ron un flt"tO di kg. :!-1 al metro : qu,.• te rt.o taie llnntH.r unit .. ron le 
lllncc lle ll aa rrnann. 

l.a. corrt-ute 1 itne distribuita a rnnto di du~ rondutttori ] "'·~ ti al ~· · nltto del 
tunn,l : la ten.ion .. tlo ·lla comnle èdi :YIOI O! t. 

!H r ireuiti ~p~da li U <icurano l'i!lumiu.ui~.>ne d ~ ] tuunl'l. 1:. llla n(;n a delle 
tl'gnalu ioni, eee. 

Stazioni. - r ... at:uioni •OM in numero di I I. e ck··· : U1 "lla l'l ~ tz. l~k 
PHena PIJlt. Wai lwPr Bing. 01 ~' ra . Okt.ogvn l'lillx., \'r,rr.~ m•nhnra• "'· l'unto 
roton•lll, JlJ ju ga.-e, Ar .. na Stra~ie. Uianlino fl.()]oJ;:iro. l ~g1o:> lrtt11JIJO. 

···.;.~t. 

!'òt.ulouldl'lla (errorlaaotterraDt&dl ll ada·l'<•!. 

Entro la citcll lt stazir,ni ~00 AOtlerra net>. ma nfl Pano (~tn.i n X e Xl) 
le atuionioonoacietosroperw. 

J.e stazioni !'<•ltt'rranet ~ in comnnieazil)nf con ], ~tlf!(•lli f<o te al h~tllo 
del auolo ]l('r lllt"UO di com01le seal~. 

Le 11tazioni sottt•rranet ~no molto sem]Jiici: oonsi,l• nr. io due piatta· 
forme ])05~ ai lati delle due ! in~ : queste ~·iatla fom1e hanoo da 3 a 8 rnrt ri 
di 13rglll'ua c m. ~ l a 32 di luoghnu. 

Le ~aie elle wrlt(lhO in wmunirazinne quetle l•iattafr m.l' roll~ ~tatil oi 
su~riori hanno Jargheua di m. 1.90, ed i gradini it.3nll(l n. 021 di ped.1 ta 
e m. 0.1::. di alzat3. 

7- L • R..•u· • T..,_,, 
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1 .. ~ •lali(I!IÌ l<"~<lo> al lilt'IIO tiPI su .. lo 110M tnoltn t·l~ganh (tìJ!. :..lfl f ~.!), 
t' >uuo .JPColrnlf• ro11 ferro, l't'lrt Il moairi uello ~ tilr d1•l HiMtcinunto 
it.11lilluu. 

Staziono gonerntrlco. - Per l't>•Hti1io di ,,,., bl<t liu .. a r.·rrot·iJria 
U•'rnuwa nnn ro·nnt~ co~truit;t una ~t•C'cinle ~tuiont• lo(en•t •t lrii"P: l:t rona 

II•·····..Jria lit·tulr.tmit.:t dtll'officinJ•lt•lln ~it·lb.dri1'ra m\ltty ~ l""la no•lla 
K••tt~ Slrn"o'; l}lll"illl offil'ina furni~,.,, tuttn la o.'Orrento lll'<'t'>•tuia tanto 
alli• no\lure pt!!ile n lil·t•llo tlt•l ~tl\1/o, C<lmt• n quelle tctlrrnwft•. 

/.1 (iJna t'ht' tli<jii)IIHIIJ!rirna l}lll'l!taoOicinnh.utam IJf'r,t•tta Jl'r h• ~"etlure 
1 lt•ll lhell<>•lel ~uolo,IJI·r tui si •lt'lff'tll'ro.JN la li ut>a ~lt(·rrtltt1'3 ,11J!· 
gi•mgoro• olue KrliJiri •li ral•l:.ie, mut!lri f' din~mn eh~> l " lr'fo t•rvdurrt' da 
111011 a J:,oo AmJiètt• ulln lt-u,•ione •Il ;{1"1 tolt. 

Qu .. •t.t rorrtnle t"ÌPIH' in1i11ta iu tlu l' 8i~ tl'rui tliHr•i Ji ftl'•ll' r~: 1 f<·~•lr1• 
1]<•1 J•fÌIIlll ~i~lt'lllll IJPuno Unfl Sl."lÌOUI' di ;,1~1 IIHHq. 1·d afiuu·ut:m(l i Ctni]U t· 
t.1ri Jorinrito:tli che ~~n·H)I) J~~' r la truione ; 1 fn~lt"fll •Id •l't'l:>Dd<l vi,f•·n a 
h;lnu<l una sl'zinm• di tr.o mm'l· ed alintNII:tuo 1 cond uttori tii•IJJ· llllltJ>a d{' 
a•l illi.'Jn<lt-itt"lllll: qn["'lll' J.:UnJ~"ldl' ~·· n o •li~ j >O!olt• tre a Ire in 't rie t· d iflu. 
ntin;mo il tunnel c te ~ tnzi•,n i: la I'Orrenll' J"'r IJ Ul"Sie lamJ~l •le ha 1111.1 1tn· 
Bio li+' di 100 t'Oli. 

Tutti 'JIIl'Sii f~ ··rlcrs nol •'<lngiunti al tuunel ren;o In suu llll'lh. ciot- nel!~ 
Oktoxr~u Pl:.h. 

Vetture. - Ju qnt"l l;t f<•rro1ia Wtll·rranca non si hanno loconl(· lire, 11111 
si r.1 n•n •li ~~tture automotrid. D.ua In poça olt.-u.a dPI tunnel. si fl ot·ettero 
adhlt:m• ~fo{'CÌflli 1·etturt', molto hac~p t• molto lunghe. 

Il Jloll·im+'nto di tfll~~ll' n•tture trorasi :1 m. 0,:-,o d:.t lr rel!o ,fellt• rotaie, 
in m01lo 1ln ai"Crl' un'aHt'"lut utili' di m. :?,Of:,: In lorl) l unplten.a è di 
111.11. 

ùli :.-~~ tli qur~te. ~·~tt uro llln.> in numero tli ·l tlivi ~ i in tlut• coppie di due 
cia~ttnJ. (lnP•ti a•~i ~i lrOfano all l' ~~trt>mità d~ ltà 1d turn . e ~~~ ,•ia~cuna 
C>ljlpi;• di a•-i ~~ tro,·auna cal,iua per il Wattmonn. 

l),:ni l"i'lt urn lta 2 m<ltori delta pott> nta nominale di !'.O li P tia~.tur.oe pui) 
3\W•• un;• l"~loci t à da :?(l a t:; km. all'orn. Il Jlt$0 •li ciascuna retturn è oli 
l!!tnnn.itlUOto(l). 

Tutte le l'elturc KIJH) munii~ •l i freni elettrici ~ peciali analot::hi ai freni 
SJII'rry. 

O,:ni t"t•Uurn J•U•! coni<'IIPI'f' 2P l"iaggiatori seduti o 18 liaggiatori irt 

l f.'~{.,;,.,,9,. l.'ltdr iqll,., um .. ti l' 3\nlt JS!ll;, a• ~~~~~~. n. :11 , W1111' l'Ili, 
Jll ~. lJ2. 

t•ie<li: il numl'tu •li r~tture P t!i :..1H, tua ·h •· "Ila n tv l l !!(Ilio in continuu 
e.sercizio. 

r .. 1 l"•·nliiUi(!Jil' ,J,.J tunnt·] e a irun~ta •illllllr !rodd lr~roi l· da l o·Ut!hott••TÌ 
1pedali; on<lt• ''' fo~r l d1~· ;u,rJt~• ol_llr&nt•· 1~ _f•·rmM~•· ru•ll" !Jf~t· ni lt· H·l· 
turr •lllrJO t'Jot" U.IhW•IIIt• l~lltii.<CI•, Co!;tll I"•IIUra 1• IIIUntt.a ,Jj >JII."'"IIIh ttUIIJi t•n 
dJl\ \"1111110 iJI fll/llilot!l' 'JIIUJltJ., iJ il"l•I'Q i (f•f/111 3 <t Ulldw llltil,):{', 

llt rtgittiJ eontJ'f!'11) 1< falt• l in Hl minuti t·rltli'T~w·i-•li ;.!IJ/JP!It·rf".!(J,,,.. 
tesimiJ. IH1 liue<l .. tW!Jill a,.jllll,fi(_.-J ti rini li.:!IIO,U(IQ fir,. cir.a), cj ... , ')Il l 
21ml i .. oialkm. 

l\, - f-'l' l' rot•ln ~ollerrnn('a di G!aligOI\'. 

Oonernlltil. tii J~~· ~~ f. Ull<l ,J,JI .. J•rinr itoa li •·ittà tl~lta ~ •. zia. J.a 
aua JoOpoluzirm(' IIPI l '-:71 t·r<t ,Jj .·, t7,t(IQ al,itluti. ·li :,71'/ 100 Ol'! 11-79, •h 

~~:~~~~:' ~~~~~:;~: : '~: ·:~ ,;:·! n~~:~ ll' ,·!~ ,(. ~:~.~:' l~;i l !~:,;li~;.·,llit~ ,J~;:.rt~ 
Jmm~n "'J c il truflko ma ritliujl} u~ l ~U<J lllt J.-ri.Htt .. p.•rtl'l. Ha tlfl3 P•l• 

rete tram1·iari;1 t..tf e lll<•ltr, iutj...-.rtanto• l:a ~ua (PfTIJ I'"ia ,t1"Tnlr.fa fmti· 
c:o lan•. 

Questa lin•-a. l~t·urlti- 1100 n tr.IZiiJtt•• ••Ittiri .l, ha j.'l"lln•h•. im1 rtanUI 1 ~·r 
la prora spo·>:l. di e •rritiQ in c•ufr••nto ddlr lino:e JwtrOJ htan•• a trni11~ 
elettrica. /)i1uno. J••r dimntrarP tin. qnak!Jr da t<l ri f•·rentMi ali•· ! i n('~· l.t· 
t·e rJ~~<JI Ort"rlw:..J J/ail"lfay, l:itJ ano! S. uth Vtzldvn llllihu.1 . t ~~ tr;, l r..- n·! 11 
l!ailt, ay e (iJ~'W'" Su t,".t}' Hail"ay. . 

Sella talw•lla _\ Jll) ria~lllilt l•· c •!;wti ~~n.-rali •li ci::. cuna dtlle l ID· 
stallozinni. nella ttO.·IJ,, H 111 •lei! t.:-lio l•• -~···h t'"'T<'IÒo> fl'!T tuno·chilnmt·l ro 
e nella ta~lla (' ],, •t.ato ,J,·III' ~~~··~ ~ do·lll' t"lllrate: ri·, d J4'rntl'ttc aH•Unto 
•h j!'iUtlieare quale ···t·r.·:zio e miglivro• ·la\ punto ,Jj li<ta tìnanziario 12) : 

,\.- Couant i gtnt'n.Ji. 

\ 'et!uroper lrtno 

\'i•ggi o. tori ]'er l ren., 

l't fode l!r<·"lll\"no!o . • 
l. unghnzadellatlopJ• io.l inta 

! :l.i:M kg :U.!<W kg 31Ji00 kg 1:.'11.000 kll: 

I O.~ krn ~. 7 k,, IO,., k111 !l.:? km 
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~L•ultD• 

~:r:::· ! ,::~ J.ln~ .. 
rl..,o 

Sp .. o 
T .W, u~ ... ~~i:': ... CODOU]I lo/nola• 

11101orla lo o otuloQ! 

GtatiiO II SllbWI) 

l 
4.1r. ,,. .. , 

l ~l &!t:. 16UJ 
C. l nd i', l.o<ulon. :l. lì'l 311 3.1!6 •18.2 1!1 .• 1 0'.1.~ 1 
l.i.c rpoo10ft rl>e.d "·"' ~J. !lO l.l,i:l :11.1 1 6.~ 83.H 
c .. ntu l l.ondo n Il. l !! 80.!)() ,., !11.2 "·' \l i lJj~ 

C. - 81110 delle •p~UI ~ delle entrale. 

Questi risuUati ci dimostrano che è migliore il 8ÌSicma adottato nella 
lilasgow l}istrict Subll'ny. cioè il sistema fuu icolare: l'SSO però non l'ellnt 

finora adottalo iu UC$Sun'altra ferrovia metropolitana. Diamo quald1e dato 
principale su questa l in~. 

J.a costruzione di e<t<a 1'enr1e autorizt.Dta dal Parlamento nel 1800. 

Lin ea . - IA'l linea è composta di due iunnel paralleli, della lunghnu 
Ji metri HJ.I60, r,o, ed è completamente sotterr:a u .. a (l). 

t.:S.•a parte d:~ Saint· Enocl1 Square e pas<a sotto la BudL3nau Strtet m 
altml'ersa un ltrrenodi sabbie aequiferl', cibcherichit>e l'u~ dell ':uia com· 
pressa durante la eoslrtllione. 

L:a li11ea passa in stguito sotto Co11·ca.ddens oc·e si rLbertl di nicoiHL grap. 
d issime: la linea poi da Co11'C.1fhlens ra quasi l'icino al t\ eh in Bridge ia 
linea retta J~:tMando rotto la New City Hood e la Grea t Western ll•);l.d; JltN 
in seguito sotto il torrente Kel,in e 101to il fiume Ch de fra le stazioni di 
Partik e di Gonn. · 

Il tunnel sotto il fiume Clyde si lrol'!l a m. 17,07 sotto il Ji,·ello dtlle 
ma!:lime JtÌMt . l>oJIO Gonn la linea trousi da m. 2,1;1 a 111. S.!l.·, ~l di!OtiO 

( 1) ,\'u ••rt llr~ f<mwltl ~~~ /., eo .. slf'!lc/ion, r:.• Mrriè, tome ,., n. Ul!1, mm t~. 

Il! I'P.RIIOWl SOTTI!MIUli!E F.Lll'THICIIK XIU..I! GRJ.Slll Cirr.\ 3:)7 

del uolo, per una lungbeu.a di m. !Mro circa. Attra~em in uguito Utl!l 

lffilnda "olia il Clpt~ ,..er ritornare a Saint·f:noch Square; qutsto ~tto11do 
tunnel aottoil Clple tron1i a m. 12,[,0al disotto delle acque alte. 

11 diamwo interno dei tubi è di m. :J,:~j;\; euisonori,·estiti t la in mora­
tura, &ia in umenw, oppare con an~lli In ghisa. 

Delle a)lerture a' enti m. 0,!111 di tunghnu e m, 1,::.21 di altttu sono 
pratieate fra i due tunnel ari ogni 22,fllj m. di di ~ t anu. 

J..e eurYe hanno un milllnHull di m. 200 di raggio. 

ri,l.'. :?:). - rHrOd l &Q Ji t- rrafll'·· di lòll"'l0"'• 

I OOudicrs impieiJ'llli nella eo<truzione venn~ro t4Xtruiti d.alta u~ llar· 
kham di t.:hesltrfield: essi :arenno un rtggio di m. :J,f.!'ltì intl'lnamente ed 
unn lungheu.'lùi m. Ul8J. 

L'irt~tallnitme dei mntnri e conprm(lrÌ «mJ•rt:r.deu dul' n:<iltori Slce rtU 

cilind ri a ,·apore di m. n.&~IG 1li di:ametro, o cilindri «>mpre~·ri d'aria di 
m. O.iG:! 1!1 diametro e m. 0.9114 di «rsa, oon GO giri: l' i era roi unro1n· 
pressore Onplu con cilindro a rapore di 111 . fl.tilY.Ili di rliamettO('cilindro 
comp~ore d'aria ~li rn. O, i !}:2' di diametro e m. 11,6096 <ii Ct.rf'a «>n ;:, 
giri: questo compressore l'l!Dne fornito dalla Anden;;lon }'ound r~· C61111 any. 

1're cahbie di f.all('a~bire fomirano il 11pore all:1 1•re<~ior.e di :i 'l, J l lll~ 
sfere; l'aria compres.~ nlla pressione di kg. l. iU all.'entiml'lro quadr:ato ('fl 

immagazzinata in due redpienti di m. i.:,J,·, di lunghen.a e m. 1.:.2~ di 
diametro. 

l progetti della funicoiare venn~ro fatti dai ~ign{•ri SimJ"~n e Wi!JOn; le 
inst.1llnzi,ni met<:~ n icht , il materinle rotaiJile e le iu~tallaz.ioni ~IHt riche ,·en· 
nero fatteda l>. ll. ) forton. 
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'futtoc-ompreM~(a nc:h e ilmalf ria l e rota l,i h•) l a l iut-a è ~to~L\ 27.742,0'10 
lir~. cioè 2,1~H,l W lire per km. In dop~ia I' Ì it. 

Stazioni. Le st.oxiuni sono in lll3~tima parto allosooptrlo: (~ sooo : 
(i uurneri fra p;.n·nted indi.:ano l '1tltnu snll hello 1lel mari! deiJP atuioni, 
gli altri numui d/Unl(l lo dii tanuo parziali fra Il' ~iugole alationi): 

& int Encdt Sqnnt . (l ~i;tflfl) 
llurh:uunn ( lll.?.tlJ r.:. u2 
Cowcatloltn~ (!">H • .",!I6) i fl.",,:.fl 
S;li n~ Gi'O rKI't Crf'lt~ . ( ~ .", ,il a) 70: •. ::!() 
1\ l'lri n llrid ~o:l' . r~.U4) ; .. ~.su 
lhllead (:11,-l l~) b~·~ . .j{) 
Partik Ea~t (1.">.71!1) t.Ai .f ,j 
l'.lftili: w~,l (lt.i:, ; ) l >.",fj,'l) 
Gcl\'an L't''" ( , .... i l ~ ~ ) Ko3AO 
C(lp;~land no.,d {l."o, 71 ~ IJ !•W;>~) 
(',,.ll()('Jti, 

(.I !'"J,i l 9) li·~· •. oo 
1\inuing J>nrl.:. ( 13.2 .... 1) ·191.:11 
Sln ... hl- lfl'Old ( li. J!J:,, Sl-1.20 
W\'3 t Str~et (:IG.~i l J :.~~~.lì~ 
Bridg~ Street. (l:?,li71 ) :1:11,20 
S.. int En•<ell { f :~ .... "'lò) f;il, ?lì 

La ~tationt• di Huclwnan Str('o'\ i: J~ln •·iciuo :tlln star.ione tennine della 
North Bri t i~h H1ilwJy, ed ill i•·el!odclln J•i:tttaromua ì: inferi..,r,• di m. l:1,2(1 
alli vello dl' llastra•l•. 

A cins.!unn sttnione ~ i ha 1mo de lle j1iattaforrue d~lln IIHJ.thc.zz.'l tli rn. 3,018 
ed ele•·atf' di rn. O,ti4; nl •li~;~ J •r.l dt>lj•illno delle rotai~.<. 

l.e sta: ioni hanoo una Jar)-!lieu.1 di ru. 8,71!W, 
Il dislirello fm le J•ia tl nfu r m~.< t-(1 il lil'ello del suolo della ~lmdn ~ in 

me-Jia tl i m. l i . IliO rari:tndv fra m. 1 .2-~(ì a m. 12,1!11: ~olt:mto ad Jl ill t.:ad 
si ha un di .,Ji ,·ello di m. 39.7 10. Yicino :tlle >talioui ~i ~ono sla l.oi li te dellt 
Jlic.:ole j'tl'ndtnt.- nl'llalineaonde faci litarela J:lrtenuùeitreni. 

I ng. En'RES ~hORtli l. 

~0'1' 1%1 !<; I XIJUS'l'HI A LJ 

Esperlonzo eu m o to ri n gne (1 ), - .\ . St.tus rff,·ri•ct ~ ~~ ,.,,,..rfr nze 
falle nd lòi b.>rti!Orio dell'l•tituto di K:1 rl•ruh~ iu un nwton: u g ..... tij•• Otto, 
il cui 1:1 \lndro Ira un diatul't ro di l i:~ mm. t~ una ('IJI"lo-:.1 di :un mm. A fi ne 
di d~wrmin&rt> la •tuantitil di c.aJ., re U]vrlata dai JorO<Ir•tti ,Jj . ,·arir.a •·;;h 
OO.•trul un ralorirnNro ~ f >t"Ciall' (re<Ji fìj:!'. 1). 

t:•<O cou~iH~ in 111111 C<l~·a A eli~ runtien.-
b. J •Ì~na tta di fòc.uka C'. il sistNna di 
tubi f; ; i tubi F l! U >'J>n·ono J"'r l' iugre•-<(1 
e l'u•cita Jdl'ac•Jtl.l di raffr,.•lolotnPDtl!. l 
1 ~1\J. I otti di ~.-.ui<'3 •Id m••tort' 1-Utrano J""r 
il tubo u uclln J'ignJUa C (un JÙN~Io furo 
c, eh,• ~i t rora ~ul ~·niQ •li ljU•··t.a. Jll'rmt-UR 
l' n~rit.:t dPIJ'a('qua di con·l~n·a!ione). Hai N· 
Jlerthiv d~ll;r J•Ìt::natl•l parttroo ~l'i tubi . dei 
qu.di olu~ E F •i ··~·looo in lì;!ura, drt' si 
innalznno lin•) IJIIJ~i ;~\la SOIUIIJÌ1~ d1•llu ca•-.a 
A. J~Ji ~i ri)'i~gano t' di•(l•trrlùn•> 'IUJ~ flnt1 
n! f1•n•lo rli es.<a. l $:'3\ di ~t.:arira li Jl•·rror­
rono. JoOÌ l"''<."'Ono, ~i ditrondQOO n••ll;~ (';1~'11 .\ 
e~lgono IPnlunent" in e·-..aflnu.lrnggiun­
gore il tuhodi •mitab: l'llt'f!U:t checade 
dalcielodPIIac;rs<a:-enearaffre<ld:~rlifino 
quasi all.:atempernturn dell'ambil'utP. 

t:~<ta ~inngi! jllll tubo r (ntl quale c...r­
ri ~pon.Jenuoull'lll~ a I tro,·a-.i un temwrnetro 
perrni, urare latemperaluradi:Hril·odel­
l'aeq ua) e permetto di uu apJ\lrt«hio k k 
l' i ene lnsciatacadereul'lc.a~nesotto rorm:J 
di minuta piongia. I.':w,ua si raccoglie J>Oi 
in B. jk'nPtra, ji3S>ando atlnU"erso a fori, f'ig. l . 

~tto In ca~~eua m (che hs 1-.er scopo di impedire che i gu di ~c.arica jiQ;."ino 
sruggtre pel tubv G) ed C!Ce rer G : un termometro f\C'$10 in L stn-e a 
mi, urare l:t ~ua tempernturn. 
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e e lODO 1\nellre. thiusa eotl f!lri, the permettono di guardarene\l 'interan 
dell'apparecchioduronteilauofunziooamcnto. 

Durunte le e~peritnte ti misurO In temperatura di ingrt~o d~ll'a((jua, 
quella di u~~eita, nonthè il peso di ll«JUll d1e diluiva dn G. In ,\ j ~i ba un 
altro t"rrnomtlro ehe Serfe IKllo a ve•lcre se i prodoUi di rearica~i aonotuf. 
flcirntemente ral!'reddati. 

~:!peri fnle tu un motore di .J HP- durata doll'~perifnro l ora : 

nu(llerodeigiri 
bracdodi len del freno 
J)t'AOal rreno 
potenmtlrreno 
numero ~piO'IiOili almi11uto. 
polellzaillllitata 
ren•limell lo rne-ctanico......... . . 
consumo i11 gn9 (a Oo e 7GO mm.) netto metri cubi - . 
«Jn5umo in ga3 tNH l HP etr. - ora m. eubi . 

id. id. per III P ind.- ora id. 

llil .2 
0,811 m. 

18.9271\g. 
~l,lb.'l 111• 

71,77 
1,596 /I P 

O, ?b i 
3,01)!);) 

O,lft' IG 
O,G51R 

oon•umo aequa rolfreddamento per 11 cilindro 1\ g. 
j,J. id. C.llorirnetro Kg. 

2-II , IR 
598,16 

'rempera ture: 
aria IS]•irnta ......... 20.45 CO 
JI'II'ICariea(dopo la rah·ola di sca rica) ·112.W C• 

• • all'uscita da l ea :orimetro 26.~ 
llCtlUJralfreol•la m. ei lindro ingres30 ]:1,!)1fj 1. 

U4Ci ta ·16.974 ,d,ffmnz.a :\'3,0:>8 

calorimetro ~~~~:~ ~;:;~~ / 11,281 

IJ ilancioJel calorl': 
potere ca lorifico d~l ua3 a O l" 7(',0 (misurato eol e.1lorimetro di Junhr) 
cal. ~!)&'!:,;, (Jl'r metro ~ubo 

qu:tntita di c.1lore disponibile 3,009.; x :..968, [,:::: 17962,2 = 100.00 

equiuiMtelaroroindieato ... 
ea.loro a~(JOr L'l lo dnll'acqua di raf-

(re.lt.lamento ...... . 
calore uportatodai gas di 1earica 
r!"lidno(perJitP.perimdiuionf) 

33, 0:>8 x 211 ,48 = i982,i 
Il , 281 x &!:l8,4G= (ì7.", J,O 

322.1 

IG,IS 

·H, I4 
37J.S 

1.8 

l. m. (l) &'1ltluml J.'ilnt, l !i01,p.l'll. 
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l.il minit·r·· 11i llr~tik l' l'ttici ~MIO •litl'ltumente toll{•l{llt' I'•)U la ,ffi.:irJ 
tli \'itt'; m·•di~nl•• tWI funi.oJl.tre. tli iOU mrtri •h lunghl'ua, i' rlw •11~11. 
nn tli•li1·dto •li :!.",n mdri, taJ~1tl' di tra~pr,rtnn c:wt ogni l"i&l!!-:iO a '-lt'ltl 
(oJP I,7toun.oliruint•nilt. 

l. t ··arit'J ur.luo trianu nt~ ~i t mroC'nt' del t.i(J ·;. rli \"lllalill• lmtroa torrtfattl 
fltM 411 •. dJern.ttit .. ro~.\rnnLtg}:illniAtltll:l•f•l"ih·arlif·.tlt•f•; lntl'3•lr 
l'~i.l iu r~rro ~Mi& dal :.u al :~\ ., .. L'alto frrno \tlllJI' e:.JrolutO]o(>t Ulll ~~, 
du~itlno giorn3li~ra dt hO toun. e quin•li di uu.1 t'a['ÌI•Dt.1 •li Il'>.! 111' 1·ron u1 
ult .. Lt.~tltlpiann rltiJ'c•fllcinu alla hot·.-a òi :!1.2;, tu. diawtlroalltt.llf 
l,r,u m, th;ttn•·lrodt•l cro;.:iuolo:.!.~J m, de]l,t boe~;! :1,20111 11\nllt- lt• altre rlirn..&­
•Ì•Jnirorri•p(ldenti. 

L t nnc.-ltin.t "'Jfllantl' può •lw: l"irca 1:! m' •li ari:~ compn·~·.l n•l ogni giro 
e<l in ml'liJ <-•.t i: r.ll'il~'e di fari' :?o giri al minuto: l'alto fl•rno e mur.ito 
di ~··i rÌJ.:t'IH'rJI•lri tlel ralott' ~i"li'IU" COIIjo(>t dì 1.50 m oli diumPtro t :!l) 

m .. tri di altt-nJ, i qu~li ,;;tnt"l raJ~t~i 11i 11~.-ahlare l'aria a ~·,f)o l'. 
Il C<tniutuo di coul~uslibilt• nel maggio ltlll !, mt~r di wa1-a:inr attilitì 

de]f,rnoe,JurJnteilllU3le JH'cxlu-.egiornalnwntelO."•.:; tonn.diftrro,f; 
di a:, 1\g. pH ogni II.Ml 1\g. rli gltiitJ . 

Ftno a•J ora il forno t•iU granrle a carOOne di le~nn c1a !"alto forno ~i 
llinkle d~lln A•hiRnJ lron an•l Stl'u] CO. in A~h!:md nrll'.\nwrira, che ha 
un\.11.-Ita òi 18.:-10 m. 2 m òi •liametro al crogiuolo, 3.f)(i m al 1·entrt' e 
2.2R m ;tlla bocca. 

Qna~i qu.utro auui di !'f'trido iniuterrottù, i lmoui ri~nltt~ti di r~ t•l d 
minimo oon·mmo tli comlm~tibile, d1~ raggiunge la mct!l di rptdlo de~] i ahi 
fo.~tni della l'arirnia. t~l DJ•to\'na un teno di quello dPgli alli furni. chelno­
tJIIQ ru•lle migliori condi lioni in I t.~lia, sono argoml'nti tali da fan• C(.'llsid~r&lt 
e atudiore 1l J•robltma nuelre DI'l Jlll!ltro fXlt>e ~r redcrr ~e ~J•ingl'ndo la J>IO­
duti•me eJ inuolz.1ndo ht lemp.•rnturo dell'arilt soffiata non si rii'Sl'3 anrht 
d .. t n)i a rtnJereeconomica.joer il diminuito consumo del oombustibile.Ja 
proJutionl' d~lla J.:hi«a al carbone tli legna, adoperando SJ>ecialmente i wi· 
n~roli ("arbonlli dt•ll.i l.mnbar•lill e Ct'reJnrlo di proòurre Mn le J:"hist> corn-nti, 
m~ quelle-pedali e trii• fine come si ]IO'Isono ottenere con le Moitreec~elltoti 
materie prim~. 

C·•rtam~ute il (• robtema an•lrebbe stud1ato iu tutta In sua compl!'>'silà.t);ol­
l ~g-an·l(llo fon ttnello di una oomplela riorl{aniu.azionedelle miniere lornbardt, 
dt un J•iil ede-so e rotionale rimboo-himeuto delle ll(lSlte montagne e roo 
qurllo iuBnr di uru rual{giore far.ilitazione- e òi un minoreo~to dei tro•J•'rti; 
in ogui nu1do abbiamo creduto di qualche interl'•~e ria.sumere i d<tli dell'alto 
foroo di rar~~. i quali !!!!nono a tlimostrure come uel prou-!<SO tf(nito di 
r~,Ju,ione d1•i minHali ~!idati di frrro (IO•'a 8!' inger<~i a tanto la utiliru· 
11 rne d~l calrJre,ehe an•lr~bbe altrimenti perduto, e della residunle ftlrza e<p;lD-

l>o.l.tlllrf. l~l•l TliUII 

siu ,],·i "J •IJ ridurr,_ ul miuimu il lltn~u•tto òt-1 c•ml!ihlil,iiP, in tr,oJo da 
f.tr rtl~"gatl' iu ateon·J~ linea altri J•roeo 1i t•rtn·niJ~ti, rlr~ •P ~<•rrirl no 11111 
f~niol.t (Juta ÌJ •lt-,.:fi iuf••lli<Jti. 11011 rr"I.'W'!OII IIJI"UrW dr·Jin t"UDCOtf~l•lli,. 11 Il 

S&nllO auo:ura j•l•' 'llflli 11llr llttu .. tli "ig~ u• d~lla \P, nir.- r· oltl llot·rut(l. 

b. ( r 
Un nuovo met.odo di produzione Jnduat.rJrt Jo dell'Idrogeno. 

- s,.,_•on lo 1111~ 1•ro1~ •t;, rl1·11'wy •l".\r~· rual j<atl' dtt- 'l"' to ~·- J•·lttl.l, 
<tlll'lh·r~i in l{tJI l~ dal gal d'illuminati" ol', 3J•f•lkanolo alla Hlll 1 roduri••llt Il' 
mpr..-hinr f(jg.,nf•·r··· 

Il ~J~ illuminJntf' rontit•Jtt• in );t'lltfll•· rirt:"a il ~.A"I"f• di idrof!•·nt•, il lf) , di 
m~t.tno ed il IIJ 1,1 Ji altri gu~. ··arbuti,' t•l<r di (";lrlmoioo. llhidrtrlf' tu· 
b-.:.nka, o••ij.{eu.,, a:r.,,tn: tutti <jUi""!ili g.3•. c"IIIJ't~ il m•·lauo, J•l~U•no t· -$t'TI' 

liqntfatti nrl'lliantl! un ron~t•ni+·nt•• abl·~~luti!W di h ll•J~llllutil. tudLirt 
l'i,Jro;.:enorl'•ta anwm 1-.':l."'>SO 

S•mbr.1 nnch" cht· qu+sll"• mf'no"l do·Lha ru1~1ro• .aorht' ,,bl.>lltnm;J f'<Ufll•· 

mie l~.·. ~··liiJ•tt' • <'"'·ll·lo ol".\r!' o tal. una foru tt.otriet" di 1.·, car.·l·aJ•. IJOI•ta 
j>E!r pr~JI.lrn re 100 ru• di idrf')!"r·r' a\l'o/"11. 

Unu nuovu setn artificiale. U po qutlla J'fi•J-al":ita ron i ]•tort-
dim~nti ChardNt~r/>1. Ldm~rt• ~.l"f•·rl, attualmeutt. f.o tto il 1:• me di :"ttarJJ{fil, 
si J•TI'"<'nla urtJ IIU,,I·n ·!"la im•·nlat.t da Stl':lm ,Ji J ... odra t l•ft'J>'!Dia a 

IIWtLO •J~I ti~r •'•". c!u· t' il j•H.rJ,\lo di'] llllll.:onti·LIO ,Jt>J]a j.:ibla di (fJIIK• 1"01 

un ;ll~A~li caJ~otrt•o. ::ii ultit'n" l':(o•l una •lu:r.ii'De di ... IJul"""" drP i'illtn.dure 
in un rt'dt,ieo\f· tonn 1i~ntt-, do11de ~ fatta u~ire. FOtto J•rt iOot• :.Ut:.Hn-4 
fori micr•><•"O[tÌ•'i &eal"&ti in un diao:o. l Jil!"!u liq1ridi ,.,,trano in un lof;JllfO tli 
elnrurù di amm,,niochP li tn1.•fvrma in filt·ttic(•ll i•t~~oti. Uor.111t1• iiJ·3P-aj!'gio 
nel bagno. òicio>tt<> di qnl.,;tl filouuenti ~~·IlO llli'I~Ì al ,~ frt:.tto j:!li uni dt-f! li 
altri per formareunflll)unic.,chel·ieue t1tt0lto sqora un tamhutotodt""J-"'Io 
all' itri~. Il filo ricne in "~!_,;trito tortll, J>tr uunwnt.att la ~ua tM-i,h·nf.ll, buto 
ed imLiane:~.to. 

S)wn<:lo l'inft'ntllre t'i d<'t••nlllri rJ,.l btl'fl'tiO. f:!H ta ~.ta arllltcralr J<O!o"'l·· 
der.tbl.ll' dellt' qualità ~upmori a qnt'IIC di tuu,. le lt't~ artifinali fiu qui 
ottenute. 
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!.a lliPi~la 'l'rruira, pf'r opera del ~igoor "'• ebbe ari accennare nel nu· 
ln l' fO d'ago;to 1001 alla con,enienza di rimettt•re ~otto la dirtlione dP) Mu~to 
l odn~lriale l'ufficio Mi breretti d'imtntionl' - o della propril'l!i indu.trialt 
- cbP tl.ll l l trortlii aggrtJ,'lll'1 al lliniotf'ro rl'ag ri coltu ~tl , industria t 
commerdo, a Homa. 

!:argomento è importante. e m~rita che la /liri~lfi 1 i ritorni •opra ora 
l' l <UtOOna. e ehe tutti quelli che a'int~re~-.~oo dell'insegrunwnto tr-enico. dtl 
progre® sdentilleo ed in•lustriale dtol nO>;tro Jll (>~ . J·r<·IDUOi;n:o t' lt ngaro 
ril"a ~pra di l'1'!<."1 un'attira di ~cuui~ n e. 
Qu~n'argomento ci oollega ~ trdtarnente ad un al bo, a qutllo d('lla pub­

blir.nwne iot~grale. per ra~iroli q·pal'lti, df'IIP dt-trhioni t Mi di~t@' n i an· 
nf'<•i :alle priulire ìndu~triali. 

llicooduciamod, Jlf'r <-.-aminarli amlwdue, ai ]•rinri]>ii inf<·rmatiri dell "ì Fii· 
tuto dt>i bre,·ettì d'intenzione, IJUt~ ri ~ titulo di cui si può tlirP <trlt.a ~i luic- re 
eh~ olTre uno dei più splendidi hemvi di quanto pNa la f>rottzk-ne indiri· 
du.lle, largamentt e giustamente intetca, ridQndat t 11 ~entlizio dtlla intua 
JOCirt!t. 
. L"Jt:tliJ è uno dei pa~i in eui l'~~o ha 1h1to riRultali minori, sr~cialmente 
n_• oonrrouto colle allffl grandi nazioni europee od amedea rH•. e ]a ragione di 
c1ò ·~ pu~ t rovar,~i in gr.an parta nelle condizioni economiche ~peda li, ~ falo­
refoh 1l••l roae$e, che ne!lSuua l P~jte può da oggi al domani mulart, non è 
nwu lf'TO che in parte non ind itft: rt nte pub anche ri~irde rc in difett i incu~ i 
nPlla f'lpl ic:nionP pratica delde tto i~t i tuto. nella dimenticanza o nella ra ttin 
tsplicazione che ~i fece dPi suoi princi]•ii infonnati1·i ronda mtntali . mtza d!i 
quali oon si putl alttndne (he n-o 1•wlu(a tutti i pos.•iòili bendici t lfeui. 

Se«•ndo il (~>O(etto primonlialr rlella tutrla dt:l le inHnziHIÌ la Sotietll fa 
una ·~ie rli eontr2Uo (OJrinnntOr('. E<>a concede cioè all'in~-tntne il n o-
001-")li~ ùt'll'in~.eozion~ ~~ un brHe t.tmpo, '' rit r2t due c<'m[.f"D•i: l) la pub: 
bl1ta!1one dellmvt ntiOne, che va ad accrt'&«re il J>Urimonio inttllett ua!ed t 
tullt: :!) ilmiglioramenl.l:>, o perf ... zionamt-ntoulterioredell 'inrtnzi<nee lt $UI 

tft"eltin iutroludr n-ll'in·ln1tria J•ru1"()tat. dall•1 rtMW inl·fntuu• rl· l', 
~ito1t.1 •l.tlla 1-r<.lllJ ua di gu.dagu ·.•, rontinu:. 11 !onorare Mlt.,ruo alla ua 

(11~·ra. . . _ . 
!)j qu~U cillli]"""' i tl setun•lu dtrt· Hnlrt da ~-·•11• Mift.il. rwtul"lllml·nte, 

1,..r furta dt~;:li iut .. r•·.' i mtui in giuf>(o: il]orin:o no. 
]'eKh~ di un 'mnnz1 mto , f'o"unt oh 'luabia 1 t !tra r•n,.JutiOIIC inttll..ttualt , 

1i 1nua dire eht> ~ ~·n·~:llil·amrutt• ]•ULI!lieat.., rivt- at~ui•itl •l. j>a triuwni_o 
intelleUuJI~ '40!' iall', nou b;uta rl•e di toUJ o<~·"" aUI..1a una tuf•IM al llim· 
tUro, e eh~ (jlltit.•l ,;a \('unta a ·li~~~t"'iziullf.l_ di chi dr,; id~':' t~ nunarla od 
a1·erne una tr;~< c nrlolu'. l're• lt rl' una w•a ~Ì 1111Ie e un'ingl'lmHIII. tnnto Jollllf', 
come Mne~<it auooru in Jt.a lia, p~r JU"l'nrl f' re c6j1ia di un l,rt'll"lt\1 bi<ol(na 
fo~rnt• donuuda in cart.:i l101lata, e J>arimeuti Hl carta bollata f11r \TUI'(rllrre 
de•cri1ioue e di~~gui! 

'fu tti <tap!)Ìillll ti (<10 ' JII :!.Iltll f~tÌC-11, ~ quanW Jl\"OrO f'Ì OOnquistn il ~a ] ot tt, 
anchP da oolorn rh!! 1\<1110 Jol ll f110T1h dalla na tura pt'r d••tl mt...Jltuuali. t: 
j i) !<ill']•iliM tantO l"IJP Og!IÌ S:ÌtirM, poor notJi h i n ÌtÌat i~e J•U_bbJidiP t' prÌfl~, 
Ytliamo inlugurar•i II'II<M, uniY_oniL!t ]OQpu\ar_i. utocia~iool ~ie~ti llthe t lel· 
tR.rJTie. hibliot.o~.-h~. un numt:ro tnr<~loolal.oile tuliu~ dJ •~u t utJODI rbe hanno 
que~t-o 'iGlo ~oopo: rinr .. re gli (J!ItJ.ooli che ~i ''H(IIli(MO alla di nu.i•·llt' di'l 
U]lt"Tt' . 

Nella lelt~>r:t lura u.ientilica e wniea Il' do.-St"rizj,·.oi anneue ai LrtH·UJ d"in· 
1·tn1ione O«UJ>aDO uno dei ]~ti ]•iù mlp~·rt.uli .. E fra lot(l cl1e ,; t rot~oo 
stgnate le prime noutie rel:llll"t 1lla rol~u·:ru• det J-nbleu'i_atli·no a ru• ~i 
.an:tti ralamtntcumanam t utteltHlzt(I!Ji.l>i~st allll)fonta i ls:sj"Te 
non 'IO]n, ma 10pra di 11--....• ~i ((ond:.M cn]oro tlu- OOD IIU(·~i t<foni legllt'!Uho 

pel prtlgre-<~ nu .. ti trionli. 
f: quindi ~uprtwo olo1cre. e d_iciamo allche_~UJ•Tttuoiutt:rt·~.della SociPtl, 

di rare quanto i.o l.<)~·iloile l"·rclll· In !<IDdio dt tali dt'SCritJOII. 111 fa_dht:~tu_a l 
mat~imo grado. eh~ la loro ditru~ion•· ~ia fa1onta ~·n tutti 1 Oll'tll, d.~ .m~ 
fin~ e!'.~ fl'rl)(ano c• n<Ì1lentP llallo ~tt$;\0 J•UDID d1 11Ua tle_1ato rvn rm H 
wnsidPrano tutte le ]•rodutioui intellettuali J~r la cui diftu<JN•f t Pl(•lum.· 
zatione ~i creano biUiiuU'1'ht. scuol~. aecadPmie. 

1.3 11Ubblieaziont di c~<Pper rasci_cc•li_6o:flGl111.lÌ elal_oromt"!--.~ _in C(llllmtrcio 
a p!"t'ni nwlernli accmilnli a tntll. s'llllJM..II!J'•IIO qumd i ad t\ld~Jo7.ll. aJ,du.~ 
sem pli cem~ntc in con•iderntionP del btnelìeio cl•e ne dcri,ercbl~t alla collun 
gl.'nerale del Jl:l.l.'so'. ~; ,·ero che nrlla mata (DOmJe di qut-~te d~.crizioui , 
r«he. ]IOChit~ime anti, sarnnno quelle dfo~ne ' ''11111.CUie di ~.'$t't lette o ~tU· 
diate. ma i• 'lUl'Sta :1.ppunto una r~gione d1piil J.er metter!, tutte in una 
forma facilm l.'ll~ ed e«O~~<om ie~nTcnte aC«o'~iblle. cla!&lìcand<olt- <' tatall>jr:~ n · 
dole opportunam~nte affin<'l1è lo ~tnd i<~ ~~~ t-u.minamp m<olte e fan· q_uella 
rl 1ÌODalecernit•chcènt><'U'-1Tia peri auultludi.C~che.e<· ll •l'RI ]! ("I:tmo, 
è a~lutam('tlte im~~ibile oelll' _oondit._ion_i attuali, ~.oic_bè 1'~-ADJe d1 un~ 
anche limitatissima cat.tRoria di Jnl tDtJOm, tra 6Jitk d1 OOJ tatun, ooonm 
d'agent i e earta bollata impiegata, richit'dt una tale l<•mma di dtnuo da far 
:t.rntrare il mo.>glio intenzioDJtO. 
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\lia """è ~lo ola rJUt'li!O punto oli rj.ta rl1 t' ),, c...s;t •l~•· ·· 1· •rt• t<•t.·· .... 
r.lld, ht-n•ll' ton rwn min•r uth•luio,n~, anrlll' lt•mn•lo J•f• ntr• l'illttr~ 
r.f('JI'inn·ntor~. 

l.'inn•otoro> l• '''ttz.t •luhhio fm qtwllith•• U:Uifl(inrnu·ult• rfntrilui~«oll<:>allt 
ni~IIPI'" •li uru rwi.m•, e tutti Kli l'tali dviii .ltamm ftll t)•t•· o rh~ la Jf• 
U!tMu!th•ll'iuvo•ntoru l"<!llilu]e alla tuto•)., oMI'wcl'l' lflt•nto noui•nall',f<mlo 
f')lll)'etfe l'ha li.\ nd ~ ~·;,, qn.w In, "")IO mnlto• tltn• tlllt ir ni , J •romulg~ ,~ 

h•l(ICt.t )M't 1.1 tut .. la olr·lll' 11\ll·nLioni, e l'().•\ doltdhho rmul•tt•t,.Jr•rlr• aurora·~~ 
o <.'•'l'l'.Ul' chn l'apJ~Ii••;niont• pmtit;r d~lla lr•l(l(t.' rlin ull'im•Pnlorr• tutto qufl 
bom~tkm rh•l lo spmto ·l~lln IPI(I(c ~tr·•>;• •·om•I•I.N•. 

L'in•··utnre, elw 8i ncringoJ 11 olonmrutam un hro•cllo, ~ i trt.l i';L "t'lllJ •T~ oli 
frontu al dubbi11 rlu• ciii che tJ(Ii <.'r~olo tua itHt·nlil!ll!l ~ in ~o:ih ~tulo tla aliTi 
IColJ~"rtll •J bren>tl;\1(1. 1: tale ~itu.ttionr• i• l(fll\'1' oli r:on••'~IU·hze JtPtCh ~ 
l 'i~H'I\tOn.' t•rrOIIt\IUlentu m:\ama po>r ~·· u.ni\ in~·,•uxiOIU' l(iil UrHI't l;lta <I l altri, 
inmJ. un.J. '"riP dt ~l"' P inutili, ~]"''!\ d t hr1·1dto t' IIJ H<• di attuuinrif' drl· 
J'iDI~IUÌ<HI•\l'h<! jl(><IQIIO ~oaJirll ol Clft<' ~1!1\ R it•, t' d /l l'iu• i•Jit'J{)lio ~ i mt lkiD 
una p >litiOtl+J Jinl.-il~. Jooidw l'im·t·nlore hrt•IRU.\lu rh t~ lo J•rt-çr·dettr;>, !~•Ili 
non .'j()]u f•.•rmar.lo n•·l ~uo IJ.I'ofCl, 11111 1ncora rl'c lumltrt• iudrnuini. Di qui 
ll~IJ Hli.Jud;~ Dt l LrtiWIIt,the c-<10\l'll~ll\ filrkmtnle colluro u ilur>po t· C(li rag· 
g111ugunento di'i t,.,.n ~ tici t•Ht· tti, t hf' da t · ~ i i• ledto lllt rnden.i. 

Arrdw l'.iudu ~ ~rial ~ in HCilt'T•' tro 1·a~ i in lmloJ.:hl.' ~ituniooi, pc1irbè ogti 
qu.th·ollil ~ ~ prl'•l'nta per t'ilO la wn-rt·ni••nu rl i r l edka ~i ad una. hnomt~ae 
nuom, t,i t.t•luantialtimon·. eheulfl l llmrationt' ~l''.;.t'TC LrHeltata 
da altri e· l al ri "fh io tvn ~~eg u t•nte •li d11-rcr:<i ~'>IOOrtl' al ri arrim~n to Ji rùrmi 
quJII' oontraH'a ll or~. f:, itn it•Oc dll' ~i tflld uce in un rall tntamcnto dello ~1 i· 
lnJI ~<) in•loli tria ll' dd f>lh.''t'. 

l.iimt>J io a ti\1 'l.l r,.hllt.' . toJ tJ H' si i• $1i:t acct-nnato, la pubblirationt· ~ la dif· 
frmont> dl' llt• dNrizioni rldh~ inl'>·tlli!lni btt' l·ettnte. Tale ~:ubblirotiC>ne •i fa· 
cem UO.I l'Olia in Italia fN Lolh•ttini, chl' tonlcllelano bre1etti rila~ciati io 
olati Jlf' riodi ·li teUI J>O, JIOÌ 'lÌ Clltnincib n rirlurla ad estratt i delle fi<•.·t ritiuti, 
e.liuahu·I'Ott! In impro1·Yio la ] (')11{tl del l ngo>IIO lf.!.l l. rlo•Unta rla IIIJO ! pirito 
d t 111111 tn~-a ec:ouomi1r, la Jmblil icaliono venne interamtoiP ~OJ•pr~~a. 

Qr.t ~n <ar.e b~ diHìcile ri tornaro all'an tico colla ~ola 1 ari~nte di J•ubbli­
c.tru M mvt'ntmm per rn~cicol i M'pmnr. ti, ai, tenrn ~eg tù to an · e~t~r{l e che eri· 
d~.n te•.n ~ nte mr·glio ! i prcata al nt.j:g iungi men to de11o H<-Jo per ~u i tal(' 1~lr 
bhe.t~t nne .htt hL?go. Non occorrerebbe ll<'anche i1111uietare i piit rigidi diftn-ori 
del btl:tncJ~ nazl<malP, poichè un I Pq~ero aum~nto delle t a~so:> di annuahtk 
Jle f .:h ultuni ann.i di 1ita dei b!'l ll'elti. ptr t'Umpio a J>a rt irP dall t quarta. 
~IIIJ~~'tl,... rebi.H' facJim~ nt r• l ~ nuo-re ~ poo·•r•: ta li ta ~• r l'AAI'nd{l certo Sll<.(tltit•ili 
d1 a un~ ento ~ma incon,·tni~nt i. Jla~ta ~onfrrn t art la r•rogreHiNIC dellr n< ·trt 
11111\Ual! t;.'t. co~. qur>l!P receotemr•ntc adottate in t\ n ~ tri a , UnHia c L"ngheria. ~ 
OJII qn~ ll l' p1~ ant1rlto di Oerrnaoia e U r~ n 1Jretogn:1 per pen;uadn~ene. 

\ q u~lo nf~nua ~rebbo>. d~gna compaKna quella the togliet:H J'n ffi tiodti 
brr1~111 ~!a lla umn~h~ t.'l r.lt ret ion~ dPI :!li oi~t~to di ogrieoltnnt, indu!tria e 
t<•ullu<:-rrt .. , J"'r Tt'Stltrttr!{l a•lun l ~ titnlu tl'rni(r, 5ll( t' riort. l'oo~ gid lt<tll" 

tl.\1.1 il ill{l !f •••, I'J t!IJ\o IIW):JiOJDoJiro~\•) {'ÙIIa ft' i t' ( Il Jl. )l m t O 
ln·Ju;tr ial6 ,Jj T•l 11 11 'JIIrl ~ •IH'o r .. fd uo pq:;r .• n.w 1! rn.tro dtllr 
i•rJvomt: ùmi, .I·~Jir lwli • .l•llt ri .. r rlw nlfllir,. t~li'im/,, lri11, aiu rlot 
J>fi)I'Ul!J IIfl () olfd (; <11'•1/W l) 1/rti p rltt4ft J"' /ul/11 i' fi11/Ùr. L' 1111' fili" ~ li • 
lupjlf•• il '1 11 l't! 11 11 talt• l•rOI(r.t tn ll<-1, 1t l'llll> lh· , r<JIIot· tora •ucnrlo•. nou 
è in l(t.l• lo •h &aptru •lw,. u f.l lll(li an11111 t i •J,.IJ'u llhtri~ . qu l't· il 
Colnto• on ti• J oh•ll •• nltiutt im•t•Zil•lli J ,r,.ll'thth·~ 

l'r•·lii' IUol••ntl·• dd r•••IO oiJlte l'<•lli• l•ra l ioui •·h•• r<.•llil!' lit rPM ru inno· -l" 
!l.lrtirr,Ja rn la sceltu o l ~l ) lui-tG hl•ln•hialt·, riUJ:.n•• Jllf ~. n·~fl· n•rlo rlu 
l'ami" ~ion•· r l ~n·unid •J •h-i llf•·\'t lli 11 •l 1111 l ~ t i tuto t,.q,;,.o~.· :f Jot t\iu• HIJ>t r.• r ... 
è (»U ,Ji in t.·r,. se t~11tt<1 )>~'r l' iu •·I(J II IIItutu r· ~ t r la ditl'n •ltolw dt·lht oxoltum 
i u. lu •trhtl ~ . IJ IUUtu 1• r il llll){lior funtiuuHnr ut" o\PIIo •t .. Q.oJ hlitutu tl t•i l> r1• 
I'Pit i •l'imenri•,n+>. 

l' n l ~ litu lo t•·•·uir,-ar·it ll til iro 1' , Jot•r Jr atu ra na. •· lu ~ar'" t<·Ai f•TI' J•iil , (n· 
qu••ul;i!O da t•Wf<•Mfl ri, "" ~tud ioof. i, •la in • i u• t ri~l i, da J• r< ~ h nb t i. lftU •t"' 
J4-f "'' r. ll'l' il 1ulrr1'!i •lt·i ]Hf'l:ti lio il l oro d Trt· J'J li UI I< . •JU8h c<ollt · i di 
libri. •l i gioruali, ,Ji llrtttutu ti , oli • l i t.~-,Rm , , ~c .. -·IlO J.o r~dHil t'~ll' qmll 'u 
h.umo 1\lD~,:io r l•·nt!Pt•l-a, \l l~l{!li(• ri f· ~·l • rtm •là o: i t0lie1!!1 at:d.l' utl! et Il ~ 
u.,ni · l ~i lm•ntt i j.oo'f i IM•J lnori ~ IIU•h. l'tr IJ>I• to r .. u o lo IÌI!'l.P ~ 
a.- icurola uoa lllil(li•·r utilinati<·lll' di liili wlll-1.(111, uo ~~o iKIJor rer.olinrotu 
•lir..i IJUHi, ,J, ll t• 'r't!tl o·b,• J"'f t ~j (~n~ f).•('(lrfe l!\ \;,ff', l IJil t .. )•f()­

pQS iW, che l'ufticiu •lei brH..tti, ~tn.u ~1-esa e ~..,, ll:'mphCf' 5Clmtuo, filO 
rie ... ,-~ft' rtgOioi tt llrnt~. 'N""IIJ. riiUtiiLI~ Il' dt'fcritif~i ,jj lr~r..tti hll'ri, r~r 
fit' IIIJ•Ì<J , •Jtll'lll' di IJl'riiHt.lli. l, o!Pgli Sta~i [niti. d..J'1 FraD('J3, t\1'. , t er 
tal~ muli) J>OU@ J~rl' uua nlccolta ct•mr•lt>ta tonk\ltt!t" qu rto ~i f;a ~rrr.ud 
cirile in f.t tto di inH·IIti• ni : racc,Jta tmiJr<:-DÌtllllDI" mi~<:- otr t •AO et t•tr. 
•·i-sr .. uo P ~'<• fes~ioni iodn~triali ahin+ l• li ~i l•r•·nHi 

t:o~t.nro poi. <1.1 .. auto loro, 11 t rowro~nno mvlio fnt•riti J:t!l'wtn· la (.'(·1· 
l•'l:i<.lnl' annt q ad un l<t>tnlo tecnio.·-~cuutitie.--o, ,.,,ç~, .. po..•tnun" )•flcurar. 
".~ Ilo ~leo o ll'>l"J.lr• gli. altri elfnt1·n~i dr<:' IQilo t•'lllf.'T•· iu:J:~J-{'D•al·~il 1_ • r qual_· 
~ 1B i riCI' rta in m;t\l:'na di br<:-ro·Ut, 1: cir't' lil•n tde!Jufi~•. ~unii rh •t·ti••m, 
r.t •:.»lte ol i i"' riO+.Iiei , di disCI!:ni, e~c., che twnln,i aLituahr.t·ntt· an a i :• 
t.1li h titut i wlto (orma rli ;t lJ I~>ndanti ,. C••UIO<lll biLiiuto·du• 

E non ~ i dimentichi il non indrHi•r•·ul!· htnt6cu df•·tto che dt·riwl(•bt.. 
tlal C<> rt Ulllo rr~ pih frHJII NIIt e dal oon•egut·nte Jramhi() di idrt· fra i eu l­
tori 1lel!a seit•n111, la o;ni 1·itn ~i ~l'Oli-!•' nell'htitu\Q, ~d i J•ll•ff!ll!kLifli f'd 
in•Jnstrioli che !'iii uttivantl·nll' ric!lrr~ r~hiJ('IO :~d l'f;'tl J+r il' l<>ro rinnl•t> 
ed i !I'Jro l n~ori. IM a !Jn~,tQ prnrlf•~ito non t foor di lun;:o ramo" ntu"' d •t­
P.reci•a mNtlo· alla magginr fu~ir>ne d>•j! li t•lem~nti IN>rici • (j;tli deu tnt i ] •fil · 

hci molti St.ali t'>leri dnono 1m loro grandeua l' la loro r.otenu indu trialr. 
J,., ragioni du_, con•igliano ltJ ~c~l'nnate rifr•TJnP ul'll'anotnil•iHr,ori< t:l' Mi 

brHelli &oun, Ct•me 'Ì n•lt•, nwltt, ootnjtleUf' P •l'ordinP t>lt l ~h·. f' 1:!. !llru 
traltatione potrebl.e nilUJ•J•al':li Ll'n oltrl' i n.odl'~l i limiti tlel J•W .. nl•· a• li· 
colo. rhe rollc dame un t10lo ctnr.o IC(>IJUnari(l. Alt ri J)-tro l <rtl.r. j•rll rti il 
IU•J\!On:nl.utu, in molo ·lw j.fr l'uion<:-coliHtila di tuili t'l•lfofO r ni ta a 



.cul)f<! il •ucct·.SO di t.ali riformf ~ i 1~"-1 !r:l~,t~r<! Jal CUUJ(I d .. i ' "ti a qu~llo 
dell'lltuu.ioot 

Del r~t.o la qu«tione è di qudle cheti J••..t~nò dirl•J.a•atl' in giudit~~to 
La maggior plrtt< Jr·gli Stati CÌI"ili rhi riiOh l nl.'l M'liSO• qui j>a trocll!l\0, f 

quelli eht uou rhanno f.1 tto, ,; 111111 dill.' elle 8\amJO faet n• lol ... La IPf!R~ «-a 
eui il Gùf<!rno franttM! de<" retO ult ima mt>n le la J lUbblir.n.i<on~ lil'i !Jrtl·etti l*r 
fa, ciwli Me pa ra ti 'e l'anncs.'!ione rlell'Uftlcio dti brf'll'tli nl l'Olhtrlatoritldi 
orti e mestieri - Ì!li luto onalOj.tO al uOAtro ~~ ~~~ - è, si l•llò dire, la ~in· 
tu i e la eonchn ioue di tulto quanto si dii•(' o ~~Cri-,ein Fr.lncia per anni (;l 

anni aull 'argomento. 
Il Uoveruo franctM fe.:e tale rifonnll dietro ~<olllecitazion~ di A"SSCiuiooi 

eri Euti moral i, i qual i in~ i i\1.'1 1 \emeu te. 8(>Jll>(!f0 redamorla mettendone in lut.: 
i ~rnnrli IDII IIIJo(l.:i. !.a ste~u OO!!;L do~rebbe anenire in Italia, JJ( •kh ~ ~ dif· 
lieite che il Uo~erno d'i nitiati1·a prU11riiL P'"'-~• riL'olgere il 1.en~ i t>ro a talt 
IJ II~•tio n r : ~tarebhl· quind i de3iderahile d1 t ,h~ociuioni Jcienlifìd 1t> e t(>tnictt 
pr.,muon.s~ro distu~ion i in JII'Opo!<Ìto e formula •HO l'Ol i. 

Vt>n.o il pru'<>imo s.>ttembrf anil luogo in Tori no 1'.\00;-<Pmblea gtnmlt 
d~lla • ..\ ~<oeiation l n te r na ti onal~ dc la l 'ro pri~t ~ lndu. tritllt! •, che ~ik eblt 
gun parte nel JII'OI'OCJ re J'a~~~;loga riforma in Frnncia, e Sjotriuuo che t'N 

tro1·i morlodi oo:upaMMnelletuet.t'dntt. 
~;.1 altrettautn, se non più utilmente, JKitreLhc occupal"'f'll~" il Congrts.-.J 

de61i iJtituti inJthtriah e com~t~ ercial i che al'l'à luogo rtNol ht ~ le••-a tr.ora 
lll'l!<iO il .\l u ~eo l n· ln•triale di Torino. I)Jtl) l'interl.'l'•e rhe l 'a rgom~n\0 

Jlr .. senta. con"~i •lerata la stu rtlnione oollawlturogt"neraledel r.ae,eewll 'ln· 
s •.(oJmentu, Jiffi •ilmente e<..~ jlOi rtbbe trOI'lre una sede pii1 opportuna J.er 
11111 proficua di.<·'U<<ione. D'allra parte l'autorità di una tale DtC<"Ilta di dutte 
Jl 'l'!·me, eon n>cJte dJ tutte lep.u tid'lta lia,nou mancherellluo tl i N rei tue 
lli\' <~J i no~tri legisla to ri la pift salutare inHuenta 11 f.ti'Ore dd la de>iderata 
ri rorma. 

1->.: iw.mento Jl~ r tulli a1l occup:u iene ùovrebbt> e~~ r·re il Jlt'll'i~ro r !Je, i"' ' 
f.lre una eo:;a l'eramente buona. occorrerebbe qu e.o; ta1 olta loi'II \'OCO danero: 
11n pooo di buooa rolontà da pa rte del Go1·erno. [u semp!iee decreto l'llil 
t\Pterminare l'annes. ione deli 'Unlcio bté i'Cili a quell 'Istituto, ehe sembri 
m•glio indicato. Per la Jlllbblic:nioue delle deseritioni a I'C\'Cnltmle aumento 
tLdlla progres3ione de1\etamaunuuli polrebbe J! fOYI' CdHe una Jeggin.1 anehe 
l•iu ~emplice di quella ·l ag0:1lo 189 1 di infllliee memorin, la quale passt· 
r~bh~ alle CJmere ugualmente inosservata. Però farebbe onore oi suoi pro· 
ponenti, altreltanto qtllinto la oon 1<.1 r~1la fece loro torto. 

Ing. MARIO CArucciO. 

IL\ HS I•;G\1' A Blll LI OG RAFIOA 

BIBJ ,!fiG H.\F l A. 

ll' .\ 1L l'I IL I<t; Fuun; •:<~. /)flf>l (<~lul,ui"''' r ri •ll'lhi/imntlo rltgli ~/urli 9'' 
wm/i in J'llr i1111, 111!'). - n~ra in•..tita J •UM>!i r~tu ~ cura dtl )hmiripio •li 
Sal~1 11i , [;,ll'~o~l. l ~n.ui•• l .am pia~i. d~ltuta l" at l'arl1.1 ~>n tCI . Palfrmo, .\ Giannltra· 
J•Ml -- 1 ~0 1 , 

Alla ar.e .t. Ila gtlf'I'T& oli JIIC<'!ISiiQnt di ~J•U(II:I, laSieilia 111 3) j.u&ÒI \'ittoril) 
\ m•·•l• 1 I l oh );a fola che ue 1-bbe il ti\< l • tli Il·~ Turl'land~ in PiMI~ .. IIl#o cJ,po la 

inr<>r.,n:atinH;>, tfrlìwndo-IM>C oUnit J>loiade<hillntriltkili.ani.fra.i •t llali aun• 
•la rin·rolar•· it i'l'lli.~IIO UP di l'al•rm-l, r Ooari•l di Tnrr•ani, il h11'ara di lfr•ma 
M il D'.\ I(Ui rfl' oli ~al•mi . 

\ •jU( ~l • 'ltiu• '• ~be iruowul del nobil• t.itf,l•• dj ...,nw. e eh ~r>.lSHÙl! a Wl) 

t<ln,igli~rr, qUI'! Jlt upitrol# ~ Ji:lurlvlo :ai!WI> l'iMarko di rif(onnliJt a r ni rtn- it.a 
di TMin.o. 

1-:~o>liiof:atti,d•ttrì enll-..,inJ•r&tirabli ri fnr'!lltCb~aP'llto~.onel,dvJ>O un ••· 
Cl}ltl, l• Jlb\ti•, Po:t(lme rif~rict il \'allauri, r•r aN·Iicarle aiiTninn.ita di rnnria.. 
Ond~ il d• l'nt.:.t<o }'i!ippo c.,rJ,,n., n•lla ..Jut;1 d~l IO di«111br~ t ts-;1. parl.an~ 

di !:.~ l~mi alla C3111tn., tt.he a dil'1': • eh~«· ~II J"'I"<ll ... l (JIM pa.MI\tq innanzi a 
Saku ti ,~i~r~hl"'t.•h .... il UJ•J•odl" in rifN<nu.d~lb patria di Fra.nr':600 )l',\Jll•irfl' •. 
lo~· ~~,.. rif<>rmf> in •JU•I \"'' 'Jo>, l>j•ino\.t>a Mfi•Ì ]it~ri f> drili, I"WI.:.riuart>n<l l•· ~ 
noinn.ibri<·, rh" ~rJIII) .11lvra ~vlt<l i! d0111inio J~i go«&iti. 

lla il \)' .\ t-"'lirr~ J·3g'Ò :u.ui U.TQ il aau Cl•r&Jti,'Ìo), p<•icM ru l'lilb.tn .w Pi. 
wnnl<·, NJ an<J;, 11. morino in .\u tria, d<•j"J cb" la r·repo·t~nza d~lla (\•rU- rumaua 

" dt i gf·~llili prr •· il "'-'Pra' n nto. 
Il ol<1tt<tr~ J gna~il) l.ampi;u.i, d~pu13to obt l~!l.! d~ll~ Ft<, rko CQII"'!'il) di C~ta· 

fi mi, p:.tri• ta, vi~utiato illu.-tr .. ('(! amati 'imo drll~ gl1•rit di Sal~mi, ~~ ertU. 
uat:\1", intuendv clw il Jl'.\Jo:Uirr~ d.,~\ltl' laedare tracc~ lwnino.e d<·lla~ua (ij'l(rl 

in l'i•·mmtt•·, ~~ Ui•·•k a .mi~· nli rirr reloP, 5ncb~ rinnnn" H~Ua Jlib\i.,Wa Na7Ì<J· 
nal ~ rlì •rorino il]•r•tin!OQ ananoll<'rilto, dw Cora J>('r la ]•rima ~ulta ,,.t_]~ la l11t'f' a 
cura df·l .\l nnidpiu oli !'altaui , J•-dicatl) ad l'mlll'rtOJdi Sal·nia·.\QI!ta, priDIC>f(lllle 
di Saltmi. 

llluonos l 'n;nu), llfl•fP_, ... di ll,aneo utll:a Il. &u •la Suptri..re di CQmm•n·i.v 
di Ilari. - Slu•li rm/irhi e 1Hodrr 11i intor11o nlla ltrnif'll Jri eonmr~rri. - H1· 
..,Qn<J inau~cralt rlll'anno aecad•mit~~. Bui, ,\~rltin• r C .. l~(ll·I~IO'.!. 

)/,\ . pro·nd·nd•J 1~ Jn•JDC dall't(I<XI glvrivu. in cui all'Italia ~p<-t\.al'll il )•rill\at<l 
co,rnmucialo 11'·1 rnnn•l·•· ba ]•rl"+'lllato 1111 quadrv M•JriCI) Ui>lto b<1: ratto e m<>lloJ 
in l•· r. ~'l;!.n\e rl•lla h tttn.tun. antiea r· rno-Jema rl~ll.a tt<::uiea dei cvromtrd. 

Il diJc:(;l'l\OJ Vrmina c .. n 1111& ""••r1aU n• rnolt.l giu~t.a t chi' dorff'bbe tLPo~rf 
&l'ltlJ•re rir .. ,data d;~ r]ii ~i occnp& rli •tn•li :l.]•plkati. 

8 L.. Jt.o ..... y.,,..., 



U RIYISU lEt.~ICl Alri~O Il 

• 1.4 to10ris, ~i~ il pl'l.>f. lli~ot..m, JoMJ~.& l.~o J•r>.li~• t- alt..,,, t~tnu frat\o ma la 
pn1.1r1. • .., t..,lt.. • fnltt•J inf,-conJ.>,te n n' uudritadal ll nguru&o(lftrio 
olalla •d~ou. • 

\'ur.•iTTI iDI(. loJf.U,IO. /.'in•l•~<lri•l iluli•'"IJ dtllt m••• Aifot td l>pp!l r ttdri 
•"llrrt - Torioo, t .. mill• e Lkrtvl•ru I!•J2. 

Con •l'l' t.1 ,tttl1v, tOP.IJ•ila!o• ~··n Jll'>lla cura • nwlt.a Jj•aJ.IJ •r<aWlu, il rw.tto 
amit<.o • C'>ll~l{l. h& Nilll•l J•r~••nt.:u, ai h·lturi dtl l" ri••li· o; L'iflgtglttri•• ririk 
r k 0/t'fi ilf•loulriafi.l•J •Ulol ft'ale.Jella ]n,\uttria el..tuot>'(ro:·a italiana po-ru.••· 
~lau· ~· JitDON imvr~\vn•• du• tr.a ritu:a•t, iu m••lti d·•ro b Tisìta ·1~\Ja E8p0-
JUJ '''" •nl<>m.ui .naie dJ l'ari'(l, JuYe l'' r olif•·rr<e ral{ioni il con~ r.~ •l• i f(l5\rutVori 
tlollcvt.wnid italiani fu t..aut., rn~•ehìnoJ. 

J,a tiYÌJta, (Ollll diarui hu i(\'1'/llllht, • ~~:ritl.a mtoiW l~· M ~ ff'datta (ton mGita. 
IV~Urf.t>-~, • 1ntt.u tratt..•_ \Ì ~i \run.uo akun~ u ... ·muioni rritid, •I>prupria~ 
D.{t.l quah ~i nn-b. l<l ~]·inW tcUI<J t-d mt•·llJI;tlllf <Id no~IN colleg:a, il qu&M ~r· 
••JU 1:.. n:a !'f«llN<•ti~ roo~t.\l~nJ•J la n<J(j)tole ~tth·it.t italiaua ntll'induatria ro. 
•lrQUi." d.{]" IIIIV~hin~ p.j ajtl>lri'<'Chi tl•ltrid M aU~rUrJ.IIo],JiCbfl p,...tolip.>'~ 
da 11<11 ~runt-J r~ ali~ taig~nlf' d•l n"ltru uwrnto. 

~: ~o;~lo wl lnuru rio, ~l"' ~i•>n:1W, ou~t.r dJ& •i l'Ili• e4 fl•tnilol.ar~ <jPtlll riptt• 
t:a.u.·r• inJu lril.h la q\1:11~ mant.ntnd• i_ inlp<rturbab dinòlnti all'inee~QJ~ùo pr!l· 
~ d.-gli alui, cr rtn~ r~ rnJipt-n•l• nh d_alll ca c .. .VUttrid ltn.nit~, llKht 
111 1""U. l"''-":lli1Mll, -1!'1\• ... nu "'lop)>all', tn elli ai.Liam.;. tott 1~ quliU. neca-
M.rnol>"r tY•tf. 

Illo ibliotuorW. 
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B O L L l~ 'l' 'l' L N l 

B. M. Il Re al R. Museo Jodustrlale Italiano Nella ~~~,. 
pormanomt. rt a Torino in ocC;<tiunD dellll IIJ,..rlora dalla ll obtra lntt'rull 
zionRlo d ' Arto ll o• lc rn:tr• •lr•ll"' inl'ugura.ziono del monum1•nto al Duca 
Amud0-01 S. M. il Hc ~i i• tll•gnato di conc~·d~ro l'sito onort' di una bOa 

viHittt nl Il. lll~o~o I ndu~triaJ., !Urlianv. 
Ersno n rict•v<•rll S. ~\. il Ho il p,. id('nto dt·lla Giunta Dirt.'tti•a 

on. l<'rola, i ml' mlrri d~·lla Oiunta ou. C'aMna, .. indaco di Turino, ouo­
ro,olc lto.ei, comm. 11rof. Fst~·llll , c:aY Hognoul', il Uirettoro ~lt·l H•·!!ÌO 
,\]ult(;O cav. in;.:. ~luffiuui, i protr. Hvtowli, Bvttiglia, Bouelli, Ferr<~ria, 
Artom, gli a"•t~tl'~nti •loti. To.ts, ing. U·Jilini, ing. Vtrrvtti, dott. l_,.(.om· 
bard , ing. ~l.t~rini, <lott. C<·r•·•ll, dotl S<J.';\"·•• ing. Lij.'liUnll, il S.:· gre­
ta rio eapo 1'1'1)1". Dac!Ji, il t;e~~;ri'ta rio cc<onomo rag. DW"!Indo. 

S. M. il lto, aecompsgnat-> dci gerwrali Bruutt e &:rafini ,. dal 
enJiitano aiutArrk· di campo di .. -n'ilio, incominciò la tua \'i•ita tll· 

trando <la\ i'''rtorw di na Cavour t·d auraH•nando i locali de.tinali 
alla suionc 'h tl<•ttrotl'cniea, <IO\'C aui~t~ l t(, wn inter<otM: ad 11leoui 

oaperimcnti di t•·kgralia ... ·nVl fili del prof. Art<om. 
In lj U{·~ta tcziono cbUcro l'onore di r •. rnire indienioni a s. Mtu·Hà 

oltre al l' rof. A1bm il pN)f. F('rrari• e l'iog. \'crrotti. 
Salito nl piano ~uJX·rÌQrc il So,·rano pereon.<" i nU•;\'Ì locali dc ti· 

nAti alle acuolo di dia<"gno f' j>H Il' lt•lioni vrali della ~ zionf' di mt·e­
canicrr ed una p:trto delle oolll~lioni, ~ullo qu11li forni il' richi1•.•t.e 

~pieg11zioni l'ing. Boniui. 
D io;ceso tjuindi nei loc11li 1l"~tiuati al 011bindW di ~ggio per le 

carlo o mat~·rio afliui, Ul'llA vi~ita dd qualu \·cune guidato dal do twro 

Sea-vitt tiJXlCialllll'llt<' ~tddr•ttQ Il ll'borlltOrio medCl!lilllo. 
Attra\'eru.ti i locali c~ntr-ali del piano terreno, do\1'! Bi tro,·ano la 

aal" dolio adunanr.e, tlclla Giuntll Direttit<a, il Gabiottto del PN"~idente 
o gli uffici di Direzione, S. M. ti recO pt;r ultimo n~\ laborMorio di 
Chim ica tecnologica, do,•e il 1•rof. notondi t.:d il dotu.rc Te~ta, l'rimo 
usi11onte, ri~1oo~ero alle dQml'ndc di S. 11. intr.mo alla d<· tiuliouc 

tlci urii lOC-Ali cd all'ui<O dei \'arii apparN:cLì. 
Il giot<nno Sovrano addimU~<tN piO. \'Oite 1~ ~ou& alta aoddi~fnivne 

nel t'Ì IIi larC DII Ì~IÌIUIO dt\ quale ft\"C\"l k:lllitO tt·mpr~ J'• lrlarc molto 



Ji.! 

lle.c ~che D ":l rito.:ocu u .. ue la 1mpçrtanu efror era lk t) di f"Nr 
ev..c.awe.hper-t<>D.I 

DU&ftl.e •·Ili'- rid>Le&e 11:ainozi »anaent• '" J.,•node inttre.e 
~ l":l • :-rg.&.: .LU&ZI"JBt: t-wuomie 1 rlel H ) I L&Je , •ulle fue ril'lflt 

i&~JU:u. r.l{!1 IDM'l(LUmetlti d.e 11 iLDl>l-ri ,JCOft , e ~vra i larori 

• 1e rw'llllt"l•e ehe t1 Mrnpù:.no n•• .:•l,meltJ e a n tori J~1 uri1 
repvu, .._tale ello • .~;li r"o.roao •· auu·ot mf"Di e C..., ·e L. l Pruidtnt. 
-. fr -la. 

TcnutaLoJ LI J!:IN nel e-..ngeolafll.l H~lle J>e ::1.imn te •lringtre la 
-..o • uuu e-;)k>f·• ello..· lo av~\·anu aeco nJ.oagnat) 1 ella •·1 .t:o e eond 
P;lllfoi.lute 11. f' rula. con i mca1lui Jtl la. Gia.nu, , Din:uo~, evl l"ia 

~..pere B neUa . .autore_ rlel p~g•·llo di e<»~n:u:10n ~ ~lkfi:rO ripdt· 

U~te U~! ... buo;.a. dt.~IZI••nc de1 l>o , ,., !Jeal& l''e''' dt aria e di 
». della •Pi''G(mau L.,ro •li•tribLUi <:~ne e npa.nw De cei •·arii labo­

r..aon, .!-tbaetti, .ca,,!., in ~:ui i .li•· iJc d lt l{ IDdk·lriale, il 
1U.: per cr.•pkwti e moh•·plieitl ddle III&UI( DI Kitnlilicbe t 

iL elle fl cbi.J.muo:~ a eo1upiere, per l"uuport.a.D.u. e l• riccbt-ua 
bbon.tori pD ì dil"'tl il primo o.l"lt..s lia e tale da ec.!\Jta.ire 11111 

C aÙ!tniU lltd.u~,.ia.b. 

H ...._.., fto,~o Jd aupremo upo dello.) Stu,.. la. eerta.meDte la più 
ne.•pnt.a d ttl p<·l·- l·l<!~ ... re ID • .;e alla Pret.iduu. ai 

--.1m tieiJ.. Gnn.u , ebe bnte cD~ ,JcJi~.ano all'htltuto, cd a tatti 
'lu.tl. a. -.. e.1ll..borano a ll "a!t~riore •\·iluppo del R . .Yuco lada· 
.c:iaJe. e aru...o &l ptit gran.te e• l il piil protic:uo i& itamtnto pcrcbt 
-~loeJlll're& wtot!ruigli•·ri. 

f.l..>p:~ qvlla IOlT"IIDa il R lla~ YeD..De an~ • onorato delk 
T1ale ii ... E. d ll iiiÌ>Iro della Pubbliea l•tnu..io&e )D. S asi e di 

:._E.. ...._ (T'eta ri·~ di _Suto f~r le P<Jatc _e Tek;rab ·•D. Sqaitti, 
~ aa YI YO •al• re• mcnN e chu~~ro deta~lia te Dolili~ 

A r:a:~ dd R .\l n.~o. ull.a funzione df"i urii !UOi Jabo­
,.-.g, 1 ie 1 .c: 1i, ed ebbero P-role di Yivo elogio per l.t. ricebtw 

cld fUlleoria!.e mu.o • d••po,.siliouoJ dtogli ~todi•·si, ~r l"ordiue e la pro­= • ca~· r l"ao azuz.i,,n, dei ,..,;i rt·parti e la •ut.dio~ta di.Jri· 

JIQ!.LI:III SI ai'.l 

• ,·gretariv pt r il .\{llli•ltlto •l~ ll u !•v l•· l: 'J't· legra!i unort•\ole S•JD itti , 
il Oovornv, il of•n atoru !·' no la, Jt rtii<h·nt•· o.if.l IL ll u..eo I ndu~lrÌI:IIt· lta· 
)Jano, il ~ l miatro eli agrieullu r~:~, inolu• tna e commercio, l'ou. Cuuna 
la eiUil di T urino; ,.i tr•nv inolt re 1.:: ra ppr• r·uta11ze dd :-itna tu c 
della Climcra doi •lej•Uinti, tl t lla ci ii& d i \'1·n·clli, r· di m"hi " liri 

C<Jmuni,ie ini. 
Dt•i corpi ,.,J J.tit uti cientifiei • •·•·\·auo Lnund;~ tv l".l (IJ>r<"bll>lll1>7.o· la 

H. Accad~m ia t!ei Lin~ei, lu. lt . Ae•·n•lt·mia •li T orino c• di N11p<~li, il 
Politecnico ol i ,\t ilauo, !' Unin-r~i l il o !.1 l t S~:UCIIa tli npplio:alÌtoiH tli 
' l'orino, In H. S,•uoh 1li 11Jl l'licll7.imw di ~apoli t molti altri l ~litu t i . 

Del n . .\l u ... •v l ndlt.•II"ÌII Ic, oltm dw il pre~iclt·lll<- Oll rrola, enuLO 
presenti il <l irdtore irog. O. B. :'l lafliuui. i J•rvli:»>ri GrP~~i, 'l'hvn-7, 
Bottiglia, f\• r r.ui•, Ar tonr, gli ingq~01·ri IJ•·cugill, Boui ni, Vr·rrotti, 
L ignana, i! •lott. ~~,:~.YÌI\ o IJU:I"'I lutto il 1wr,;.onale ~e:oondan' con la 

b,m,Jicra rl o• l! a pro1•rin Sc•ciotll di .\1. S. 
Le.,ie il •litcor..o inaugon!u l'ing. ArnO, uno •lt·i di•cq.oli 1•iil ca ri 

a l mao~ lro e•l nttu•tluwnle profcPOr•• di elettrotc<·llica x )lilau\11 il qua lu 
dopo aver r ieordatQ la JU tj{Jo,riUr parte d•·J;Ii •tu <li,. la opcro•iti1 gr<11alo 
di tutta la \"Ì ta •li O!iillco f\,rTari~, tpi•·gi.o n..tla tooa ~·aae111..a in 1w1· 

niera faci le e piana la grand•· aoopt·rta dd umpo rNantc .. le ÌmJ•OI'­
tauti fl jlplic•zioni J>rllticbe du~ •la tale l'rineiJ•ÌO acicntifieo •1 l'' M(·IIO 

deri \'&re. Tt•rminò ricor.luJdo l'amor•• oli Bali!eo FI'JT&ril alla ~ua l<'fr& 

natia e eon un11 rius.eitiuimn C\"ocazione a!l'•niLnl dd j{Tallcle l!lllt.,.tro. 
A! bancl•eno, tt·noto i nt'i cortile d..Jie cuole, parl:.ro110 il indaeo 

d i Livorno, rinj{rar.iando tutti gli inh-rn·uuti, il nnatule Faldella, 
l'an. Freca~~i, dCJIUIItO del coll('~io, l'on. :--rtnini, l'ou. Cut~na in 
O O!Iltl delln città di TorinoJ1 l'on. Fro!a !'(!r 11 :'!Ju,..,o htdU~trialc, 
l'on , Colombo per i! Politecnico eli :'!lilano, il Jlr<·f. Graat-1 (•f'r I"Ac· 

e~~dernia dei Lincci. 
L'on. Frola, nel!n eua qu~~;litll di Pn·~identt• d<•l R. Mu$to lndu· 

11rialc ltnliauo. rrndcnclo oma~~io 111 grnn•l1• t"·nu.tor" e "'cicm:iato, 
do\ c1uale tantn luco o tnnta rinomnnu etTu..c •ul!"htituto, riemdQ coma 
per s-ua inir.iatiu il Oo,·erno, con B. Detr<·tu in data l'l di~:cmbn• !WJ1, 
con ee~~o alla Scuola e Luborttorio di .Eic·llrotceuica, fundato da 
<JUel grande, <' dte attualmente merc•· l'ani' n operotilà d1·i •uoi 
degni eucec• ori pu& ,lir•i una clelle miJ~:Iiori d'Europa, di l'onare il 
1itolo di Scuola e Laboratorio di ElenroJt·cnica Galilto Fe1 r11ri• 

Hamrnenti.t aneora chll nel pi'Ohimo M'llembre Torino, •U•J.•ice il 
)1tl64lo lndu~tria!e co•diun1.to da un Cvmit.1to iutrruuionale dtl quale 
fauno parte i maggiori eh·ttrici•ti di t uno il_ moudt:', ti •J•preBta J•Ure 
ad innalz.a.re un monuruento alla memorLI. 1h Galileo Fcrrt•·••· 



CONCO R S I 

SOI'II:TI IT.\1,11\.\ l't; li 1.~ m.m l t1111m liti LA SII'II. IA . 

Ammh•l <~ n ll .. d ~ u uoro;1 I•Pr,~n• l.~ INulco. J.a s.' !it Italia!, 1 1~·r J,. ~trad" 

~r.:;~::::':'i:.;::::,':·:::~;~:;?:;:,·~,~~;!:!::::~/·:·,;~i:r~·,.8:~::r1:,;;!;.:7.:·' ....... ·· 
rh~ alla ol .• ta ti• l 1• Jug/u I!JIJ.! II•U aliL;,o.Jov ultr•j~U<tla J di dJ 3CI&IIIll, 

fJdut<l 'J:•••l.~i'l•i trrrtitJt•t; 

dJ<• ~•a~<•• .J1 IIAUa •· ruhUJt.; n atitull llt lì , da r .. l!•liitanJ da ~•uJiLari .J,. 
aigroati d;~ll':\nuuilli~traz:i••~<~; 

eh•· ai•I•J.an .. tuili !{illl/tri TNjUiaiti luluti l rpgvh11 •l.o!llll r·~l"l(onak- lk. al~, 
attuJhll•·nt>· tu Iigun·. · 
in ~!~r!;/::~~~;~;.,~ipi~0t~;.W .{;J'~1 ·~;~~~~~,~:;~ ~'::,n~r~ r~~~,.~'i!;:~;,..'~:O~~~: 
km•;;i;~~.t~~7t~~d~~~~·.~: .. :·~~!~~~·dr~~·utita; 

~· ::·~~~;~~.~f'L,~~~~~~~~~~~~-. rli.data ll•ID lf•t~'n l'l' a.J 11 mc-u, rilucial.o! 
Ji/l'aUt<>ril,iJUUIII(IJt&/fJdP/Juog"IIIC!Ilfl!\iffl iJtol.• •rlf-!JI• 

d.• r'"'''!·l. rrinuna.lf! ''"ta, di ·hta JJ·•n antfntort ,,,j un 11 ••• ,., rìluciat., dal 
'r ril•unalot rJ\'d~ ~ eutn-z.iQIJal" attllt<' ariori-.!W·~<•· a:tù i"~"''-' di r.J.IC•ta; 

~ira~u~~·l~ud~ ~ini'J'!tif:::·~~~~:.:·, ~~~~::~~.~d!J· l~:~u:-•~J .tJ M~~~~~~ut~·; ~ T·riii•J, l'•r•JUPI/j rl ..... :u-.n,Jo f'<)Uljoiuto il (JrlW> .n li";,u,,, .. ••·D r .... ," lllleOn. 
IO p11._,, o.l•l dij>!oma &l 11(~:-ttt.·r~ au•b<'l IJIJ url•f'! <1/'.J l~''"'ihrio ,/, f,l•trta 
C•lmtalu••nlfo ril.ut:Jat<J dall'l~t~tul" /•To:"O i furu"'' tw.'al• rl• ~t•toli; n ~l'"':ilieut •• rw d· gli I•IJtuti ,. S..u<·' J•f'l'll!O i IJI::lh l'u.,ir..tJU· l rc-'>1'1!~ gli ~\lldt •tH~I; 

l'f) llt>N~I" •J>I~ l/t ,],.~Ji ~!.Imi llo(Jtj·l~ti J•r'l'S!Oo i"llil"«l'!<itt 1 j•r<"MU J• &u,J~ u.J l ~l!tuti &"pra indtnlli; 

h i &tlf•Litl ~JIP.,;:a!i dai IJUa/i ri~tt/\i <JU&Ji /it gu~ 8\r.U:i~tl J'a~J•lf':l/IÌI' J•.Lril f' ..-nn (tl/fN<tNHPI!I•·; 

•1rnti6cati.r!~b J•ratir" H•uluahJJ•J•t•· fJtta; 
nati J~. ::;~~~~~~ <11~ ~,\~~ •. ::•tnJ•I~m•·l•t.•ri, r.-gulan u ut~ •llt'glliti, ,Jtr~ !'Jtlt·l/i ar~·u· 

Gtj ' . . . . 'lfi:u;~•·•,;h.~·::~~~~~;~,J:r~~~~~~rtratWi 



:l7G U 111 \'l~n Tt:CSJC.I. - .I.S'\0 l 

ta.:dCtllÌ r h~ o!JrtUHII (~ll{Jiloi ,. ~i ~<:riyn.\ lu t l"ll l ,J, j ,j,,.lll llÌ (•fl ttUati • . \ '<4 

tar~ l•rm/o ronlo ~rllr _i•l'lll!t o ''' ' tlt>ft/1/u "'i rl•t ~t rrirll•Jo ro fl '1~'1/q .l • 

""Q~:~~n~~~~i .~:~r 1.';~;~;; 1::i;!·'~bf!~#f;::~i..::! :~{.t•:t~d~ .. ~~i': ':lt~ ::"~?.ilv~ .. 
llmiUJ•·JI•tll 1-'fllflrlol fhiaJ,alzlllla t~•tt a "'.m~.:ui.\ ! "l';~l~n.'"• 111 .rdtu dz ~· r•t•rffill. 
,\ 1;1! uupu "~.r.11110 mumll.•li looglt•·IW d1 llt.I(KIO grattu tv. 

'"' ~Ì>IIa •JDÌI.ari!!. t !!Pgutt.l i"'f tontu d~ ll'.\ mlllini•traziur"· t~mtiaria Urli ill•t 

Vf\l&~~~·~~pirnnti. rhl' t~ll'r,cam~ ,J,.j tiluli rill' .. fira nno i ~1rimi di·JI!I. )11'aduatr.ri.a_ 1tf· 
rnrlfl{• 3'-llUii, ~m m< d!al.lml'nt,. , m ~·rri lio r•on .In Hl_nlouliunc b'IU maliu;~. (ij 1;n 
dN'J!It", rh ~ mna.rn\ intari1l:t )" r \u,tu i! INU I'O 111 CIII, 11 l< n•or~· tl~ l •'ll'ul~ 
~IXI&It· allttJ ~tt(l,,JUr<r.I.Jlp~n u olol 1\1 jltoYn dJ• rmndf' \:t IIUI!U ila dfflnltiT&:(.­
pl r n (lll 111~110 d.• Ull (limO. 

-t~·:rd~~~ri~~~~~d;.~~o ~ia~~~ ·::~r~~~::i ~T~:,i'l(\i~~··r;~~~~.~~~ t~· ~~,J:~;ftri! rr::: 
~~ult('l'llllnn da«illrnti dopo i _pri rui ~~~. ~~oudo i bi~ogni rh~1 rro~Pf'l'~livtlllffill-. 

31 St~~~~~~~K"::~ ~!t~j (~7~1::;~~ii r.ll."/~::n~i ·~~~"r~:·~~~~.~.~~~~~":J ·i~-11~ s~~J 
d'i111~~!~~o.r J:~~~o 1q~1_ • ult pn•n1/alr fllr.-l mluiui~lra:iomt. 

l,n lllrn lone lifll trl lt. 

Il. ~ LSEO 1\ lilSTIIIALE IT.II.I .I\11 1\ TOIU\0 

.A \' l'I SO !H OOXOO il_,O 

• tlll po. to di a'• l• l t n l ~ volont. r lo pt r Il l..a iHJ n torlo •Il cb l mira l tuo lt~ln< 

"- -~rc~xLIVé~:C·~:p~;~\ ~~;~~::,:;~":'~~"t~::~.:;~}~~P~ rr;,~~~~~:1'fr J::.(<. 
l ndu•tnal~ h .:alian•>, apprurato dal )lini~t<ro di a~::rkoltur.~, indn~lria t r(lmmtl'f' 
r<.n no\:\ dtl ~~ mall'ft!O 111'!111, n. !10-~:,, 

\' i~ ta la d~Jit ... rnu n~ T'~' da.lla (;iunb dln·ttifl .t~l Il. )lu•f-0 n~ns <#ihta 
d• l 3\ maggiu t !(l-~, ~ la 11\11.11 d•l l lini<V>ro wndd~ttu in Ù;•ta 14 giggn~ 1!•1!. 

" 'P.1 ~~ito prhw quP$to H. l l tLM'II il t<JllC41"10 t•~• tit.•li n un po•to di u..i<\follll-
voloutano ptr il 1 ... 1boratorio di chimica trcnoll.lb'ira. . . 

Al concoflll.l Mno amm~~-·i i ,fMliJri i11 chim•t't l' ){li iii!J(!JIIrri ;,u!u.ot~·~~. 
Le dGrnand~ d~>vo:mo ~~>~+ re pr<·~ent.a.l.l' alln f) imione d"l Yueo Jndu~tnalt tblialll 

in Torino t nlro il _giomo 31 agoato p. , ... r;-datko ~~~ rartn da hollq da lin OfiJ 

)~;;p,i::::~:.~·:::;~~'~l:> ;:::.:::••:,:::·:,"ate n•gli ffUIÌ 

J1.111a e robo!la co~tltnzion"; 
na~W: it.a dal quale ri•ulli "h•· l'a~pin.ut<• il di d à MA n · 

Toto a<> - T lp.. R~u o Vn rta, •. 

Il Pffsi•lrNlt 
~ . I' IIOU. 

= 

LA RIVISTA TECNICA rendo conto di tutte le opere Italiane 
e straniere che le perverranno. sia dagli autori. che dagli editori 
ed accetta Il cambio con re raccolle ed 1 giornali sclenliflcl e 
tecnologici. 

'l'n H r~o IlO!" X ~~ '1\IIP.~(:O. f:dll<lrl 'J'OH I.'itt 

ING. G. VOTTE RO 

Manuale del fuoehista e maeehinista 

J.e mo l ~ ~;chmtlll•pu· t' t i nd n ~ t rlr l 
Ueu t•Jnto·rn•tl·n,J .r,nf..,..,matiun. 

t•rn.o u·" 
l'uucia t' lJ~I11io l:...tl'To 

amoqfr.!! l.l ln"' (r.~ 

1l:: : ari/~:r~:~:;t · ~~·~t~~.h : !' .• , ... 

Il l•nlitcl·nll'H 
n;,-;.t n ,,,li,. 

l.i iom, \r <lcll'l oKt~;nt·•e .\rcloit~tlo (l,ilfl 
td '"''"•td:llt 

l'u= d'oU...Mito ~~~~ 

an~!~t~ t i ,-:~~:~ rn·;~·~ ~.'.~~~ ç:~ ~ 
Auuniol.tr. IW!.<:• .. ·,iJC .. ·•,!-}hl:luO. 

Vl 1~tgotriR l'i1ile t 1 ~ \rti ladu,Jriali 
t•orio<li~o t~~nie-> <Jitiu<liduule. 

Pr~•fubbo"'li"'rftt.• 
ft•lli~ anno !,. '!O E.lc•o llllM 1.. !!3 

L 'lu1wuru·rt· lfll • · ul ~ofn 
ltiTi>II.'JUÌ flllltou"l'• di In~:~ •nroi anilllll 

Prn- t tf'(l},l~,"~''"lll<> 
.,. llah& ' """ J •. 1:! ~:·z~tl) nuu" l.. 1\o. 

Ditt'll. ~•l Arnll:. - \"i-l Ai•! ·l•"· :Ji 1'..riu" 

111\ l){ta ()l .h-tl l{ lh•r la (l Cll'uio 
l'11Lbht zio ... u.•ZJ ilt 
l 'rr..• (tJb. .. , t' 

!tali& an11u L. ~l ):.,,.,, t.o .. o L .. :W 
Oirt>-Ì<>nl!- \"ia \ft.aloi, Ho Unm•. 

l' lr~t d• 1 Jl itn ti 4t la 'lllallar,it 
.'-'our u.11l Ri-J~b·l•·'"t.d rr 
p~.~~~ .. ~-

.,l:~r~~: 3, '~tQ:rtf~. 3'{t' ,.•n~.~"r;_ rf6 
A m'''· lk .. · · ::<.; lbt u,.,.,j P1n~. 

f.-io•·unl e d d i'tlnuuui 
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